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Cristiano Corazzari*

La“Direttiva Habitat” oltre a porre una serie di obblighi nei
confronti degli StatiMembri dell’UnioneEuropea, promuove
ricercheedattivitàscientifichecoerenticonl’obiettivodisalva-
guardiadellabiodiversitàedutilialmonitoraggiodellostatodi
conservazionedispecieedhabitat.
InlineaconleindicazionicomunitarielaRegionedelVeneto,
nellaconvinzionecheapprofonditeconoscenzepossanoportare
asceltedigestioneeconservazioneponderateedappropriate,ha
attivatoquestoimportanteprogettochehaportatoallaredazione
diuna“ListaRossa regionaledellepiantevascolari” alfinedi
avereadisposizioneunaprimaefondamentalesintesidellostato
diconservazionedellafloraregionale.
Ilpresentevolume,riccodidatiscientificiedifotodellespecie
vegetaliedeilorohabitat,concretizzaevalorizzailgrandelavoro
svoltodaunqualificatogruppodiespertiafferentiallasezione
regionaledellaSocietàBotanicaItaliana.Unlavorochehacon-
sentitodiraccogliere,ordinareedaggiornareungrannumerodi
studifloristiciora facilmenteconsultabiliedaccessibilidatutti
nellasintesioffertadalpresentevolume.Ungraziespecialeagli
autorieatutticolorochehannocollaboratoallarealizzazionedi
questomagnificoprogetto:laloropassione,lapazienteeprecisa
raccoltadidatiedifotocipermettediconoscere,attraversoil
rischiodiestinzionediciascunaspecievegetale,lostatodisalute
dellabiodiversitàalivelloregionale.
Lalistapredispostaanalizzaoltre1500specievegetali:ben470
sonoarischiodiestinzionenelbreveomedioterminementre
48risultanoestintenegliultimi30anni.
IlterritorioVeneto,caratterizzatodaunagrandevarietàdiam-
bientiepaesaggi,possiedeunpatrimoniovegetaleunico:orapiù
che mai è necessario intraprendere azioni ed attività concrete
econsoneadarrestarelaperditadibiodiversitàerealizzarepe-
riodicimonitoraggi che riguardinonon solo le specievegeta-
limaancheglihabitatchequesteoccupano.Soloponendo la
giustaattenzionepotremmomantenere l’integritàdellanatura:
nondobbiamoinfattidimenticarechelespecievegetalinonsolo
costituisconoparteessenzialedelpatrimonionaturalema rap-
presentanounarisorsainsostituibileperlanostravita.

*ASSESSOREAIPARCHI,BIODIVERSITàETERRITORIODELLAREGIONE
DELVENETO

Prof. Sandro Pignatti

Il territorio della regioneVeneto collega la catena alpina (che
locircondaversoovestenord), allapianurapadanaepenisola
appenninica(situateindirezionesud)edallaregioneillirica(ad
est):unimportantecroceviabiologico,cheperlungotempoha
permessofrequentimigrazionidipianteedanimalitralevarie
zonedell’Europameridionale.Intempipiùrecenti,cisonosta-
teancheripetuteinvasionidipopoliprovenientisoprattuttoda
orienteedasettentrione.

Ilrapportopiùstrettoè,ovviamente,conleAlpi,cheentranonel
Venetoconlecatenesud-orientalidelleDolomitinelComelico
eCadore e lungo ilmarginemeridionaledelTrentinofino ai
LessiniedalM.Baldo.ScendonodalleAlpianchetuttiifiumi
cheattraversanolapianuraveneta,dall’AdigealTagliamento.La
regioneilliricaelapenisolaappenninicainvecenonsonodiretta-
mentecollegatealVeneto,malamigrazionedipianteedanimali
neiduesensièstatapossibileattraversolafasciacostieradell’Alto
Adriatico,nonostanteletrasgressionimarineavvenuteinepoche
geologicherecenti.

Nelquadrodiunainiziativacheriguardatuttoilterritoriona-
zionale,inquestaListaRossasonopresentatelepiantedellaflora
venetachenellasituazioneattualesonoconsideratearischiodi
estinzioneedellequaliènecessariogarantirelasopravvivenza.

Sfogliandoilvolume,cisirendesubitocontochesonoinnet-
taprevalenza lespeciediambientimontanidellacatenaalpina
che,moltoriccadiraritàfloristiche,siestendedalleDolomitiai
M.Lessini,edaquifinoalcomplessodelM.Baldo-Garda,eper-
finoaiColliBerici.Ampiamenterappresentatoèl’ambientedella
pianura,moltoriccadiacque,perlafrequenzadifiumichescen-
donodairilievi,dicorsid’acquaminori,edellezonedisorgive. 
Si hanno infine specie riferibili all’ambiente costiero, sia delle
costesabbiosechedeglistagnisalmastriedambientilagunari.

IlVenetoèdensamentepopolato,peròmancanograndiagglo-
meratiurbani,elapopolazionerisultalargamentediffusasulter-
ritorio,quindigliambientinaturaliresiduinonsonofrequenti.
Le piante di questa Lista Rossa non esauriscono la lista delle
specie rareo interessantichevivononelVeneto.Vaperònota-
to che esse per lo più hanno carattere relitto, perchè gli am-
bientineiqualipotevanovivereeriprodursi,sonostatiingran
parte (ocompletamente)occupatidalleattivitàumane.Con la
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potenzadellemacchineoggiusate,èassaifaciletrasformareun
ambientenaturale in area fabbricabileo comunque adatta alle
esigenzedell’uomomoderno: però, ripristinare la naturalità di
un’area antropizzata, anche se l’utilizzazione dovesse cessare, è
quasiimpossibile.

I vegetali qui descritti dunque portano una testimonianza di
condizioniambientalimoltodifferentidaquelleoggiprevalenti
nelVeneto:quindi,nonpuòmeravigliarechelaloropresenzain
questaregionesiadipendentedaeventiantichi,edacondizio-
niecologichedelpassato,oggiormaiquasiovunquecancellate
dall’espansionedell’habitatumano.Esaminandolalistadellespe-
cieperlequalisipropongonomisuredisalvaguardia,sinotano
situazionimoltodiverse:

• specierupestri,legateaiclimifreddi:Gypsophila papillosa, Sa-
xifraga tombeanensis, Eryngium alpinumsonopiantecheproba-
bilmente possono essere collegate all’orogenesi terziaria del
sistemaalpino-himalayano(Oligocene),l’ultimadiquesteap-
partieneadungenere (Eryngium) conaffinitàgondwaniane;
adessesicollegaanche Saxifraga berica, cheperòèadattataal
miteclimacollinare

• l’unica specie degli ambienti steppici, legata ai climi caldo-
aridi:Himanthoglossum adriaticumvaattribuitaallafloramedi-
terraneo-macaronesiana(Is.Canarie)sviluppatasinelMiocene

• specie appartenenti a generi dell’area eurosiberiana, legati a
climifreddietemperato-freddi:Adenophora liliifolia, Liparis lo-
eseliisubsp.nemoralis (recentementeriferitaaL. kumokiridel-
laCinaeGiappone)sonopiantechecrescononell’ambiente
delle forestediconifere, anchequestedioriginemiocenica,
dellazonaadelevatacontinentalità

• specie delle foreste di clima temperato: Botrychium matrica-
riifolium, Cypripedium calceolus, oppure degli ambienti umidi
planiziari:Marsilea quadrifolia, Aldrovanda vesiculosa (nonosser-
vataintempirecenti), Euphrasia marchesettii, Gladiolus palustris:
espansionenell’areacontinentaleeurasiaticafinoall’Himalaya
eNordamericaavvenutaduranteilPliocene

• specielitoraneeadistribuzionecontinentale:Kosteletzkya pen-
tacarpos, oppureendemichesullecosteadriatiche:Stipa veneta, 
Salicornia veneta lacuidiffusioneèlegataallerecentivariazio-
nidi livellodellecosteadriatichedurante ilPleistoceneed
Olocene.

Il riferimento ad epoche geologiche precedenti non significa,
ovviamente,chelespecieindicatenellaListaRossafosserogià
differenziateinqueltempo,masoltantolaipotesichelacompar-
sadelphylum,nelqualepuòsuccessivamenteessersidifferenziata
laspecieinseritanellaListaRossa,possaessereriferibileadun
periodomoltolontanodall’attuale.

Unacondizionedel tuttoparticolaresihaperSalicornia veneta:
questainfattivariferitaadungruppoinrapidaevoluzione,che
comprendediversespeciediffusesullecosteeuropeeedelMe-
diterraneo.Salicornia venetaèunaspeciecomunenellaLagunadi
Venezia,echenonsembrerebbeaverelanecessitàdimisuredi
salvaguardia.Ènototuttavia,cheilsuoambientenaturale(nelle
“barene”dellaLagunaVeneta)è strettamenteadattatoal livello
dell’acquasalata,cheèasuavoltadipendentedellemaree:basta
unavariazionedipochicentimetriinpiùoppureinmenoper
farscomparirel’habitatdiquestapianta,cheperquestomotivo
èindicatatraquellearischiodiestinzione.Èlostessodestinodi
Venezia, lacittàcheil lavorodell’uomo,daoltreunmillennio,
riesceamantenereallivellointermediotral’altaelabassamarea.

Il significatoecologicodiSalicornia venetaè indubbiamenteun
casodeltuttoeccezionale,maanchelealtrepiantequiillustrate
possonoesserconsideratebio-indicatori:laloropresenzadimo-
strachenelleforeste,paludiedambienticostiericheleospitano,
simantengonotuttoracondizionidinaturalità.

Lasopravvivenzadellespeciedescritteinquestovolume(edelle
specieanimaliadessecollegateneiprocessiriproduttivi)èuna
garanzia per la salvaguardia del grandepatrimonio ambientale,
paesisticoeculturalecheèconcentratonellaregioneVeneto.È
importantediffonderelaconoscenzadiquestepianteperevitare
cheessesianoraccolte,oppurechevenganoeseguitilavoriche
modifichinolecondizionidellorohabitatnaturale.
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Prof. Consolata Siniscalco*

Le specie vegetali sono essenziali per la vita di tutti gli orga-
nismi che dipendono dalle piante direttamente, utilizzandole
comeciboofontediossigeno,oindirettamente,comebaseperil
funzionamentodegliecosistemieanche,piùingenerale,pergli
equilibribiogeochimicisulpianeta.Labiodiversitàèconsiderata,
in una delle sue molteplici definizioni, come un’assicurazione
chelanaturahamessoapuntoattraversol’evoluzione,perpoter
rispondereallevariazionidellecondizioniambientali.
A partire da queste osservazioni e innanzitutto dalla consape-
volezzadel ruolodeivegetaliper lavitadell’uomo, laconser-
vazione delle piante è diventata un’esigenza fondamentale per
assicurareunfuturoatuttal’umanità,eapocoapocoèdiventata
un’attività semprepiù importanteedarticolatadal livellodella
ricerca scientifica aquellodell’applicazioneedall’ambitonor-
mativonazionalee sovranazionale.Maperpoterconservare le
specie è necessario conoscerle, dando loro un nome, sapendo
inqualicondizioniambientalicrescono,dovesonopresentisul
territorioeaqualiminaccesonoseggetteperpotermetterein
attolenecessariemisuredisalvaguardia.NegliultimiannileLi-
steRossecheelencanolespecierareeminacciatediestinzione
adiversilivelli,sonodiventateimportantistrumentidibaseperla
conoscenzaelaconservazionedellespecievegetali.
Questovolume,dicuiscrivocongrandepiacerelaprefazione,è
unostraordinariostrumentodiconoscenzadelmondovegetale,
maanche,piùingenerale,delterritoriodellaRegioneVeneto:il
libropartedallaconoscenzastoricadellafloradellesetteprovince
venete,finoadarrivarealsuoobbiettivocentrale:l’individuazione
dellespeciedaelencarenellaListaRossadellaRegioneVenetoela
classificazionedellespecieelencate(1509specie,il43%dellaflora
veneta)perlacategoriadirischiosecondoicriterifissatidallaIn-
ternationalUnionfortheConservationofNature(IUCN).L’as-
sessmentcheèstatorealizzatoalivelloregionaleperognispecie
hapermessodievidenziarne469cherientranonellecategoriedi
minaccia.Inoltre,perciascunadellecosiddettepolicy species,èstata
prodottaunaschedadescrittivaconlasituazionealivelloglobale,
europeoenazionaleconcartinadistributivanellaRegioneVeneto.
Ilvolume terminaconunadescrizionedihabitatdiparticolare
pregionaturalisticochenonsonostatielencati,pervarieragioni,
nell’ambito degli allegati della Direttiva Habitat, colmando una
carenzasuaspettimoltoimportantidellaconservazione.
Illavoropubblicatodaicolleghibotanicivenetièstatocondotto
con grande rigore scientifico e approfondita conoscenza della

floraregionaleedelterritorio,nonchéconl’applicazionedeipiù
recenti e aggiornati criteri internazionali per la classificazione
dellespecieminacciatediestinzione.
Èquindicongrandepiacereesoddisfazioneche,comePresiden-
tedellaSocietàBotanicaItaliana,presentoquestovolumedistra-
ordinariointeresse,chehavistolacollaborazionediunnutrito
gruppodibotaniciafferentiallaSezioneregionaleVenetodella
SocietàBotanicaItaliana,grazieadunaconvenzionestipulatatra
RegioneVeneto,SezioneParchieBiodiversità,Programmazione
SilvopastoraleetuteladeiConsumatorieParcoRegionaledel-
leDolomitid’Ampezzo.Èunvolumerivoltoinnanzituttoagli
esperti,maancheadunpubblicopiùampiodiappassionatidel
mondovegetale,aglistudentidellescuoleedelleuniversità,agli
amministratorieatutticolorochelavoranosulterritorioedesi-
deranoapprofondirelaconoscenzadelnostro“capitalenaturale”.
ColgoquestaoccasioneperinvitarelealtreRegioniitalianeper-
ché supportino la realizzazione di volumi simili a questo, che
utilizzinolestessemetodologiemesseapuntoinquestovolume
erendanopossibilelacollaborazionefruttuosadimoltibotanici
conoscitoridelleflore locali. Infattiè solodallacollaborazione
deibotanicicheconosconolepianteeilterritorio,appartenenti
nonsoloaistituzioniuniversitariemaancheaMusei,entipub-
blici regionalieprovincialieappassionatifloristi,che lavoridi
cosìampiorespiropossonoessererealizzati,edivenireunimpre-
scindibilepuntodiriferimentoperilmonitoraggiodellespecie
vegetalineglianniavenireerappresentarelabaseperlaconser-
vazionedellespeciearischiodiestinzione.

*PRESIDENTEDELLASOCIETàBOTANICAITALIANA
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Fioritura di Delphinium dubium sul Monte Coppolo - Lamon (BL).
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Introduzione
Gabriella Buffa

“Le piante sono la base dalla quale dipende tutto il resto della biodiver-
sità. Coprono la superficie terrestre come una sottile pellicola assorbendo 
l’energia solare per garantire la vita sul nostro pianeta. Aggiungono bel-
lezza al nostro paesaggio, ci nutrono, ci vestono, forniscono materiali da 
costruzione e molti principi attivi in medicina”.

CosìiniziailvolumededicatoallaStrategiaEuropeaperlaCon-
servazionedellePiante(EPCS).

Lepiantesonoriconosciutecomepartevitaledelladiversitàbio-
logicamondialeecomeunarisorsaessenzialeperilpianeta.Di-
pendiamodallepianteinogniaspettodellanostraesistenza:cibo,
abbigliamento,edifici,saluteepiaceri.Lepiante-tuttelepiante,
nonsololepochemigliaiacheusiamo,sonoallabasedellavita
sulla terra: senza lepiante ilmondo animale,uomocompreso,
scomparirebbe.

Ciònonostante, inognipartedelmondo stiamomettendo in
pericoloquestopatrimonionaturale:650 taxa vegetali in tutta
Europasonoconsideratiestinti,estintiinnatura,orarieinsi-
tuazionecritica.

Nelcorsodell’ultimosecolo,l’uomosièresoarteficedimuta-
mentisenzaprecedenti,condizionandol’ambientenaturale,mo-
dificandone la strutturae interferendocon le specie selvatiche
animali e vegetali. L’industrializzazione dell’agricoltura, i cam-
biamentidiusodelsuolo,lacostruzionedellareteviariaedelle
grandi aree metropolitane hanno portato alla frammentazione
delleareenaturali,aldegradodegliecosistemi,alladestruttura-
zioneeallaperditadihabitatnaturalie,daultimo,all’estinzione
dellespecie.

Nel2005,la“ValutazionedegliEcosistemidelMillennio”(MEA,
2005)haindicatolaframmentazione comelaprincipaleminaccia
allabiodiversità,maaquestapossonoesserneaggiuntealtre.Icam-
biamenti climatici,chehannogiàprodottosignificativieffettisulla
distribuzionedellespecieesuilorociclibiologici;l’inquinamento,
che altera i cicli vitali fondamentali per il funzionamento glo-
baledegliecosistemi;l’introduzione di specie alloctone,unasortadi
“globalizzazionedellanatura”,cheentranoincompetizionecon
le specienative; il sovra-sfruttamento delle risorse naturali, chepuò
aggravaresituazionigiàarischioperladegradazionedeglihabitat.

Il processo di estinzione delle specie è implicito in quello di
evoluzione: nel corso delle passate ere geologiche le specie si
sonoestinteacausadidiversifattori,traiqualirepentinemo-
dificazionidell’ambiente,eventicatastrofici,evoluzionenaturale

1 degliecosistemi,comparsadinuovespeciechenehannopreso
ilsopravvento,debolezzaofragilitàintrinsecadellespecie,ecc..
Negliultimisecoli,tuttavia,sièverificatounforteincremento
nelnumerodispecieestinte,conuntassodiestinzionedi50-
100voltesuperioreaquellonaturaleeulteriormenteincrescita,
qualoranonrallentil’attualetendenza.

Perquestomotivo,laConferenzadellePartidellaConvenzione
sullaDiversitàBiologica(CBD)haadottatonel2002laStrategia
Globaleper laConservazionedellePiante (GSPC).Daquesta
discendelaStrategiaNazionaleperlaBiodiversità,checoerente-
menteconquantodefinitosiaalivellocomunitariocheglobale,
afferma:“La biodiversità e i servizi ecosistemici, nostro capitale naturale, 
sono conservati, valutati e, per quanto possibile, ripristinati, per il loro 
valore intrinseco e perché possano continuare a sostenere in modo dure-
vole la prosperità economica e il benessere umano nonostante i profondi 
cambiamenti in atto a livello globale e locale”.

Larilevanzadellabiodiversitànell’agendapoliticanazionaleed
internazionalederivadadue
fattori principali. Da una
parte la presa di coscienza
che il rischio di perdita di
biodiversità come effetto
delle attività dell’uomo sta
aumentando inmodoespo-
nenziale,coneffetticriticisu
speciechiavedaunpuntodi
vistafunzionale,edall’altrala
consapevolezza del legame
trabiodiversitàeservizieco-
sistemici, quali il controllo
della composizione chimica
dell’atmosfera, la stabilizza-

zionedel clima, la produzionedi cibo,fibre, carburanti, acqua
pulita,medicinenaturali,laprotezionedallecatastrofiedilman-
tenimentodiunambientesanoesalutare.

Ciononostante,lacarenzadiconoscenzescientifichefondamen-
taliinteressatuttelecomponentidellabiodiversitàedattraversa
tuttiicampidiinteresse:dall’ecologiadegliecosisteminaturalie
illorodinamismofinoallespecie.Lamaggiorpartedellespecie
viventinonèconosciutaenonèmaistataformalmentedescritta
elaconoscenzadellalorodistribuzionegeograficaèspessoin-
completaeframmentaria.

Recentemente,moltiprogettidiconservazionesiaalivelloglo-
bale(TheIUCNRedListofThreatenedSpecies;http://www.
iucnredlist.org/), che europeo (European Red List ofVascular
Plants,Bilzet al.,2011)chenazionale(Rossiet al.,2013),han-
no evidenziato la necessità di poter disporre di liste di specie,

Fioritura di Iris sibirica sui prati di 
Cortina d’Ampezzo (BL).
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corredatedadatidistributivi,qualielementifondamentalinella
conoscenzadiunterritorioenelladefinizionedelleprioritàdi
conservazioneedeiprogrammidimonitoraggio.

InVenetoesisteunalungatradizionedistudinaturalistici,edin
particolarefloristici,maspessoglisforziprofusisonostatipoco
coordinati.Neltempo,hannoprodottoungrandenumerodila-
voritassonomiciegeobotanici,maquestisonospessodispersi,di
difficileaccessoerintracciabilisolodagliaddettiailavori.

Inquestovolume,cheriportal’assessmentdellespecievascolari
dellaRegioneVeneto,questeconoscenzetrovanounasintesiche
descrivelostatodiconservazionedellafloraregionale.

Sitrattadiunvolumefruttodiungrandesforzocollettivo,che
havistoimpegnatounnutritogruppodibotaniciafferentialla
SezioneregionaleVenetodellaSocietàBotanicaItaliana,echesi
èconcretizzatograzieadunaconvenzionestipulatatraRegione
Veneto-SezioneParchiBiodiversitàProgrammazioneSilvopa-
storaleeTuteladeiConsumatorieilParcoRegionaledelleDo-
lomitid’Ampezzo.

Nonostante leListeRossesianodocumentidinamici,chenon
possonomairitenersidefinitivi,idatiracchiusiinquestovolu-
mepotrannofornireinformazionisinteticheeconfrontabilisullo
stato di conservazione delle specie vegetali e saranno un’utile
baseperilmonitoraggioperiodicodell’efficaciadelleazionire-
alizzateedaintraprenderepercontrastareifattoridiminacciae
arrestarelaperditadibiodiversitànelterritorioveneto.Fiume Tagliamento a San Michele al 

Tagliamento.
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Piani di Cengia e Lavaredo - Auronzo (BL).
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Ambiti fitogeografici e limiti 
amministrativi
Cesare Lasen

LaRegioneVenetooffreunasingolarevarietàdiambientiepa-
esaggi,includendoaspettilagunariecostieri,planiziali,collinari
eprealpini,conforreprofondeeaspriversantidirupati,altopia-
nicarsicicondolineedolomitici,conlastraordinariaarticola-
zionecheèvalsal’iscrizionenellalistadelpatrimonionaturale
mondiale,daifondovalleallepiùaltecime(Marmoladam3343).
Nelsettorepiùsettentrionale,alconfineconl’Austria,emerge
lacatenacarnicaprincipale,edificatadarocceanticheprevalen-
tementedinaturasilicaticaemetamorfica.IlLagodiGarda,con
lecollinemorenichelimitrofe,nonchéaltrilaghiminori,contri-
buisconoadaccrescerelavarietàdeipaesaggi(Buffaet al.,2010).

Nell’ambitodellaReteNatura20001,ilVenetoèinteressatoda
due regioni biogeografiche: la RegioneAlpina e la Regione
Continentale. La linea di confine è situata alla base dei rilievi
prealpini (Figura 1) ma, per effetto della scala con cui è stata
tracciata,essanoncorrispondeaunconfinenaturaleepreciso.

Sequestaèunadivisioneformale,peraltroimportantealivello
amministrativo visti gli adempimenti in sede comunitaria, nel
territorio regionale si possono individuare diversi settori che
corrispondonoasituazionibioclimatichedistinte.Essesitradu-
cono in lembi di paesaggio ancora caratteristici, nonostante la
forteespansionediperiferieurbaneelasottrazionedisuperficie
agraria,percepibilelungoleprincipaliviedicomunicazione.So-
prattuttonellabassaealtapianura,l’antropizzazionehacancellato
segniimportantideltradizionalepaesaggiorurale,riducendola
biodiversitàeuniformandoicorredifloristiciancheattraversola
progressivadiffusionedispeciealiene,localmentedominantisu
estesesuperfici.
Nelleareecostiereelagunari,difondamentaleimportanzanatu-
ralisticaancheinsituazioniparzialmentedegradate,l’istituzione
disitidellaReteNatura2000dovrebbegarantirenonsoloun
arrestodellaperditadibiodiversitàmaancheopportunitàdiri-
qualificazionefunzionale.Illitoralesabbiosorappresentaindub-
biamenteunadelleeccellenzedell’ambitocontinentaledellano-
straregioneeneitrattinondisturbatidalleattivitàumaneospita
comunitàconunacomposizioneinspeciechelerendeuniche

1 La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati 
Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat 1992/43/CE, che vengono successiva-
mente designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della “Direttiva 2009/147/CE “Uccelli” concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici. http://www.minambiente.it/pagina/rete-natura-2000#sthash.
BSVWy2uN.dpuf

2 nell’interobacinodelMediterraneo (Buffa&Lasen,2010).Le
pressioniegliinteressieconomiciingiocosonoancoraforti,ma
èstataacquisitamaggioreconsapevolezzadelruolochetaliaree
svolgono. Il sistemadeltiziopolesanohaeconservaunapecu-
liaritàcheilParcoèchiamatoadifendereevalorizzare.Lagune
evallidapesca,conlembiditerraemersacheformanoisolee
creanomicrohabitat di pregio, sonodi fondamentale rilevanza
peralcunecomponentifaunistiche.Inquestisistemisiriscontra-
nosiainfluenzetermofilesubmediterraneecheresidualicompo-
nentiboreali,inuncontestomesofiloetemperato.

Figura 1. Regioni Biogeografiche in Europa (da http://www.eea.europa.eu/data-
and-maps/figures/biogeographical-regions-in-europe-1) 

L’estesasuperficieplaniziale,facilmentesuddivisibilealivelloge-
omorfologico in bassa e alta pianura, è separata da una più o
menoristrettafasciadirisorgive,conun’improntaditipotem-
perato-continentale. Ilpaesaggiodellerisorgiveè stato ingran
partemodificatodall’usoantropicodelterritorio,manellanostra
regionepermangonoancoraesempidegnidinota(risorgivedel
Sile,PaludediOnara,risorgivevicentine)edoveancorapresen-
ti,costituisconounodeglielementipiùtipicidelpaesaggio.La
particolarecombinazionedeifattoriecologiciattribuisceaicorsi
d’acquadi risorgivaeal loropopolamentovegetaleeanimale,
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caratteristichedioriginalitàrispettoagliambientiacquaticipla-
niziali, e unitamente a fattori storici, fitogeografici e antropici
rendonoquestiambientiassolutamenteunici,originaliemerite-
voliditutela(Sburlinoet al.,1996).

IsistemicollinarideiColliEuganeiedeiBerici,conaltrimino-
ri(Collalto,Montello,Asola-
ni)piùaridossodelterrito-
rioavanalpicoenondistanti
dairilieviprealpini,svolgono
unruoloessenzialenelladi-
versificazione del paesaggio
eoffronooasidirifugioim-
portantipermoltespecie.In
particolare i versanti meri-
dionalideiColliEuganei(fra
l’altroconsubstratispessodi
naturasilicatica-riolitemol-
toacidaelatitemeno)origi-
nano condizioni climatiche
che favoriscono le penetra-
zioni extrazonali mediterra-
nee, mentre sui versanti a
nord trovanocondizioni re-
sidualiancoraidoneelespe-
cie a gravitazione tempera-
to-boreale. Un ambito a sé
stante è rappresentato dalle
collinemorenichedelGarda
nellequali,fermorestandola
prevalenzadiuncontingente
temperato e submediterra-
neo,sirealizzaunapregevole
mescolanza di elementi di
provenienzaoccidentale(in-
subrica)edorientale(nordil-
lirica). Le penetrazioni
orientali di specie illiriche,
sudesteuropeeesubpontiche
interessanotuttiirilievipre-

alpinie,siapureinmododiscontinuo,tendonoadaffievolirsida
estversooveste,soprattutto,indirezionenord,anchepereffetto
dell’aumentodiquota.Proprioinrelazioneatalesituazione,nel
territorioveneto,èsempreopportunodistinguereunasituazione
prealpina,cheestendeisuoieffettianchesualcuniversantidelle
Dolomitipiùmeridionali(aclimaesalpico)daunadellamonta-
gnainterna(aclimamesalpicooancheendalpico,quest’ultimo
assai limitatoebencaratterizzatodallapresenzadelpinocem-
bro).

Corso del Piave a Caralte (BL).

Lacomponentestrettamenteendemica,alivelloregionale,consi-
deratiilimitiamministrativi,nonèaltamentesignificativa,men-
trea livellofitogeograficosononumeroselespecieinteressanti
situatealmarginedell’arealeodisgiunte.
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Corso del Piave a Formegan di Santa Giustina (BL).
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La tutela della biodiversità 
delle specie e degli habitat - 
esigenza prioritaria
Leonardo Filesi

Biodiversitàèuntermineconiatodirecenteemoltoutilizzato
inquestiultimiannilacuidefinizionenonlasciaspazioadubbi:

“La biodiversità si riferisce alla varietà degli organismi viventi e alla 
variabilità che esiste sia tra di essi sia tra i complessi ecologici in cui essi 
si trovano. Essa può essere definita come numero e frequenza relativa di 
oggetti diversi, organizzati a molti livelli, dagli ecosistemi completi alle 
strutture chimiche che costituiscono la base dell’eredità. Perciò il termine 
comprende diversi ecosistemi, specie, generi e la loro abbondanza relativa”
(OfficeofTechnologicalAssessment,1987).

Labiodiversitàvienecomunementedescrittaattraversotrelivelli
gerarchici:

•	 Diversità a livello di geni:variazioneereditariaall’interno
dellapopolazioneetra lediversepopolazionidiorga-
nismi;

•	 Diversità a livello di specie: varietà di specie presenti in
unhabitato inunazona.Generalmentequesto livello
èquellopiùutilizzato(epiùnaturale)perdescriverela
diversitàdituttigliorganismi.

•	 Diversità a livello di ecosistemi:varietàdiecosistemipresen-
tiinundeterminatoterritorio,lacuipresenzadipende
dacomponenti abioticheed inparticolaredal climae
dalsuolo.

Aitrelivellisopradescritti,andrebbeaggiuntounquarto:

• Diversità a livello di paesaggio:varietàdi“sistemidiecosi-
stemi”confunzioniinterdipendenti.

Labiodiversità, quindi, puòessere indagata a vari livelli, intra-
specifico,interspecifico,dicomunitàedipaesaggiomaesisteun
altroaspettomoltointeressantedaindagare,l’interdipendenzatra
i diversi livelli. La ricchezza genetica all’interno di una specie
spontaneacostituisceunagaranziaperlasopravvivenzadellastes-
sa.Unsistemadipaesaggiruralinelqualetrovanospaziomolte
cultivarediverserazzeanimalidomestichenonpuòesseremo-
notono e completamente precluso a specie animali e vegetali
spontanee,senzacontarepoiquegliorganismichebotaniciezo-
ologitendonotalvoltaatrascuraremachepartecipanoindiscu-
tibilmenteadeterminarelabiodiversitàsoprae“dentro”ilsuolo:
funghiebatteri.

3 Anchedietrounfrancobolloc’èunastoria,chissàaquantidram-
miumanieaquantisuccessisaprebbecollegarlounbravocol-
lezionista,madietrounaspecienonc’èsoltantouna“storia”,ci
sonodelleinterazioniconaltrespecie,una“filosofiadivita”con
unasuaindividualeoriginalità,eunaparticolare“geografia”di
distribuzione.

Il livello interspecificoe il livellodi comunità sonoquellipiù
chiaramentecodificabili, riferendosi acategoriemeglioconso-
lidatealivelloscientifico.Ilprimoderivadaunatradizioneche,
percomodità,possiamofarrisalireaLinneomacheinrealtàlo
precededimolto:giàAristoteleaveva individuato laspecificità
del genere e nella tradizione farmacologica il riconoscimento
dellediverseentità,almenodiquelleconsiderateutili,eramol-
toraffinato.Questoperfermarciadunlivelloscientifico(nella
cultura occidentale) del livello di speciementre è ragionevole
pensarechel’uomopreistoricoavesseunapercezionemoltodet-
tagliatadellavarietàdiviventichelocircondava.

Ilsecondoconcetto(comunità),seconsideratoalivellofisiono-
micopuòesserefattorisalireallanottedeitempi(bosco,pascolo
arido,ecc.)mavienecodificatoinmanierascientificaconl’ap-
procciofitosociologicoall’iniziodelsecoloscorso(Braun-Blan-
quet,1928).

UnfortesforzodirazionalizzazionesièavutoinEuropa,all’ini-
ziodegli anni ’90,finalizzato soprattuttoalla cartografia, con i
progettiCORINEBiotopesedEUNIS.ÈgrazieallaDirettiva
“Habitat”,ilpiùimportanteapparatonormativoindifesadella
diversitàbiologicainEuropa,chesièdiffusalanecessitàdico-
dificare in maniera univoca le comunità vegetali. La Direttiva
92/43CEEpone l’accentosulladiversitàbiologicaa livellodi

Foresta del Cansiglio dalla Cima del 
Monte Pizzoc (TV).
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habitat(comunità)edispecieemetteinevidenzacomequesti
duelivellisianofortementecorrelati,comeillivellodihabitatsia
funzionaleallivellointerspecificoinquantolaricchezzadispe-
cieinunterritoriononcostituisceunfattopuramentenumerico
maèsinonimodibuonaqualitàambientalequandoabbiamole
specie“giuste”alposto“giusto”.

Allostessotempoladiversitàinterspecificaqualificaladiversità
alivellodihabitatinquantonemisuralostatodiconservazione.
Inoltrelacoesistenzadipiùspecieconesigenzesimiliefunzioni
affiniall’internodiuna stessacomunità, rendequestapiù resi-
stenteacambiamentiindottidastressedisturbiefacilitailrecu-
perodopocheeventualicambiamentisianorealmenteavvenuti
(qualitàchevienedefinita“resilienza”).

Ilpresentestudiohaoffertolapossibilitàadunnutritogruppo
dibotanicicheoperainVenetodiconfrontarsi,fareilpuntosullo
statodelleattualiconoscenzeedindicareattraversoilrischiodi
estinzionediciascunaspecievegetalelostatodisalutedellabio-
diversitàinquestaregione,alivellodispeciemaindirettamente
anchealivellodihabitat,uncontributoalladefinizionediquello
cheStuartet al.(2010)definiscono“barometrodellavita”.

Lacategoriadirischiochevieneindicataalivelloprovincialeere-
gionaleèlegata,inmoltissimicasi,alrischiocuisonosottopostigli
habitatdiriferimento.Lamaggiorpartedellespeciepreseinconside-
razioneètipicadiunhabitatodiunristrettonumerodihabitat.Ha-
bitatespeciehannoraggiuntoinEuropaunlivellodiconoscen-
zamoltodettagliatoecondivisoesiritienecheallostatoattuale
siaimprobabilenevenganodescrittidinuovi.Contrariamentea
quantoavvienenelleregionitropicalièimprobabilecheneino-
striterritorisipossanoverificareestinzionidientitàmaidescritte
ancheseancorapochiannifavenivadescrittaunanuovaspecie
perlascienzaapochichilometridalconfinedelVeneto(Prosser
&Bertolli,2008).

L’imperativomoralepernoioggiècercarediconservarel’inte-
gritàeladiversitàdellanaturaaivarilivellisopramenzionati.Ci
auguriamo che il nostro contributo possa costituire un valido
riferimentoperulterioristudidianalisiedimonitoraggio.
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A lato:  
Fioritura di Allium angulosum al Pra 
dei Gai - Mansué (TV).
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Laguna di Venezia a Lio Piccolo (VE).
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Conservazione e gestione
Stefano Tasinazzo, Nicola Casarotto, Katia Zanatta

Il degrado degli ecosistemi naturali e seminaturali rappresenta
unproblemacomplessocheèandatoacquisendonelcorsodegli
annirilevanzacrescente.Losvilupposocialeedeconomicoel’in-
fittirsidellaretediscambicommerciali,conlerelativemolteplici
conseguenze,hannoprodottocambiamentisuglihabitatnaturali
conunavelocitàedintensitàchenonsieranoregistratiprima
dell’avventodell’eratecnologica.Inordined’importanzasuscala
globale,ifattoridiminacciaresponsabilideifuturicambiamen-
ti in terminidibiodiversità vengonoprevistinei cambiamenti
d’uso del suolo, nei mutamenti climatici, nella deposizione di
azoto,nell’introduzionedispecieinvasivee,infine,nellaconcen-
trazionedianidridecarbonicanell’atmosfera(Salaet al.,2000).
Essi agiscono tuttavia su scale temporalidiverse, infattimentre
la distruzione diretta degli habitat, l’inquinamento e l’ingresso
di specie invasive aliene agiscononelbreve-medioperiodo, in
unfuturopiùlontanoglieffettideimutamenticlimaticisaranno
verosimilmentepreponderanti(Thuiller,2007).

NeiPaesidell’Europaoccidentale,traifattoriresponsabilidella
perditadihabitat,unruoloprioritariospettaaiprocessidiince-
spugliamentoeriforestazionespontaneichevengono innescati
dallacessazionedipratichetradizionalidiusodelsuolo.Percom-
prendereleconseguenzedelfenomenobastipensarechealcune
praterieoligotrofesemi-naturalidella fasciatemperataeuropea,
gestite attraverso regolari pratiche di fienagione, pascolamento
ousocontrollatodelfuoco,detengonoalmomentoilprimato
mondialediricchezzaspecificainterminidipiantevascolarisu
scaledicampionamentoinferioria50m2(Wilsonet al.,2012).
Losviluppotecnologicoeilcommerciodaunlato,lepolitiche
agricolecomunitariedall’altro,hannopromosso laproduttività
eincentivatoindirettamentel’abbandonodeiterritorimarginali
meno fertili epoco serviti,perlopiù relegati inareemontuose
(MacDonaldet al.,2000),conconseguentesignificativaperdita
didiversitàambientale.Almedesimorisultatosiègiuntipervia
oppostainambiti,comelepianure,maggiormentevocatiaduna
conduzione più intensiva, i cui effetti comprendononon solo
unariduzionedellabiodiversità,maanchel’eutrofizzazionedelle
acque,unadiminuitafertilitàdelsuolo,finanche,alivellosovralo-
cale,impattinegativisull’atmosfera(Matsonet al.,1997).

Questoquadrodisarmonico-inognimodopenalizzantealivel-
loambientale-deicambiamentid’usodelsuoloèampiamente
documentatoingranpartedelleNazionieuropee(Stoateet al.,
2009).InItaliasussistonoevidenzecheapartiredaglianni’60la
superficieforestataèandataaumentando,inparticolaresuirilievi,

4 mentre le superfici ad agricoltura tradizionale, quindi estensi-
va,hannosubitounadrasticacontrazione(Falcucciet al.,2007).
Lepiccoleaziendesonoincontinuodeclino,sostituitedaaltre
diampiasuperficieemeccanizzatechemegliorispondonoalle
mutatecondizionidelquadrosocio-economico.Tuttavia,elevata
biodiversitàeserviziecosistemici,nonchéspecierared’interesse
conservazionistico, sonoappannaggiodi agroecosistemi a con-
duzioneestensiva,consideratochequestiparametridiminuisco-
noesponenzialmenteconl’incrementodell’intensitàdicoltiva-
zione(Kleijnet al.,2009).Diconseguenzaleiniziativevoltealla
preservazionedelladeclinantebiodiversitànegliagroecosistemi
garantisconoesitipiùefficaciedeconomiciqualoraapplicatiad
areemarginaliintrinsecamentedotatedimaggiordiversitàbio-
logicapiuttostocheadambitigiàsottopostiadagricolturainten-
siva(Kleijnet al.,2009).

Laricomposizionefondiariahaeliminatostrutturepaesaggisti-
che-siepi,alberate,boschetti,fossati,areeimproduttiveecc.-che
interventidiconnessioneecologicavannooggipromuovendoa
compensarelaframmentazionedegliecosisteminaturali.Peraltro
positivinegliintendimenti,larealericadutadicorridors,coreebuf-
fer areasdinuovoimpiantosullaconservazionedellabiodiversità
rimanedavalutare(e.g.Petitet al.,2003;Boitaniet al.,2007),così
comepaionocontroversi ibenefìci indottidaunaconnettività
residuale,sussistendoevidenzeintalsenso(e.g.Damschenet al.,
2006)cheinaltricontributidisintesituttavianonvengonochia-
ramentericonosciuti(e.g.Saunderset al.,1991).

Quellocheapparecertoèchegli
effettivannointerpretatiinchia-
ve specifica, vanno cioè valutati
alla lucedel taxonbersaglio;così,
molteplici ricerche sottolineano
l’importante ruolo rivestito dalla
presenzadiunmaturosistemadi
siepi per la conservazione delle
specieforestali inunpaesaggioa
matriceagroecosistemica,aspetto
messo in luce anche per i relitti
boschi planiziali regionali (Buf-
fa &Villani, 2012). D’altra parte
la frammentazione degli habitat
costituisce una delle principali
minacce alla conservazione delle
popolazionilocalidispecievege-
talirare(Matthieset al.,2004).A
seguito delle modifiche arrecate
altessutoterritorialemoltespecie
siritrovanoacrescereinpiccolee
isolate popolazioni che risultano

Paesaggio terrazzato in Valsugana - 
Canale di Brenta (VI). 
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piùassoggettateadeventidistruttivicasuali,afenomenidideriva
geneticaeainbreedingcheègeneralmenteassociatoaincremento
del tasso abortivo dei semi, ridotta germinabilità, altamortali-
tàprecoceecc.Ridotteperformancedemograficheeperditadi
variabilitàgeneticasonostatedocumentatepernumerosespecie
comunidivenuterareinconseguenzadellaframmentazionede-
glihabitat(Oostermeijeret al.,2003).

Adunaconoscenzaspazializzatadelpatrimoniovegetale,aspetto
ancorabenlungidall’essererealizzatoinVeneto,devonoaffian-
carsistudidemoecologicialungoterminesuspecietargetrile-
vantidiperséoinquantopolicy species operchérappresentative
dihabitatcheversanoinpericolodiscomparsaosonoarischio
didegrado.Circostanziateconoscenzesullanicchiaecologicadi
specieminacciateesullerelazioniintercorrenticonlecomunità
cuiessepartecipanorisultanopropedeuticheperefficacimisure
di politica conservativa che comprendano anche interventi di
locale reintroduzione o rafforzamento di popolazioni esistenti.
Nonmolti sonogli studial riguardoepochequindi le infor-
mazionidisponibili,anchealivellocomunitario.Relativamente
allespeciedinostrointeresseperilfattodiessereincluseava-
rio titolonella presentepubblicazione si possono rammentare,
tragli altri,quelli suThysselinum palustre (Harvey&Meredith,
1981),Gentianapneumonanthe(Oostermeijeret al.,1994;Zdeňka
&Lepš,1996),Scorzonera hispanica (Münzbergová,2006),Kostelet-
zkya pentacarpos(Pino&deRoa,2007),Iris sibirica(Kostrakiewi-
cz, 2008),Baldellia ranunculoides (Kozlowski&Matthies, 2009),
Marsilea quadrifolia(Bruniet al.,2013).

Idiversihabitateidiversiambientinonsonoespostialmedesi-
molivellodirischio.Specchi,canaliecorsid’acquasoffronoase-
guitodellemutatecondizioniditrofismo,dellacaptazioneere-
gimazioneidrica,masoprattuttosonopredispostipiùdiognial-
troall’invasionebiologica(Salaet al.,2000)dapartediorganismi
alieni,animalievegetali,ingradodideprimernecausticamente
ladiversitàfloristica.Viceversa, gli ecosistemi alpini godonodi
unanaturaleimmunitàderivantedaunarelativainospitalitàeda
unamarginalità rispettoalleprincipaliepiù impattantiattività
umane.

A livello regionale uno degli ecosistemi maggiormente com-
promessi,sostanzialmentedapolitichedisviluppoturistico,èil
sistemadelle dune costiere dell’AltoAdriatico, ove il calpestio
e l’involontaria introduzione di componenti esotiche minano
ilprecarioequilibriodelleresiduesuperficiingradotuttoradi
ospitarecomponentifloristicheecomunitàvegetalidiassoluto
valorenaturalisticoinquantocoerentiespressionilocalidelledi-
versecondizionidicrescitachecaratterizzanol’area(Buffaet al.,
2012).Lecrescentiesigenzedifruizionericreativacostituiscono
unulterioremotivodidestabilizzazioneperhabitatlacuifragi-
litàèimputabilealconnubiotraintrinsecifattoridiprimitività,

raritàedesiguitàdisuperficieoccupata,tratticheper lopiùsi
riverberanonellapresenzadiunaflorapeculiare.

Nonvannopoisottaciutiidanniinfertiallepopolazionidall’in-
tensificazione di azioni apparentemente meno invasive di di-
sturboumano,quali ilcalpestio, inparticolareperquelleposte
aimarginidell’areadistributivadellaspecie(Rossiet al.,2006).
Questeultimeinfattigeneralmenterisultanoisolate,cresconoin
habitatnonottimalidalpuntodivistaecologicoemanifestano
bassitassiriproduttivi,percuil’adozionediadeguatemisuredi
gestionecostituisceprerequisitoessenzialeperlalorosopravvi-
venza.Iltradizionaleapproccioconservativoediripristinodella
biodiversitàcentrato sullaprotezionedell’habitatedella specie
vaoggi integrandosi conunavisioneolistica che riconosce ai
serviziecosistemiciunruolointalsensocomplementare.

Leconoscenzesulladistribuzionediuntaxonarischiodiscom-
parsadevonorisultarepropedeuticheaglistudidemograficidelle
popolazioninoteeaiconseguentiinterventidigestionenecessari
a scongiurare i fattoridiminaccia individuati.Rispetto aduna
specieconarealepuntiformemaconhabitatrelativamente im-
muneda alterazioni,meritamaggior attenzioneunaentità con
piùampiadistribuzioneregionalemailcuihabitatdicrescitaè
sottopostoamolteplicitipidipressione.Molteidrofiteedigrofite
sonotralepiùminacciate:inambitoplaniziale,inconsiderazione
divelocitàetassodirarefazioneoscomparsadelleresiduepopo-
lazioni,entitàcomeHottoniapalustrisoOenanthe fistulosaneces-
sitanodiurgentiazionidi salvaguardiaattivae,più ingenerale,
chiamanoincausasinergietradiversiattori:centridiricerca,enti
digestione territoriale, legiferatori edestensoridi strumentidi
programmazione territoriale, floristi e professionisti. Ilmonito-
raggiodeveassicurarelebasiperunavalutazioneoggettivadello
statusedeltrendincuiversanospeciebersaglioadhocseleziona-
te,inmododaquantificareedistinguerevariazionicasualioflut-
tuazioninaturalidarealidecrementioinversioniditendenza.Da
parteloroappareutilecheifuturistrumentidiprogrammazione
territoriale,inprimisilProgrammadiSviluppoRuraleregiona-
le, sposino conmaggior aderenza gli obiettivi della strategia di
conservazionedellabiodiversitàeuropeasancitinell’ambitodella
ConvenzionesullaDiversitàBiologica(CBD)del1992.

Lapressanteminacciaincombenteascalacomunitariasullabio-
diversità e sui connessi servizi ecosistemici ha indotto l’UE ad
emanareallafinedel2014unregolamentoconcernenteilcon-
trolloelagestionedellespecieesoticheinvasivecheèentratoin
vigoreall’iniziodel2015(Regolamento(UE)N.1143/2014).È
solol’ultimo,interminitemporali,diunaseriediattinormativi
chericonosconoallabiodiversitàquellarilevanzachehaindotto
loscienziatoconiatoredelvocaboloaconsiderarlaunodeipatri-
moniadisposizionediunaNazione(Wilson,1993).
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Prati aridi a Costermano sul Lago di Garda (VR).
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L’esplorazione floristica nel 
veneto
Rizzieri Masin

Belluno

La storia dell’esplorazione floristica in provincia di Belluno è
ricca di personaggi che l’hanno nobilitata, ma non si presta a
unasintesigenerale,essendomoltodiversificatasecondolearee
geografichechesonostateindagate:CadoreeFeltrino,lequali
hanno conosciuto fasi di studio ed interpreti distinti. Per una
memoriapiùdettagliata si rimanda ai lavori diArgenti&La-
sen(2001;2004),eaprecedenti specificicontributiacarattere
storico-archivistico,unoperilBellunese(Argenti, 1993)euno
perilFeltrino(Lasen,1985)doveèriportataunaesaurientebi-
bliografiasull’argomento.

Iprimiindizidistudisullepiantedelbelluneserisalgonoal’400,
stimolatiprevalentementedainteressidicaratteremedico-

farmaceutico.Risalealprimodecenniodelsecolo la
compilazionedel“CodexBellunensis”, opera ric-

camenteillustrata,oggettodistudioeristampada
parte del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi
(CanovaMarianiet al.,2006).Duranteil’500,
operainprovinciailmedicoAgostinoAlpago,
ilqualeèincontattoconillustribotaniciquali
UlisseAldrovandi,PierAndreaMattioliePie-
troAntonioMichiel.

Traibotanicidel’600èdaricordareilfarma-
cistabelluneseNicolòChiavennaacuiLinneo,

successivamente, dedicò una pianta tipica delle
Alpi centro-orientali: Achillea clavennae. Il primo

verofloristaèAntonioTita, ilquale,nel1712,sale
sulleVettediFeltreecompilaunarelazioneincuielen-

ca167piantetracui:Cortusa matthiolieDelphinium dubium.

Alle ricerche diTita seguonoquelle diGiulioPontedera e di
PierAntonioMicheli.Bennotaedecisamenteimportanteèla
relazione lasciata da Giovanni Girolamo Zannichelli a seguito
dell’escursionecompiutanel1724,sempresulleVettediFeltre.
Egli annota135 entità tra le quali:Rhaponticum scariosum,Loi-
seleuria procumbens, Gentiana lutea e Anemone narcissiflora. Nello
stessoperiodooperanoanchePietroArduino(acuisideveillo-
cus classicus,sulleVettediFeltre,perThlaspi minimum)eGiuseppe
Agosti.Quest’ultimolasciaunimportanteerbariooraconservato

5
Ulisse Aldrovandi.

pressolabibliotecadell’UniversitàdiPadova.IlviaggiodiNicolò
ContarinisulleVetteFeltrine,del luglio1817, segna l’iniziodi
unperiododiintenseesplorazionidelterritoriobelluneseenu-
merosisonoibotanicichedannouncontributoalleconoscen-
zefloristiche locali.Gli inizidel1900sonocaratterizzatidagli
apprezzabilicontributidiPierAndreaSaccardo,SilviaZenarie
RenatoPampanini,cuisideveunaaccurataetuttorafondamen-
tale“FloradelCadore”(Pampanini,1958).Gliesemplaridipian-
teraccoltidaPampanini,inoltre40annidiricerche,assommano
apiùdi30.000esonooraconservatipressoilMuseobotanico-
Erbariodell’UniversitàdiPadova.Nellasecondametàdelsecolo,
fondamentalerisultal’operadiSandroPignattiedErikaWikus
(PignattiWikus&Pignatti, 1984),seguitiinannipiùrecentida
CarloArgenti,CesareLaseneMicheleDaPozzo.Lasintesidella
loroattivitàècoronatanellapubblicazionediunacheck-listdella
floradelParcoNazionaleDolomitiBellunesi(Argenti&Lasen, 
2001)e,successivamente,nel2004,nell’elencofloristicoprovin-
cialeconannessaListaRossa(Argenti & Lasen, 2004).

Attualmente,purconqualchelacunaresiduaperlacomplessità
orografica, il territoriobellunesepuòesseredefinitobotanica-
mentebenconosciuto.Continuaillavorosullacartografiaflori-
sticaesuglierbari.

Campanula morettiana. 
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Pagina a sinistra: 
Fioritura di Alyssum ovirense in 
Busa delle Vette (BL). 

Fioritura di Narcissus poëticus sul 
Monte Artent - Lentiai (BL).

Sopra: 
Lilium carniolicum.

Lomatogonium carinthiacum su una 
forcella del Peralba - Sappada (BL).

A destra: 
Fioritura di Crepis terglouensis in 
alta Val Travenanzes (BL).
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Padova

Le prime notizie sulla flora padovana si hanno già durante il
’500grazieaglielenchidispeciecompilatidalPrefettodell’Orto
BotanicodiPadova,LuigiSqualernoAnguillaraedalsuocolla-
boratorePietroAntonioMichielnel“CodiceErbario”,unma-
noscrittoillustratodovevengonodescritte1028speciedivaria
provenienza.Semprenel1500,operanoGiacomoCortuso,cu-
stode-direttoredell’OrtoBotanico,eilfamosonaturalistabolo-
gneseUlisseAldrovandi. Il ’600vede, inparticolare, l’impegno
dei due fratelli svizzeri Johann eGaspard Bauhin, del tedesco
ChristianMentzel, che scopreAquilegia dumeticola sulM.Rua,
diPaoloBocconeediAntonioVallisneriilqualeindividuavarie
piantealofile(orascomparse)lungoiriitermalidiAbano.

Il1700vedeleindaginidiGiovanniGirolamoZannichelli,Giu-
lioPontedera,Prefettodell’OrtoBotanico,PietroArduino,capo

giardinieredell’OrtoBotanicoepoiprofessoredibotanica
all’Università,ePietroAntonioMicheli,cuisidevelasco-

pertasuiColliEuganeidellafamosa“Pseudo-ruta patavina 
trifolia, floribus luteis umbellatis”(Haplophyllum patavinum).
Numerosisonoibotanici,maèaGirolamoRomano
chesideveilprimocensimentodellafloradelPadova-
no(Romano,1831).Nelperiodosuccessivol’apporto
piùconsistentevienedaVettoreTrevisanchepubblica
una completa rassegna delle specie fino a quel mo-
mento indicateper la provincia diPadova (Trevisan,
1842)doveenumera1387entitàvascolari.Illavorodi

Trevisannonèesentedaindicazionierrate,maconserva
unindubbiovalorestorico.Agliinizidel1900,Augusto

Béguinotpubblica(Béguinot,1909-1914)ilpiùcompleto
e articolato scritto sulla flora mai apparso per il Padovano,

dove,accantoaunaminuziosaricostruzionedeglistudiavvenuti
inprecedenza,indicauncongruonumerodientitànuoveperla
Provincia.Ulterioricontributiallaconoscenzadellaflorapado-
vanasonotrascurabilifinoaglianniOttanta,chevedonolapub-
blicazione di numerosi lavori di carattere floristico principal-
mentedapartedialcunistudiosilegatialleUniversitàvenete.A
partiredallafinedegli anniNovanta, l’attività esplorativanella
Provincia subisceun’accelerazione sullabasediunprogettodi
cartografiafloristica,natosuiniziativadellaSezioneVenetodella
SocietàBotanicaItalianaetuttorainatto.Glistudieffettuatiper-
mettono a Rizzieri Masin e CorradoTietto (Masin &Tietto,
2005)dipresentarelaprimacheck-listmodernadellafloradei
ColliEuganeie,successivamente,quelladell’interaprovinciadi
Padova(Masin&Tietto,2006).Attualmente,il livellodicono-
scenzadellaflorapadovanapuòesseredefinitobuono.

Antonio Vallisneri.

Pagina a fianco: 
Parete orientale di Rocca Pendice - 
Teolo (PD).
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Pagina a sinistra: 
Ophrys bertolonii subsp benacensis

Haplophyllum patavinum.

Campo di grano a Paion - Arquà 
Petrarca (PD).

Sopra: 
Fioritura di Spartium junceum sui 
vegri di Comezzara - Arquà (PD).

A destra: 
Palude di Onara, fiume Tergola - 
Tombolo (PD).
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Rovigo 

Icontributiall’indaginefloristicanelPolesinenonsonomolto
numerosima,nella loro successione, fornisconounospuntodi
riflessione, sia sulle dinamiche storico-ambientali avvenute, sia
suiprogressiacquisitidaibotanicinellaconoscenzadelterritorio.
Il primo apporto all’esplorazione della piana rodigina è quel-
lodiGaetanoGrigolato,cheerborizzanelPolesinetraglianni
QuarantaeCinquantadell’800eredigeunprimopreziosissimo
elencodipianteche,proprioperesserestatoredattomoltoprima
dell’ampia colonizzazione agricola avvenuta con l’ausilio delle
idrovore,èestremamente indicativodelle trasformazioni subite
dalterritorionelperiodosuccessivo.

Manca,nellalistadiGrigolato,unaseriedispeciechestaaindi-
careunaconoscenzaancoralimitatadellafloradellitorale.Saran-
noRobertoDeVisianiePierAndreaSaccardoacolmarequesta
lacunasegnalandouncongruonumerodientitàtipichedella
zonacostieramairesenoteprima.

L’ultimoscorciodell’800vedelapubblicazionedeisaggidi
AchilleTerracciano (Terracciano, 1890-1891) ediAntonio
DeBonis(DeBonis,1892;1893).Ilnuovosecolovedel’im-
pegnodiAugustoBéguinot (Béguinot,1911) nello studio
dellafloracostieradelPolesine,allorainforteritardorispetto
alleindaginiavvenutenellitoralevenezianofindaiprimide-

cennidell’800.Ilsuoconcorsoallacaratterizzazionefloristica
dellamarinarodiginaèdirilievo:alui,infatti,sidevelasco-

pertadiuncongruocontingentedipiantefinoadalloraignorate
per la riviera antistante ilDelta.Dopo la partenza diBéguinot
daPadova, èAdrianoFiori (Fiori, 1923-1929) che fornisce un
importanteapportoalladefinizionedellaflorapolesanasegnalan-
donumerosespecie.Leesplorazionidelterritorioricominciano
versolafinedelsecolo:èdel1985unprimosaggiodiGiovanni
GiorgioLorenzonisullafloraesullavegetazionedelDelta(Lo-
renzoni,1985),masonoglianniNovantachedeterminanouna
svolta. Molto rilevanti, infatti, si rivelano, le ricerche di Enrico
PivaeSilvioScortegagna (Piva&Scortegagna,1993),diGian-
niBenetti(Benetti,1994)ediBenettieSilvanoMarchioriche
pubblicanounalistadellafloradelPolesine(Benetti&Marchiori,
1995)fruttodiundecenniodiindagini.Icontributipiùrecentisi
devonoaRizzieriMasin,conlapubblicazioneprimadellacheck-
listdellafloradelDeltadelPo(Masinet al.,2009)epoiquelladell’
interoPolesine(Masin,2014).Attualmenteèincorsounprogetto
dicartografiafloristicache,purconcentrandosisuDelta,litoralee
principalicorsid’acqua,interessatuttalaProvincia,esiconfigura
comelaprimacheck-listcompletadellafloradelPolesine.Grazie
aquestolavoro,laconoscenzadellaflorapolesanapuòesseredefi-
nitasoddisfacente,ancheseleinformazionididettaglio,inalcune
zonedell’entroterraamontedell’areadeltizia,sonoancorainfase
didefinizione.

Roberto De Visiani.

Fioritura di Helichrysum italicum 
sulle dune di Porto Caleri - Rosolina 
(RO).

Valle Canelle - Rosolina (RO).
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Pagina a sinistra: 
Hottonia palustris.

Typha minima.

Sotto: 
Po di Maistra a Cà Pisani - Porto 
Viro (RO).

A destra:
Hydrocotyle vulgaris.
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Treviso

Il territorio trevigiano è stato oggetto di intense esplorazioni
floristiche nel periodo storico collocato tra la seconda metà
dell’800eilprimoventenniodel’900.Successivamentelaricer-
cafloristicavienedrasticamenterallentataeriprende,coninizia-
tiveperlopiùnoncoordinateeterritorialmentecircoscritte,solo
apartiredaglianni’80delsecoloscorso.

IlfondamentoconoscitivostoricodelTrevigianosideveailavo-
ridiPierAndreaSaccardo(Saccardo,1910;1917),dovel’au-
toreriunisceoltreallesuepersonaliosservazioniquelledi
altri botanici che avevanooperatonelTrevigiano, tra cui
RenatoPampanini,AugustoBéguinoteAlbertoParolini.

Da allora sono stati prodotti diversi contributi scientifici
inambitofloristico,chehannoportatoadunaconoscen-
zascientificamenteavanzatamaframmentariaeatutt’oggi
mancaunquadroaggiornatoecompletodellafloradella

provincia.

IlavoripiùsignificativisonoquellidiGiuseppeBusnardo(Bu-
snardo,2001;2004)equellidiBusnardoeCesareLasen(Busnar-
do&Lasen,1994).AltrilavoririguardanoilParcodelSile(Anoé
et al.,1988),ilCansiglio(Pavanet al.,2000),ilVittoriese(Argenti
&Rodato,2004)ealcunepartidellapianuratrevigiana(Zanetti,
1997).

Laplausibilepresenzanonancoranotadispeciediinteressecon-
servazionisticonelleareemenoindagatedelTrevigianorappre-
sentaunpotenzialediinformazionechenondeveessereignora-
to.A riguardo risulta emblematico il recente ritrovamento di
Carex melanostachya (Tasinazzo,2007)aPràdeiGai,unico sito

attualmente conosciuto
interritorionazionale,o
di Groenlandia densa nel
medio corso del Piave
(Pellegrini et al., 2013).
Ma,aldilàdeicasipiùap-
pariscenti, per tutto il
Trevigiano, negli ultimi
anni sono pervenute
continue segnalazioni di
nuoveentità,chestanno
adimostrarel’importan-
zae l’urgenzadiavviare
una sistematica raccolta
dati, con l’obiettivo di
realizzareuna“flora”ag-
giornata, basata sul rile-
vamentocartografico.

Pier Andrea Saccardo.

Pagina a fianco: 
Fioritura di Leucojum aestivum al 
Pra dei Gai - Mansuè (TV).

Allium angulosum. 

Sotto:
Dianthus superbus ssp. superbus.
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Pagina a sinistra: 
Fioritura di Inula salicina al Pra dei 
Gai - Mansuè (TV).

A destra: 
Rhinanthus pampaninii.

Sotto: 
Fioritura di Ranunculus gr. 
auricomus al Bosco di Basalghelle 
(TV).
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Venezia 

IprimilavoridicaratterebotaniconelVenezianosonolegatialle
attivitàdiricercaincampomedico.Giànel’400NiccolòRoc-
cabonella pubblica un’opera riccamente illustrata, il“Liber de
simplicibus”,dovevengonoraffigurate400pianteritenuteme-
dicinali.Negliannisuccessivicontinuanoleesplorazionidivari
botanici, tra cuiPietroAntonioMichiel,PierAndreaMattioli,
l’autoredeifamosi“DiscorsisopraDioscoride”(Mattioli,1544),
eLuigiSqualernodettoAnguillara,Prefettodell’OrtoBotanico
diPadova.Tuttaviaènell’800cheesconoleprimeeffettiveliste
completedellazonalitoraneaperiniziativadiGiuseppeRuchin-
ger(Ruchinger,1818),chesegnalaStipa pennata(oraStipa vene-
ta),diStephanMoricand(Moricand,1820)ediFortunatoLuigi
Naccari(Naccari,1826-28).

L’iniziodel’900ècaratterizzatodaglistudidiAugustoBéguinot
sullepiantedellaLaguna,cheporterannoadalcunepubblicazio-
nidigrandeinteressescientifico(Béguinot,1913;1941).Tragli

anni’50e’70spiccanoirobusticontributidiSandroPignatti
(Pignatti, 1951; 1966) e diAlessandro Marcello (Marcello,
1960),iqualiconcentranoilorostudisullazonalitoraneae
lagunare.

Apartiredagli anni ’80appaiono i saggidiNevioAnoè
(Anoèet al.,1984;2001)eGiovanniCaniglia(Candian&
Caniglia,1981;Caniglia&Salviato,1982).Inquestoperio-
doeneidecennisuccessivi,leesplorazionifloristichesono
condotteinmodosistematicodaMicheleZanetti(http://

www.associazionenaturalistica.it/pubblicazioni/) e da Riz-
zieriMasineGianfrancoBertani,iquali,perlaprimavoltanel

Veneziano,redigonounalistadispeciecomprensivadell’intero
territorioprovinciale(Masinet al.,2010).

AttualmentenelVenezianoèinattounprogettodicartografia
floristicachefinorasièsviluppatosoprattuttonellazonacostiera,
mentre risultano ancora frammentarie le informazioni relative
all’entroterradellazonacentraledellaProvincia.

Augusto Béguinot.

Pagina a sinistra: 
Fioritura di Limonium serotinum alla 
Brussa - Caorle (VE).

A destra: 
Gentiana pneumonanthe.

Sotto: 
Fioritura di Stipa veneta sulle dune 
di Bibione (VE).
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Cirsium canum.

Sotto: 
Duna consolidata alla foce del 
Tagliamento. 

Spiranthes aestivalis.
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Verona

Lastoriadell’esplorazionefloristicanelVeroneseincominciacon
ilfarmacistaveroneseFrancescoCalzolariametàdelXVIsecolo
che,adifferenzadeibotanicisuoicontemporanei,escedall’am-
bitomedico-farmaceuticoefadellepianteunoggettodipura
conoscenza.Lasuaopera“IlviaggiodiMonteBaldodellama-
gnifica città diVeronaNel quale si descriue conmarauiglioso
ordineilsitodidettomonteetd’alcunealtrepartiadessoconti-

gue” (Calzolari, 1566), più cheunanarrazione, èuna vera e
propriaguidabotanico-escursionisticaediventalaprimaef-

fettiva“Flora”pubblicata almondo.Altri insignibotanici
cheesploranoilterritorioveroneseneglistessiannisono
ilnaturalistabologneseUlisseAldrovandi,LuigiSqualer-
noAnguillara,ilbelluneseAgostinoAlpagoelosvizzero
GasparBauhinilqualescoprenumerosepiante,alcune
dinotevoleinteresse.

Durante il ’700, i naturalisti chevisitano lamontagna
veronese sononumerosi, tra essiPierAntonioMicheli
(fondatoredellaSocietàBotanica Italiana),LuigiFerdi-

nandoMarsili,PietroArduinoeilfranceseJeanFrancois
Séguier, alquale sideve laprimaverafloraveronese (Sé-

guier,1745-1754).Più tardi,CiroPollinipubblica la“Flora
veronensis”(Pollini,1822-1824)chesiponeaiverticideitrattati
botanicifinoaquelpuntopubblicati(soloperlazonabaldense
ilbotanicoveroneseannotaben496specienonsegnalateinpre-
cedenza).DopoPollini,numerosibotanicihannolasciatoimpor-
tantitraccesottoformadinoteederbari,traglialtri:Francesco
Fontana,PietroPortaeAbramoMassalongo.L’ultimapartedel
secolosaràdominatadallafiguradelnizzardoAgostinoGoiran
che dà alle stampe l’opera“FloraVeronensis (Phanerogamae)”
(Goiran,1897-1904),cheresteràunapietramiliarenella storia
dell’esplorazionefloristicadelVeronese.

Trail1969eil2015FrancescoBianchinipubblicain11succes-
sivicontributi (gliultimidue incollaborazioneconFrancesco
diCarlo)laFloradellaRegioneVeronese,un’operadiaggiorna-
mentoditutteleconoscenzepregresse,basatasulleconsiderevoli
collezionicustoditepressoilMuseoCivicodiStoriaNaturaledi
Verona(Bianchini&DiCarlo,2015).

In anni più recenti, l’esplorazione floristica del territorio sta
procedendo, su l’iniziativadelMuseoCivicodiRovereto con
un progetto, già in fase avanzata di attuazione, coordinato dal
responsabilebotanicodelMuseo,FilippoProsser,chehacome
obiettivolacompilazionediunacartografiafloristicacompleta
delVeronese.Glistudieffettuatihannogiàportatoallascoperta
diunanuova specieper la scienza,Brassica baldensis (Prosser&
Bertolli)Prosser&Bertolli,eallastesuradiuna“Floraillustrata
delMonteBaldo”(Prosseret al.,2009).

Francesco Calzolari.

Campanula petraea.

Epipactis thesaurenis.
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A destra: 
Fioritura di Tulipa australis sulla 
Cresta di Naole - Monte Baldo (VR). 

Sotto: 
Malga Campo Rotondo - Lessini - 
Boscochiesanuova (VR).

Pagina a fianco: 
Madonna della Corona - Ferrara del 
Baldo (VR).

Lago di Garda dalle pendici del 
Monte Baldo - Malcesine (VR).
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Vicenza 

L’esplorazionefloristicadelVicentinoiniziaduranteil’500con
LuigiSqualernodettoAnguillara, alquale seguonogli svizzeri
JohanneGaspardBauhineilbelgaJosephGoedenhuyze(Casa-
bona).LaloroattenzioneèrivoltainparticolarealMonteSum-
mano,lavettaprealpinagiàalloranotaperlagrandericchezzadi
specievegetalipresenti.IlrestanteterritoriomontanodelVicen-
tinocominciaaessereesploratosoloduranteil’600.

Tra’600e’700,operanonellapartemontanadellaprovinciaPie-
roAntonioMichelieGiovanniGirolamoZannichelli.

Leprimeindaginisullapianuraavvengonotrailfiniredel
’700egli inizidell’800per iniziativadiGirolamoRo-
mano,alqualesiaffiancanoGiuseppeMarzariPencatie
GianbattistaBrocchi.

Duranteisuccessividecennidell’800,ilVicentinoviene
percorsodaungrandenumerodibotanici,checonle
loroimportantiraccoltefornisconomaterialedistudio
aiduepiùfamosibotanicidell’epoca:AntonioBertoloni
eFilippoParlatore.All’iniziodel’900esceunostudiodi

AugustoBéguinotsullafloradeiColliBerici(Béguinot,
1904)e,neidecennisuccessivi,unsaggiodiPioBolzonsul-

lafloracastrensedelGrappa(Bolzon,1920)enumerosilavori
diRobertoCobau(1927;1932;1942).

L’esplorazionedelterritorioriprendenegliultimiduedecenni
del1900aoperasoprattuttodiLuiginoCurti,GiuseppeBusnar-
do,SilvioScortegagnaeStefanoTasinazzo,aiqualisiaggiungono
NicolaCasarotto,AntonioDalLago,RizzieriMasin eDavide
Tomasi.

Numerosi sono i contributi importanti forniti alla conoscenza
della flora della Provincia, tra i quali la prima check-list della
provincia (Curti & Scortegagna, 1998), la flora della valle del
torrentePoscola(Tomasiet al.,2005),lafloradellePiccoleDolo-
miti(Casarotto,2005),lafloradeiColliBerici(Tasinazzo,2007), 
laListaRossadellafloraberica(Tasinazzoet al.,2007),laflora
dell’AltopianodiAsiago (Scortegagna,2009), lacheck-listdel-
lafloradel trattodipianuradelBrenta (Masin&Scortegagna,
2011),lafloradelPasubio(Prosseret al.,2012).Recentemente
è stata pubblicata la prima check-list provinciale (Scortegagna
et al.,2016).GrazieaquesteeadaltrepubblicazioniilVicenti-
no,dalpuntodivistafloristico,puòessereconsideratounadelle
zonemeglioesploratedelVeneto.

Giovanni Girolamo Zannichelli.

Pagina a fianco: 
Eremo di San Cassiano - Colli Berici - 
Lumignano di Longare (VI).
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A destra:
Androsace lactea.

Sotto: 
Saxifraga berica.

Pagina a fianco: 
Tulipa sylvestris.

Primula polliniana. 
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Sempervivum dolomiticum sulla Croda Rossa - Dolomiti d’Ampezzo (BL). 
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Le Liste Rosse, criteri e indirizzi
Mariacristina Villani & Gabriella Buffa

L’IUCN (International Union for Conservation of Nature) è
unaorganizzazionenongovernativa(ONG)internazionalecon
sedeinSvizzeraerappresentaunodeipilastrifondamentaliper
la conservazione della biodiversità a livello mondiale. Fondata
oltre 70 anni fa, ha lamissione di“influenzare, incoraggiare e
assistere le società in tutto ilmondo a conservare l’integrità e
diversitàdellanaturaediassicurarecheogniutilizzodellerisorse
naturalisiaequoeecologicamentesostenibile”.L’Associazione,
attraversounaspecialeCommissione,laSpecies Survival Commis-
sion,siprefiggecomescopiprimaril’identificazionedellespecie
minacciate di estinzione, la valutazione del livello di rischio e
l’individuazionedeifattoridiminaccia.

L’attivitàpiùinfluentecondottadallaSpecies Survival Commission
èlastesura,ilmantenimentoel’aggiornamentoperiodicodella
IUCNRed List of Threatened Species(oListaRossaIUCNdelle
SpecieMinacciate),unelencodi specie, animali evegetali, ri-
partiteindiversecategoriediminacciaesullabasedelquale,a
partiredaglianni’60,sonodefiniteleprioritàdiprotezione.

Categorie e criteri IUCN

L’approccioinizialmenteadottatoperlevalutazionidellivellodi
rischioeramoltosoggettivo,basatoprincipalmentesulgiudizio
dispecialistiespertidellediversespecie.Dagliinizideglianni’90,
ilprotocolloIUCNèstatoaffinatoemigliorato,sonostatepiù
volteaggiornatelecategoriediminaccia(Mace&Lande,1991;
Maceat al.,1992; IUCN,1993;Mace&Stuart,1994; IUCN,
1994;IUCN/SSCCRWR,1999;IUCN,2001,2012a)e,soprat-
tutto,sonostatestabiliteleproceduredirisk assessmentbasatesu
parametriquantitativi,quindimisurabili,oggettiviestandardiz-
zati(IUCN/SSCCriteriaReviewWorkingGroup,1999;IUCN,
2001;2012a;2012b;2013;IUCN,2014;Maceet al.,2008).

Lecategoriedirischiosono11,daEstinto(EX,Extinct),appli-
cataallespecieperlequalisihaladefinitivacertezzacheanche
l’ultimo individuo siadeceduto,fino alla categoriaMinorRi-
schio(LC,Least Concern),adottataperlespeciechenonrischiano
l’estinzionenelbreveomediotermine(Figura1).

6
Figura 1: Le categorie di rischio IUCN (http://www.iucn.it/categorie.php)

Alivelloglobale,tralecategorieEstintoequelladiMinorRi-
schiositrovanolecategoriediminacciavereeproprie,cheiden-
tificano specie sottoposte a crescente rischio di estinzione nel
breveomediotermine,perlequaliènecessarioattuarespecifici
interventidiconservazione(Tabella1).

Foiritura di Ranunculus 
parnassifolius sui Piani di Lavaredo - 
Auronzo (BL).
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Tabella 1: Le categorie di rischio IUCN a livello globale

Intempirecenti(IUCN,2003;2012a;2013),ilsistemadiclas-
sificazione e le procedure di assessment, inizialmente formulati
soloperun’applicazionealivelloglobale,sonostatiadattatiper
renderliapplicabiliancheaterritoripiùridotti,cioèascalana-
zionale(oregionale)(Gärdenfors,1995;1996;2001;Gärdenfors
et al.,1999;2001).

Leduecategorieriferiteadunavalutazioneregionalesonori-
portateinTabella2:

Tabella 2: Le categorie aggiuntive di rischio IUCN per la valutazione a livello 
regionale

Categoria IUCN Definizione

Estinta(EX,Extinct)
assegnataquando siha ladefinitivacertezzacheanche l’ultimo indi-
viduodellaspecienonsiapiùinvita

Estintainnatura(EW,ExtinctintheWild)
validaquandoperunaspecienoncisonopiùpopolazioninaturali,ma
soloesemplarichesopravvivonoincondizionicontrollate(ortibotanici,
banchedelgermoplasma)

Gravemente minacciata (CR, Critically En-
dangered)

categoriaattribuitaaspecieconsideratearischiodiestinzioneinnatura
estremamenteelevato

Minacciata(EN,Endangered) perspecieadelevatorischiodiestinzioneinnatura

Vulnerabile(VU,Vulnerable) utilizzataperspecieconsideratearischiodiestinzioneinnatura

Quasiarischio(NT,NearThreatened)
valutazioneattribuitaaspecieprossimeadessereconsideratearischioe
cheinassenzadiadeguatemisurediprotezionecorronoilpericolodi
diventareminacciateinunfuturoprossimo

Aminorrischio(LC,LeastConcern)
applicataaspeciechenonsoddisfanoicriteriperl’inclusioneinnessuna
dellecategoriedirischio(possonoessereadesempiospecieadampio
arealeoconpopolazionicospicue)

Datiinsufficienti(DD,DataDeficient)
attribuitaaspecieperlequalinonsihannoinformazionisufficientiper
unavalutazionedirettaoindirettadelrischio

Nonvalutata(NE,NotEvaluated) specienonancoravalutateconlametodologiaIUCN

Categoria IUCN Definizione
Estinta a livello regionale (RE, Regionally Ex-
tinct)

adottataperlespecieestintenell’areadivalutazione,maan-
corapresentiinaltricontestinaturali

Non applicabile (NA, Not Applicable)
perspeciechenonpossonoesseresottoposteallaproceduradi
assessment(peresempiolealloctoneoleintrodotte)

Infine, due ultime “categorie”, non ancora formalizzate
dall’IUCN(IUCN,2014),vengonoutilizzatequandononsiha
l’assolutacertezzadellascomparsadellaspeciemafortisospetti:

	Probabilmenteestinta(siglaPE,CriticallyEndangeredPos-
siblyExtinct).

	Probabilmente estinta innatura (siglaPEW,CriticallyEn-
dangeredPossiblyExtinctintheWild)

Inrealtànonsitrattadiduevereepropriecategorie,madi“con-
trassegni”chevengonoaggiuntiallacategoriaCR,utilizzatiper
taxaprobabilmentegiàestinti,mainattesadiunaoggettivacon-
ferma.Questitag sonostatiintrodottipersottolineareladifficoltà
cheesistenellostabilirel’effettivaerealeestinzionediuntaxon,
soprattuttoseavvenutaintempirecenti(IUCN,2013).

Ilsistemadivalutazione,oassessment,èarticolatoincinquecrite-
rievarisottocriteri,cheprendonoinconsiderazioneparametri
relativi allabiologiadelle speciedavalutare,quali la riduzione
dellapopolazione,l’ampiezzadell’arealedidistribuzione,lacon-
sistenza numerica della popolazione in età riproduttiva, il suo
trendtemporaleedeventualmentealtriapprocciscientificiche
permettanodi valutare la probabilità di estinzione. Sono inol-
trevalutatialtriparametri,qualilaframmentazionedeglihabitat,
l’isolamentodellepopolazioni, la sopravvivenza in territori ri-
stretti.Perl’attribuzioneallecategoriesono,inoltre,statidefiniti
valorisogliadifferenziati.Marsilea quadrifolia. 
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Icriteri,esottocriteri,perlavalutazionedellecategoriedimi-
nacciasonoiseguenti(IUCN,2012a):

Criterio A 
riduzione(osservata,stimata,dedottaosospettata)dellapopolazioneinunarcoditemporecente
(10annio3generazioni).L’applicazionediquestocriteriorichiedeovviamenteunaconoscenza
dell’andamentodemograficodellaspecievalutatanell’ultimadecade.

Criterio B

dimensionidelrangegeograficodellaspecie,valutabileconduetipidimisure:l’arealegeografico
della specie (EOO:extentofoccurrence)o la superficieoccupata (AOO:areaofoccupancy).
Questoparametrovacombinatocontresottocriteri:a)cheilrangesiaincontrazione,b)chela
popolazionealsuointernosiaframmentataochec)stiasubendoundeclinonumerico,dell’areale
e/odellaqualitàdell’habitatidoneoperlaspecie.Affinchéunaspeciesiaconsiderataminacciata
secondoquestocriterio,ilsuoarealedeveesseredipiccoledimensioni(menodi20.000km2per
l’inclusionediunaspecienellacategoriaVulnerabile),ma,allostessotempo,ènecessariocheesso
siaincontrazione,chelapopolazionealsuointernosiaframmentataochestiasubendounde-
clinodelnumerodiindividui,dell’arealee/odellaqualitàdell’habitatidoneoperlaspecie.

Criterio C

ampiezzadellapopolazione.Èutilizzatoper lavalutazionedi taxaconpopolazioninumerica-
menteesigue(menodi10.000individuiperl’inclusionediunaspecienellacategoriaVulnerabile),
infasedideclinoattualeofuturo,evienecombinatoconvalutazionisullastrutturadellapopo-
lazionefinalizzateavalutarnelaframmentazioneolafluttuazionenelnumerodiindividuimaturi.

Criterio D

estremariduzionedellepopolazioni.Èrivoltoaqueitaxache,purnonmanifestandoevidente
declino,sonoarischioperilnumeromoltoridottodiesemplarimaturi.Perl’attribuzioneallacat-
egoriaVulnerabilesonoprevisteduealternative:unasoglianumericadi1000individuimaturiop-
pureunarealeinferiorea20kmq(ounnumerodilocationparioinferiorea5,doveperlocation
siintendel’areaincuiunsingoloeventodiminacciapuòcolpiretuttigliindividuidiuntaxon).

Criterio E
probabilitàdiestinzionestimatainundeterminatointervallotemporale.Lastimaquantitativapuò
essereottenutaapplicandometodidianalisiparticolari,comeadesempiolaPopulation Viability 
Analysischesibasasusimulazionidell’andamentodemografico.

Ognicriteriopresenta sogliequantitativecrescentiper l’inclu-
sionedellespecienellecategoriediminaccia,comeriportatoin
Tabella3:

Tabella 3. Criteri IUCN e soglie quantitative per la valutazione delle categorie di 
minaccia

Il panorama italiano

DuepietremiliarinellaconoscenzadellafloraarischioinItalia
sono state il“LibroRosso delle Piante d’Italia“ (Conti et al.,
1992)ele“ListeRosseRegionalidellePianted’Italia”(Contiet 
al.,1997).Ilprimoadotta le inizialicategorieIUCN,proposte
nel1978(Lucas&Singe,1976);nel secondo lostatusdi3179
taxaèvalutatoalivellodiregioneamministrativasullabasedelle
nuovecategorieesuicriteriquantitativi,adottatidall’IUCNnel
1994(IUCN,1994;Rizzotto,1995).Aquesteopereperunde-
cenniononseguironoaltriaggiornamenti,finoaiprimiannidel
2000quando,grazieallacollaborazionedellamaggiorpartedei

CATEGORIA 
CRITERIO

GRAVEMENTE 
MINACCIATA (CR)

MINACCIATA (EN) VULNERABILE (VU)

A. Riduzione della 
popolazione

10annio3generazioni

A1>90%
A2A3A4>80%

A1>70%
A2A3A4>50%

A1>50%
A2A3A4>30%

B. Distribuzione 
Geografica

B1EOO<100km2

B2AOO<10km2

B1EOO<5000km2

B2AOO<500km2

B1EOO<20000km2

B2AOO<2000km2

C Ampiezza della 
popolazione

Individuimaturi<250 Individuimaturi<2500 Individuimaturi<10000

D. Piccole 
popolazioni

D1Ind.mat.<50 D1Ind.mat.<250
D1Ind.mat.<1000
D2AOO<20km2

E. Probabilità 
estinzione

50%in10annio3genera-
zioni

20%in20annio5genera-
zioni

10%in100anni

A sinistra: 
Fioritura di Trachomitum venetum 
alla Foce del tagliamento - Bibione. 
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botanici italiani che gravitano nell’ambito della conservazione
dellanatura,furedattol’”Atlantedellespeciearischiodiestin-
zione”(Scoppolaet al.,2005),precedutodalle“ListeRosseeBlu
dellaFloraItaliana”(Pignattiet al.,2001).Nel2005,duranteil
100°CongressodellaSocietàBotanicaItaliana,ilgruppoperla
ConservazionedellaNaturalanciòun’iniziativaperlacompila-
zionediunanuova lista rossanazionale.Conseguentemente la
SBI,promosseuna seriedi incontridi caratteremetodologico
finalizzati all’applicazione dei criteri IUCN (Rossi & Gentili,
2008).Esitodeldibattitofu,nel2008,laredazionediunnumero
monografico dell’Informatore Botanico,“Flora da conservare”
(SBI,2008),che,oltrearappresentareunaimportanteguidame-
todologica,riportalevalutazionidialcunespecieappartenentia
gruppitassonomicidiversi.Successiveschedediassessmentfuro-
noevengonoatutt’oggiperiodicamentepubblicateinunaspe-
ciale sezionedell’InformatoreBotanicodedicataallaconserva-
zione,denominata“SchedeperunaListaRossadellaFlorava-
scolareecrittogamicaItaliana”.

Nel 2012 fu stipulata
una convenzione tra SBI
e MATTM (Ministero
dell’AmbienteedellaTutela
del Territorio e del Mare),
conclusasi l’anno successivo,
avente come scopo la valu-
tazionenazionaledellacate-
goriadirischiodiestinzione
percirca300specievegetali
diinteresseconservazionisti-
coediambienti/habitatpar-
ticolarmenteminacciati.

Nell’ambito di questa inda-
gineilprimopassoèconsi-
stito nell’individuazione dei
taxa da valutare. Si è pro-
ceduto alla selezione delle

cosiddettepolicy species, cioèquelle inseritenegli allegati II, IV
eVdellaDirettiva92/43/CEEenellaConvenzionediBerna
(1979)chefosseroappartenentiallafloraitaliana.Aquesteèstato
aggiunto un secondo contingente, comprendente le non policy 
species,selezionatefraitaxaendemici,quelliconsideratiadele-
vatorischiodiestinzioneequellidihabitatminacciati(comele
areeumide,gli ambienticostieriecc.).Dalla listacosìottenuta
di1500taxavascolarisonostatiselezionati396taxa(compren-
denti 197 policy species, 114non policy e 85 specie già valutate
nellarubricadell’InformatoreBotanico)chesonostatisottoposti
allaproceduradi risk assessmenta livellonazionale.Èstatocre-
atoungruppodi lavoro, sotto la supervisione scientificadiG.

Lago di Vedana - Sospirolo (BL).

Rossi,comprendentereferentiregionaliecoordinatorinazionali
dispeciechehannocoadiuvatoilCentralAssessor(C.Monta-
gnani)nellaproceduradivalutazione,sottolasupervisionedella
RedListAuthorityedellaTaxonomyAuthoritycheavevanoil
compito, rispettivamente, di redimere le questioni relative alla
proceduradiassessmenteaquelledinaturatassonomica.Idati,
fornitidaoltre200botaniciitaliani,riguardantilalocalizzazione,
lostatodisaluteeiltrenddellepopolazioni,ifattoridiminaccia,
codificatisecondoilThreatsClassificationScheme(versione3.2)
fornitodall’IUCN,sonostatifatticonfluireinundatabasegeo-
referenziato.Per l’elaborazionedeidatigeografici,richiestaper
l’applicazionedelcriterioB,sièutilizzataunagrigliapredisposta
adhoc,conmagliequadratedi2x2km,ricoprentel’interoter-
ritorionazionale,neisistemidicoordinateED50eWGS84nei
fusi32Ne33N(Gargano,2011).IlcriterioB,indicatodallabi-
bliografiaesistentecomeilpiùefficaceinambitovegetale(Gar-
gano&Rossi,2014),èstatoquellopiùfrequentementeadottato.

Questa opera collettiva di Red Listing ha portato alla stesura
dellaListaRossadellaFloraItaliana(Rossiet al.,2013)edèpoi
proseguita, con le stesse modalità, ampliando la lista di specie
valutate,conunasecondaeunaterzafaseoperativa,icuirisultati
sarannoresidisponibiliabreve.

La Lista rossa regionale

La lista rossa regionale rappresenta ilpuntofinalediun lungo
percorso intrapreso nell’ambito della sezione regionale veneta
dellaSocietàBotanicaItaliana,voltoamigliorarelaconoscenza
dellafloraspontaneaarischiodiestinzione.Ilprocessohapre-
so avvionel2006grazie aduna convenzione fra laDirezione
RegionalePianificazioneTerritorialeeParchidellaRegionedel
VenetoeilMuseodiStoriaNaturaleedArcheologiadiMonte-
belluna,nell’ambitodiunprogrammaperilmonitoraggiodello
statodiconservazionedellafloraedella faunavertebratadella
reteNatura2000(approvataconDGRn.4426del28dicembre
2006).Fragliscopidellaconvenzionevieral’acquisizionedidati
aggiornatisullafloradelVenetoelapredisposizionediundata-
basedistributivodellespeciecoinvolte.Ilprogettovideladefini-
zionediunalistadiattenzionecheammontavaacirca1200taxa,
redatta,graziealcoinvolgimentodinumerosisocidellasezione
regionaledellaSocietàBotanicaItaliana,sullabasedellavaluta-
zionediesperto.

Piùtardi,nell’ottobredel2013,ilDecretoRegionalen.523del
14/10/2013haconsentitolaconcretizzazionedelleconoscenze
acquisitee la stesuradiunaListaRossaRegionale. IlDecreto
individuavanelParcodelleDolomitid’Ampezzoilsoggettoese-
cutore di unprogettodi valorizzazionedel territorionaturale
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regionale, consistente nella catalogazione delle piante vascolari
presenti sul territoriovenetoenella redazionedella lista rossa
dellespecieminacciatee/odiinteresseconservazionistico,dare-
alizzarsi in collaborazione con la SezioneVeneto della Società
BotanicaItaliana.

Il metodo utilizzato

Laprimafasedellavorohacomportatolastesuradiunelenco
deitaxapresentisulterritorioregionale.Questoèstatodefinito
apartiredaunarevisionenonancorapubblicatadellapiùrecente
FloraNazionale(Contiet al.,2005),gentilmentefornitadall’au-
tore,integrata,pergliaspettinomenclaturalietassonomici,sulla
basedinumerosefontispecialistiche.

Sullacheck-listtotaleèstatoeffettuatounprimoscreening,allo
scopodieliminaredallalistalespeciealloctone,identificatesulla
base della lista diCelesti-Grapow et al. (2010). Inbase alle li-
neeguidadell’IUCN,questerientranonellacategoriaNA(Not
Applicable),cheraggruppa le specie sucuinonvaapplicato il
processodivalutazionetrattandosidipopolazioninonselvatiche,
chesitrovanoall’esternodelloroarealenaturale.All’internodelle
speciealloctoneèstata,tuttavia,operatalasuddivisioneinneofite
(specievegetaliintrodottedopoil1492)earcheofite(speciein-
trodotteprimadel1492,ossiaprimadell’eracolonialeeuropea)
(Richardsonet al.,2000).Leneofitesonostatecompletamente
esclusedallaproceduradiassessment,mentre learcheofite sono
statemantenuteinlista,datalaloroimportanzainterminidibio-
diversitànegliagroecosistemi.Siassiste,infatti,inlineageneralea
duetendenzecontrastanti:daunlatoadunregressodellespecie

Laghi di Fòses - Cortina d’Ampezzo 
(BL).

segetali,dall’altroadunincrementatointeresseneiloroconfronti
qualerisorsageneticaperlespeciecoltivate,icosiddettiCWR
(CropWildRelatives)tantodainserirlenellaRedListEuropea
dellepiantevascolari(Bilzet al.,2011).

Sonostateeliminate,inoltre,dallalistatotalelespecieampiamen-
tediffuseintuttoilterritorioregionale(ades.Scorzoneroides au-
tumnalis,Silene flos-cuculi,otraleessenzearboree,Fagus sylvatica).

Questa fase si è basata suuna serie di incontri durante i quali
sonostatediscusseancheleproblematichetassonomichealfine
didefinireunastandardizzazionenomenclaturale.Adesempio,nel
casoincuiunaspeciepresentassepiùsottospeciedidubbiadiscri-
minazionesièindicatouninclusivos.l.(ades.Linum catharticum,
Senecio ovatus,Iris cengialti).Infine,igruppicriticidellafloraitalia-
na(comeadesempioigeneriAlchemilla, Taraxacum, Pilosella),cioè
gruppidientitàdallasistematicacomplessaenonancorachiara-
mentedifferenziatinonsonostatisottopostiallaproceduradias-
sessment,salvoraricasi,proprioperlaloro“criticitàtassonomica”.

La fase di screeninghaportato alla stesura di una“lista di at-
tenzione”dellafloraregionale,sullaqualesièprocedutoall’as-
sessment. Data l’elevata articolazione ecologica e biogeografica
dellaRegioneelamancanza,inmolticasi,didatiaccuratisulla
distribuzioneeconsistenzadellepopolazioni,èstatoadottatoun
approcciobottom-up,cioèèstatodapprimadefinitoillivellodiri-
schioascalaprovincialeesolosuccessivamentesiègiuntiaduna
sintesiregionale.Sonostati,quindi,creatigruppidilavorocom-
prendentibotaniciconconoscenzeapprofonditedellafloradei
diversidistrettiprovincialieperognigruppoèstatoindividuato
unreferente(Belluno:C.Lasen;Padova:M.Villani;Rovigo:R.
Masin;Treviso:K.Zanatta;Venezia: L. Filesi;Verona: F. Prosser;
Vicenza:N.Casarotto).

Lamancata disponibilità di conoscenze approfondite in alcuni
ambitihasuggeritol’adozionediuncriteriononperfettamente
rispondente allaproceduradiassessment IUCN.È statoquindi
messo a punto un sistema che permettesse una valutazione il
piùpossibileoggettiva,adottandocriteriaffiniaquelliufficiali,
quindibasatisuparametrisignificativiinun’otticaconservazio-
nistica(numerodistazioni,numerositàdellapopolazione,trend,
vulnerabilitàdell’habitat)edelaborandounachiavedicotomica
apposita(schemasottoriportato).Ognispeciedellalistadiatten-
zioneèstatasottopostaavalutazioneedèstatodefinitoillivello
di rischio a scala provinciale. Ciò ha portato alla stesura delle
listerossedelle7provincedelVeneto,riportatenellerispettive
colonnedelcapitolo7.Ilpassaggioall’assessmentregionaleèav-
venutopartendodallavalutazioneprovincialeeprocedendoper
approssimazionisuccessive:seunaspecienellediverseprovince
presentavacostantementelostessolivellodirischioinautomati-
coquestadiventavaanchelacategoriaregionale.Seinveceperi
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diversidistrettirisultavanocategoriediverseèstatoattribuitoper
ilVenetoilminorlivellodiminaccia(adesempio,nelcasodiNT
inunaprovincia,LCinun’altraeCRinunaterza,l’attribuzione
regionaledivieneLC).Infinetuttalalistaèstataricontrollatae
rivistainmododadefinirepiùprecisamentelostatusdialcuni
taxaparticolari,allalucedel“giudizioesperto”.

SonostateindicatecomeRE(RegionalExtinct)lespecienon
piùosservatedopoil1980.Questadataèstatafissataconvenzio-
nalmenteinquantocorrispondenteallaprimachecklistcompleta
dellaflorad’Italia(Pignatti,1982).Infine,neicasiincuinonerano
disponibiliinformazionisufficientiadefinireillivellodirischiosi
èusatalacategoriaDD(DataDeficient).Qualoraunaspecie,in
seguitoallaproceduradiassesment,nonsoddisfacesseicriteriper
l’inclusioneinnessunadellecategoriedirischio(LCalivellore-
gionale),èstataeliminatadallaLista.SonostatemantenuteinLista
ogniqualvoltaa) laspecierientravainunacategoriadiminaccia
(CR,EN,VU)orisultavaspeciedaattenzionare(NT),inalmeno
unadelleProvince;b) laspecierisultavaestinta(RE)inalmeno
unadelleProvince;c)perlaspecie,inalmenounadelleProvince,
noneranodisponibiliinformazionisufficientiadefinireillivello
dirischio.

Nella lista rossa re-
gionale sono state
individuate le policy 
species che compaiono
nell’All. II della Di-
rettiva Habitat, per le
qualisonostateredatte
schede monografiche,
riportate in coda alla
Lista. Esclusivamente
perqueste specie vie-
ne riportato il livello
di minaccia indicato
nella Lista Rossa glo-
bale (http://www.
iucnredlist.org/), nella
Lista europea (Bilz et 
al.,2011)enellaLista

Rossa della Flora d’Italia (Rossi et al., 2013). La scelta è stata
dettatadallaconsapevolezzacheilconfrontopertuttiitaxadella
lista di attenzione sarebbe risultato solo parziale, in quanto le
ListeRossesopracitatesiriferisconoagruppiparzialidispecie.
Per quanto riguarda l’Italia, ad esempio, è attualmente in fase
conclusivalaproceduradiassessmentperilterzogruppodispecie
eabrevesarannopubblicatelevalutazionidelsecondo.

Lametodologiaapplicata,sebasatasuunavalutazioneprovincia-
ledituttelespeciepresentiinVeneto,avrebbepotutoportaread

Pendici del Monte Ceva - Battaglia 
Terme (PD).

unalistarossacompletanonsolodelVenetomaancheditutte
le singoleprovince.Ciònonè statopossibileper la scarsitàdi
conoscenzeinalcuniterritori.Perquestolelisterosseottenute,
soprattutto provinciali ma anche - di riflesso - regionale, non
possonodirsideltuttocomplete.Tuttaviasistimachelelacune
sianonell’insiemeabbastanzatrascurabili.Percontrolelisterosse
ottenutecostituisconounnotevolissimoampliamentodelleva-
lutazionidellivellodiminacciadellespecieveneteepermettono
dievidenziarecriticitàancheperambititerritorialirelativamente
ristretticomeleprovince,consentendodiorientareleattivitàdi
conservazione.

Figura 2: Schema adottato per l’assessment a livello provinciale.
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La Lista Rossa del Veneto
C. Argenti, G. Buffa, B. Carpenè, N. Casarotto, M. Da Pozzo, 
L. Filesi, L. Giovagnoli, C. Lasen, N. Marchi, R. Marcucci,  
R. Masin, F. Prosser, S. Scortegagna, S. Tasinazzo, M. Villani, 
K. Zanatta, M. Zanetti

Lalistacomprende1508specie,cherappresentanocircail43%
dellafloraregionale.

Una percentuale così elevata non deve sorprendere in quanto
lespeciesottoposteadassessmentprovenivanodaunafasepre-
liminarediscreeningederanogiàstateidentificatecomespecie
chenecessitavanodi“attenzione”.Diqueste,il31%(470specie)
rientraincategoriediminacciavereeproprie(Figura1),sono,
cioèspeciecheperilridottonumerodistazioni,lepopolazioni
numericamenteridotte,e/operl’elevatavulnerabilitàdell’habi-
tatdiappartenenza,sonosottoposteacrescenterischiodiestin-
zionenelbreveomediotermine.

Figura 1. Distribuzione percentuale delle specie nelle categorie di minaccia

Diqueste,pocomenodel13%(192specie)risultaCriticallyEn-
dangered(CR),il6%(92specie)rientranellacategoriaEndan-
gered(EN)eil12%(186specie)Vulnerable(VU).Unulteriore
17%(266specie)èclassificatocomeNearThreatened(NT),ca-
tegoriaquidefinitasecondoladicitura“speciedaattenzionare”,
inclusivadispeciechenecessitanoalmenodiesseremonitorate.
Il46%dellespecie(699)èrientratonellacategoriaLeastCon-
cern(LC).Questacategoriaidentificaspeciechenonsoddisfano
alcunodeicriteriperl’inclusioneinnessunadellecategoriedi
rischio.Rispettoalla“listadiattenzione”fruttodellafaseiniziale
discreening,moltespeciesonostateeliminateinseguitoall’as-
sessment.Lespeciemantenuteinlistasono,quindi,tutteleentità
chepurrisultandoLCalivelloregionale,rientravanoinunaca-
tegoriadiminaccia(CR,EN,VU),risultavanospeciedaatten-

7 zionare (NT), o risultavano estinte (RE) in almeno una delle
Province.Allostessomodo,sonostatemantenutetuttelespecie
perlequali,inalmenounadelleProvince,noneranodisponibili
informazionisufficienti(DD)adefinireillivellodirischio.

Ildatopiùeclatanteriguardaleestinzioni,soprattuttoconside-
randoillassotemporalerelativamentebreve(circa30anni)fissa-
to.Daglianni’80adoggi,48specierisultanoRegionallyExtin-
ct(RE).Alcunespecierisultavanoesclusivediuna(adesempio,
Eryngium alpinum, Potamogeton gramineus nel Bellunese, Orchis 
spitzelii e Nigella arvensis nelVeronese, o Mandragora officinarum
nelvicentino)odueprovince.Duespecierisultanoinvecescom-
parse dall’intero territorio regionale:Asperula arvensis eLolium 
temulentum.Aquestesiaggiungeunnutritogruppodispeciein
situazionecritica,cioè specie scomparsedagranpartedel ter-
ritorio regionale e che permangono con rischio di estinzione
innaturaestremamenteelevatoinunasolaprovincia:Centaurea 
calcitrapa,inprovinciadiVenezia,conCR;Neslia paniculata,che
permane con CR nelVeronese e Bellunese; Agrostemma githa-
go,estintanelleprovincediVerona,Vicenza,TrevisoeBelluno,e
presenteconCRnelPadovano;eTypha minima,estintaaVerona,
VicenzaeBellunoeCRintuttelealtreprovince.

L’analisideglihabitatoccupatidallespecieREfaemergereinteres-
santiconsiderazioni.Tuttelespeciepresentiinlistasonostaterag-
gruppateinbaseallorohabitatelettivo.Perladefinizionedell’habi-
tatsonostateutilizzatelegranditipologiedihabitatindividuatenel
ManualediInterpretazionedegliHabitatdell’All.IdellaDirettiva
Habitat(EEC,2013).Aquestesonostateaggiuntealcunetipologie
noncontemplatenelManuale:cat.8,Comunitàdiorloemantel-
lo;cat.10e11,checomprendonolecomunitàinfestanti,rispetti-
vamente,annualieperenni.Sonostate inoltre inseritenellacat.6,
anchetuttelespecietipichedellecomunitàperennielofiticheche
colonizzanoambientipaludosi,lacustriefluviali(Tabella1).

categoria denominazione

1 Acquemarineeambientisoggettiamarea

2 Dunemarittime

3 Habitatdiacquadolce

4 Landeearbustetitemperati

5 Formazionierbosenaturali

6 Cariceti,canneti,torbiere

7 Comunitàdelleparetirocciose,ghiaioniemacereti

8 Comunitàdiorloemantello

9 Comunitàforestali

10 Comunitàdierbeinfestantiterofiticheeffimere

11 Comunitàerbaceepioniere,perenni

Tabella 1. Categorie di habitat utilizzate per la classificazione delle specie.
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ComesipuòosservareinFigura2,lacategoriachehasoffertola
perditamaggioreèquelladellepraterie(inparticolarelepraterie
aride), seguita da quella delle specie segetali (Asperula arvensis,
Bromus secalinus,Nigella arvensis,Silene cretica,S. linicola) e dagli
habitat di acqua dolce, con Potamogeton acutifolius, P. gramineus,
Ranunculus peltatus,Aldrovanda vesiculosa,ecc.

Figura 2. Ripartizione percentuale delle specie RE nelle categorie di habitat. Per 
il significato dei numeri, vedi Tabella 1.

Analizzandolaripartizionepercentualedellespeciecherientra-
noincategoriediminacciavereeproprie(CR,EN,VU)(Figura
3), sipuòosservarecometuttiglihabitatpresentinounacerta
percentuale di specieminacciate. Le praterie si confermano al
primoposto(32%),seguitedallespeciedelleareeumide(carice-
ti,canneti,torbiere)conil13%,dallespeciesegetali(11%),dalle
speciechecolonizzanoparetirocciose,ghiaioniemacereti(11%)
e,con il10%,dalle specie tipichedeglihabitatdiacquadolce.
Tuttelealtretipologiedihabitatpresentanopercentualiinferiori,
mediamenteintornoal4%.

Figura 3. Ripartizione percentuale delle specie CR, EN e VU nelle categorie di 
habitat. Per il significato dei numeri, vedi Tabella 1.

Tuttavia,comesipuòvedereinFigura4,nonostantelepraterie
contenganoilmaggiornumerodispeciesottoposteaminaccia,

lamaggiorpercentuale(oltreil40%)èdatadallacategoriaVU.
Alcontrario,glihabitatchepresentanocontingentielevati(su-
perioriovicinial50%)diCR,sono,nell’ordine,glihabitatlegati
adunaagricolturatradizionale(conlespeciesegetali),glihabitat
forestali,edinfineglihabitatd’acquadolceeripari.

Figura 4. Ripartizione percentuale delle categorie di minaccia all’interno delle 
tipologie di habitat. Per il significato dei numeri, vedi Tabella 1.

Idatipresentatiriflettonochiaramenteicambiamentidiusodel
suolo imputabili all’intensificarsidiun’agricoltura intensiva, ad
una elevata urbanizzazione/infrastrutturazione, e allo sfrutta-
mentoturistico.Nelleareeagricole,edinparticolarenelleforme
intensiveespecializzate,labiodiversitàvegetazionaleèmoltoli-
mitata.Lepoliticheagrarieadottateapartiredallebonifichede-
glianni’20delsecoloscorsoedallegrandioperediirrigazione,
finoallagrandeestensionedellamonocoltura,hannomodificato
ilpaesaggioveneto.L’agricolturamodernaèfontedinumerosi
impattisull’ambienteeportaadunaestremasemplificazionedel
paesaggio e all’impoverimentodelle strutture ecologiche.Essa,
infatti, ha eliminato il tessuto connettivo-naturalistico formato
di siepi, prati e boschetti che un tempodelimitavano i confi-
nideicampi.Allosfruttamentoagricolo,siuniscelaprogressiva
perditadisuoloafavorediespansioniurbaneditiporesidenziale
eproduttivo,chesisonosviluppateneltempoinmanierairra-
zionaleerepentina.Latipologiadell’insediamentourbanoèdi
tipodiffuso,distribuitoprevalentementeinmodolineareanche
seabassadensità;questotipodiinsediamentoconfiguraeffetti
diframmentazioneambientalenormalmentepiùmarcatidiuna
strutturainsediativamoltoaccorpata,ancheaparitàdisuperfi-
cieoccupataeanchepresupponendounaugualeincidenzadelle
infrastrutturedicollegamento.Inquestocontesto,anchelasitua-
zionedeifiumièprofondamentemutataneltempo.Unabuo-
naqualitàambientalepuòessereriscontrataesclusivamentenei
trattimontani.Magiànelleareesub-montaneecollinari,appena
lungoillorocorsosiaddensanoinsediamentieareeagricole,la
qualitàdelleacquesiabbassadrasticamentee le fasce spondali,
acausadisistemazioni,arginature,operevariediregimazionee
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contenimento,escavazioniinalveo,siimpoverisconoecologica-
mente.Neilorosettoripiùprossimiallacosta,ifiumicessanodi
averefunzionidiconnessioneecologicadiventando,alcontrario,
quasidellebarriere,considerandoilivellidiinquinamentoela
concentrazionediinterventiinsediativi(canalizzazioni,urbaniz-
zazioni,estremodegradodeglispazideltizi).

Analizzandoilnumerototaledispecienellediverseprovinceela
lorodistribuzionepercentualenellediversecategorie(Figura5),
quantoemergeèunaelevatavariabilità,almenoinpartefrutto
diunapiùomenoconsolidatatradizionedistudifloristici,che
storicamentesisonoconcentratinegliambitimontani.Lavaria-
bilitàrifletteperòanchel’impattodifferenziatosubitodaidiversi
ambititerritoriali.Inparticolare,ildisegnocheemergeèquel-
lodiunaelevatavulnerabilitàdei territoriplanizialiecostieri,
dovepercentualmentedominanolespecieCR/EN/VU.Come
giàpuntualizzatodaTasinazzoet al.(Cap.4),losviluppotecno-
logico e le politiche agricole comunitarie hanno promosso la
produttivitàeincentivatodaunapartel’abbandonodeiterritori
marginaliemenoproduttivi,perlopiùrelegatiinareemontuose,
edall’altraadunosfruttamentoagricoloditipointensivoinam-
bitoplaniziale.Questiprocessihannoportatoallariduzione in
superficieeallascomparsaoallaperditadiqualitàdeglihabitat
naturalieseminaturali;fattoriquesticheincidonosullepopola-
zionidispecie,portandoadundeclinonelnumerodiindividui,
aumentandoneilrischiodiestinzioneecausandounaperditadi
ricchezzaediversitàspecifica.

Figura 5. Distribuzione percentuale delle specie nelle categorie di minaccia a 
livello provinciale.

Cosìcomeavvienealivelloglobale,lalistarossadelVenetonon
deve essere intesa come un documento cristallizzato nel tem-
po, ma piuttosto come un lavoro perennemente in progress, in
continuoaggiornamento,grazieallepossibilinuoveconoscenze
acquisite,masoprattuttosullabasediunperiodicomonitoraggio

dellostatodiconservazionenonsolodellespecie,maanchedegli
habitatchequesteoccupano.Icambiamentiglobalicuistiamoas-
sistendonegliultimianni,hannoportatoagrandimodificazioni
sulargascala:acidificazionedeglioceani,cambiamenticlimatici,
inquinamentodiacqua,ariaesuolo,desertificazione,invasionedi
speciealiene,chesiripercuotonoapiccolascaladeterminando
effettisullepopolazionidispecie,conampliamentioriduzioni
deiloroarealididistribuzione.Acausadiunamaggiorincisivi-
tàdeifattoridiminaccia,alcunespeciepotrebberomanifestare
unariduzionedell’arealeodellaconsistenzadellepopolazionie
richiedereilpassaggioadunlivellodirischiomaggiore,oppure
potrebberoespandersiadoccuparenuoviterritori,conpopola-
zioniesigue,rendendonecessariouninserimentoexnovonelle
liste rosse. Nella redazione del presente elaborato, ad esempio,
sièpotutonotareuncontingentedi speciestenomediterranee
(adesempioPancratium maritimum L.oBituminaria bituminosa(L.)
C.H.Stirt.)che,probabilmentepereffettodelriscaldamentocli-
matico,stannoespandendoilloroarealeversoNord,erecente-
mentesonocomparseancheinVeneto.Sullabasedeipresuppo-
sti metodologici indicati nel capitolo 6 sono state considerate
alloctoneinsensolato,ecometalinonsonostatesottopostea
proceduradiassessment.Tuttavia,seimonitoraggievidenziassero
lapresenzadipopolazionistabili,questesitroverebberoinunasi-
tuazioneparticolarmentedelicata,ecometalirientrerebberonel
noverodellespeciedainserirenellalistadiattenzione.Allostesso
modo, alcuni taxa possonomigliorare il loro statusnel tempo,
adesempio,pereffettodi specifici interventidi conservazione
o reintroduzioni inbiotopineiquali eranoestinti.L’assessment
propostopotrebbequindinonesserepiùvalidoeaddiritturapo-
trebberorealizzarsi situazionididelistamento,comealcunicasi
riportati nelle Liste Blu (Pignatti et al., 2001), un catalogo di
specielacuisituazionedirischioèstataconsideratacomeragio-
nevolmentesuperata.

Peressererealmenteincisivaedefficace,unalistarossadevees-
serequindiunostrumentoinevoluzione,ingradodiregistrare
questicambiamenti,modificandosial’elencodeitaxachelere-
lativecategorie.
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Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

A
Asteraceae Achillea atrata L. NT NT

Asteraceae Achillea macrophylla L. VU NT NT

Asteraceae Achillea tomentosa L. NT CR NT

Poaceae Achnatherum bromoides (L.) P. Beauv. CR RE CR

Ranunculaceae Aconitum anthora L. VU EN EN VU

Ranunculaceae Aconitum vitosanum Gayer DD VU VU

Campanulaceae Adenophora liliifolia (L.) A. DC. VU VU EN EN VU

Pteridaceae Adiantum capillus-veneris L. EN CR LC LC NT NT LC

Ranunculaceae Adonis aestivalis L. subsp. aestivalis CR DD CR RE CR

Ranunculaceae Adonis annua L. CR CR CR

Ranunculaceae Adonis flammea Jacq. subsp. flammea CR CR CR RE CR

Apiaceae Aegopodium podagraria L. LC LC CR LC LC LC LC LC

Poaceae Aeluropus littoralis (Gouan) Parl. subsp. littoralis NT LC NT LC

Brassicaceae Aethionema saxatile (L.) R. Br. subsp. saxatile RE RE RE NT NT VU LC LC

Apiaceae Aethusa cynapium L. subsp. cynapium LC CR LC LC LC LC LC

Caryophyllaceae Agrostemma githago L. CR RE RE RE RE CR

Poaceae Agrostis canina L. subsp. canina CR CR RE CR CR CR

Poaceae Agrostis stolonifera L. subsp. maritima (Lam.) Vasc. NT NT  NT

Poaceae Aira caryophyllea L. s.l. LC EN VU LC

Poaceae Aira elegantissima Schur subsp. elegantissima LC VU VU LC

Rosaceae Alchemilla transiens (Buser) Buser VU    VU

Droseraceae Aldrovanda vesiculosa L. RE RE RE RE

Amaryllidaceae Allium ampeloprasum L. LC LC VU EN VU DD LC LC

Amaryllidaceae Allium angulosum L. CR CR CR DD EN EN EN

Amaryllidaceae Allium carinatum L. LC NT CR LC LC LC LC LC

Amaryllidaceae Allium coloratum Spreng. LC CR LC LC LC

Amaryllidaceae Allium lusitanicum Lam. LC LC LC NT LC

Amaryllidaceae Allium nigrum L. CR RE CR

Amaryllidaceae Allium ochroleucum Waldst. & Kit. LC LC NT NT LC

Amaryllidaceae Allium oleraceum L. subsp. oleraceum LC LC CR LC LC LC NT LC

Amaryllidaceae Allium pallens L. CR CR

Amaryllidaceae Allium paniculatum L. CR NT DD NT

Amaryllidaceae Allium rotundum L. CR CR

Amaryllidaceae Allium schoenoprasum L. VU NT NT

Amaryllidaceae Allium sphaerocephalon L. subsp. sphaerocephalon LC NT CR LC LC NT VU LC

Amaryllidaceae Allium suaveolens Jacq. CR NT VU NT

Amaryllidaceae Allium victorialis L. NT NT

Poaceae Alopecurus aequalis Sobol. CR CR CR NT NT LC LC LC

Poaceae Alopecurus geniculatus L. CR RE VU NT DD NA NT

Poaceae Alopecurus pratensis L. subsp. pratensis CR CR LC LC LC LC LC

Poaceae Alopecurus rendlei Eig LC VU LC LC LC

Malvaceae Althaea cannabina L. LC EN EN LC LC DD LC

Brassicaceae Alyssum alyssoides (L.) L. LC NT LC LC NT NT EN LC

Brassicaceae Alyssum ovirense A. Kern. VU EN VU

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Brassicaceae Alyssum simplex Rudolphi CR CR

Amaranthaceae Amaranthus graecizans L. CR CR CR NA NT DD RE NT

Apiaceae Ammoides pusilla (Brot.) Breistr. VU VU

Orchidaceae Anacamptis coriophora (L.)  
R.M. Bateman, Pridgeon & M.W. Chase

CR NT EN VU CR NT

Orchidaceae Anacamptis laxiflora (Lam.)  
R.M. Bateman, Pridgeon & M.W. Chase

CR CR CR RE CR CR

Orchidaceae Anacamptis morio (L.) R.M. Bateman, Pridgeon & M.W. Chase LC NT NT LC NT LC LC

Orchidaceae Anacamptis palustris (Jacq.)  
R.M. Bateman, Pridgeon & M.W. Chase

CR CR

Orchidaceae Anacamptis papilionacea (L.)  
R.M. Bateman, Pridgeon & M.W. Chase

VU CR VU CR RE VU

Orchidaceae Anacamptis pyramidalis (L.) Rich. LC LC CR NT LC NT LC LC

Boraginaceae Anchusa azurea Mill. LC VU CR LC

Boraginaceae Anchusa officinalis L. CR LC LC CR VU LC

Ericaceae Andromeda polifolia L. CR CR CR

Primulaceae Androsace hausmannii Leyb. VU VU

Primulaceae Androsace helvetica (L.) All. VU VU

Primulaceae Androsace lactea L. VU EN VU

Primulaceae Androsace villosa L. subsp. villosa NT NT

Primulaceae Androsace vitaliana (L.) Lapeyr. subsp. sesleri (Sünd.) Kress EN EN

Ranunculaceae Anemonastrum narcissiflorum (L.) Holub  
subsp. narcissiflorum

VU VU NT NT

Ranunculaceae Anemonoides ranunculoides (L.) Holub LC CR LC LC LC LC LC

Ranunculaceae Anemonoides trifolia (L.) Holub subsp. trifolia CR CR LC LC LC LC LC

Poaceae Anisantha tectorum (L.) Nevski VU CR LC NT NT DD RE LC

Pteridaceae Anogramma leptophylla (L.) Link VU VU

Asteraceae Anthemis arvensis L. subsp. arvensis LC CR LC NT LC NA LC

Asteraceae Anthemis arvensis L. subsp. incrassata (Loisel.) Nyman VU NT NT

Asteraceae Anthemis cotula L. NT NT NT NA NT

Apiaceae Anthriscus nitida (Wahlenb.) Hazsl. NT NT VU VU NT

Apiaceae Anthriscus sylvestris (L.) Hoffm. subsp. alpina (Vill.) Gremli VU DD VU

Apiaceae Anthriscus sylvestris (L.) Hoffm. subsp. sylvestris CR CR CR LC LC LC LC LC

Fabaceae Anthyllis montana L. subsp. jacquinii (A. Kern.) Hayek NT CR NT

Fabaceae Anthyllis vulneraria L. subsp. versicolor (Sagorski) Gutermann LC CR CR LC LC DD DD LC

Poaceae Apera interrupta (L.) P. Beauv. CR DD CR

Poaceae Apera spica-venti (L.) P. Beauv. subsp. spica-venti CR CR CR RE VU RE RE VU

Ranunculaceae Aquilegia einseleana F.W. Schultz NT LC LC LC LC

Ranunculaceae Aquilegia thalictrifolia Schott & Kotschy VU CR VU

Brassicaceae Arabidopsis halleri (L.) O'Kane & Al-Shehbaz subsp. halleri NT LC DD LC LC

Brassicaceae Arabis arabiformis (Hohenw.) Soldano EN EN

Brassicaceae Arabis auriculata Lam. NT NT

Brassicaceae Arabis caerulea All. VU CR LC LC

Brassicaceae Arabis collina Ten. subsp. collina NT NT

Brassicaceae Arabis nova Vill. subsp. nova NT VU EN NT

Asteraceae Arctium lappa L. NT NT NT LC LC

Asteraceae Arctium tomentosum Mill. VU VU
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Caryophyllaceae Arenaria ciliata L. EN LC LC

Caryophyllaceae Arenaria gothica Fr. subsp. moehringioides (Murr) M.B.Wyse 
Jacks. & J. Parn.

NT  NT

Caryophyllaceae Arenaria huteri A. Kern. EN EN

Caryophyllaceae Arenaria leptoclados (Rchb.) Guss. DD DD LC DD DD DD LC

Caryophyllaceae Arenaria marschlinsii W.D.J. Koch VU VU

Fabaceae Argyrolobium zanonii (Turra) P.W. Ball subsp. zanonii LC CR LC

Aristolochiaceae Aristolochia clematitis L. LC LC LC LC LC LC NT LC

Aristolochiaceae Aristolochia pallida Willd. NT LC LC LC

Aristolochiaceae Aristolochia rotunda L. subsp. rotunda LC LC VU DD NT LC

Plumbaginaceae Armeria alpina Willd. NT VU LC LC

Asteraceae Arnica montana L. subsp. montana NT LC LC LC LC

Asteraceae Artemisia caerulescens L. subsp. caerulescens VU LC NT LC

Asteraceae Artemisia campestris L. subsp. campestris LC NT NT LC NT NT VU LC

Asteraceae Artemisia genipi Weber ex Stechm. VU VU

Asteraceae Artemisia nitida Bertol. VU VU

Asteraceae Artemisia umbelliformis Lam. subsp. umbelliformis VU VU

Asparagaceae Asparagus maritimus (L.) Mill. VU NT NT NT

Asparagaceae Asparagus tenuifolius Lam. LC CR LC LC LC LC LC

Boraginaceae Asperugo procumbens L. CR VU CR VU VU

Rubiaceae Asperula arvensis L. RE RE RE RE RE RE RE RE

Xanthorrhoeaceae Asphodelus fistulosus L. CR CR CR

Xanthorrhoeaceae Asphodelus macrocarpus Parl. subsp. macrocarpus LC LC LC NT LC

Aspleniaceae Asplenium adiantum-nigrum L. subsp. adiantum-nigrum NT CR NT LC LC LC NT LC

Aspleniaceae Asplenium ceterach L. s.l. LC CR CR LC LC LC NT LC

Aspleniaceae Asplenium fissum Kit. ex Willd. NT VU NT

Aspleniaceae Asplenium foreziense Legrand ex Magnier EN EN

Aspleniaceae Asplenium lepidum C. Presl subsp. lepidum VU EN VU

Aspleniaceae Asplenium obovatum Viv. subsp. lanceolatum (Fiori) P. Silva CR CR

Aspleniaceae Asplenium onopteris L. LC CR NT NT VU LC

Aspleniaceae Asplenium ruta-muraria L. s.l. DD DD DD LC LC LC LC LC

Aspleniaceae Asplenium seelosii Leyb. subsp. seelosii EN NT DD NT NT

Aspleniaceae Asplenium septentrionale (L.) Hoffm. subsp. septentrionale EN VU NT LC LC

Aspleniaceae Asplenium trichomanes L. subsp. pachyrachis (Christ) Lovis 
& Reichst.

DD DD DD DD

Aspleniaceae Asplenium trichomanes L. subsp. trichomanes DD DD DD DD

Fabaceae Astragalus alpinus L. NT NT

Fabaceae Astragalus australis (L.) Lam. VU VU

Fabaceae Astragalus cicer L. CR DD VU VU

Fabaceae Astragalus depressus L. subsp. depressus NT VU NT

Fabaceae Astragalus frigidus (L.) A. Gray EN EN

Fabaceae Astragalus hamosus L. RE RE

Fabaceae Astragalus hypoglottis L.  
subsp. gremlii (Burnat) Greuter & Burdet

VU VU

Fabaceae Astragalus monspessulanus L. subsp. monspessulanus RE RE

Fabaceae Astragalus onobrychis L. LC CR NT LC NT VU LC

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Fabaceae Astragalus sempervirens Lam. EN EN

Fabaceae Astragalus vesicarius L. subsp. pastellianus (Pollini) Arcang. EN CR EN

Apiaceae Athamanta turbith (L.) Brot. subsp. turbith EN EN

Athyriaceae Athyrium distentifolium Tausch ex Opiz NT NT LC LC LC

Amaranthaceae Atriplex littoralis L. CR VU CR VU

Amaranthaceae Atriplex prostrata Boucher ex DC. LC LC LC NT NT DD NA LC

Amaranthaceae Atriplex rosea L. DD DD

Solanaceae Atropa bella-donna L. VU LC LC LC LC

Poaceae Avena fatua L. subsp. fatua NT LC LC NA LC

B
Alismataceae Baldellia ranunculoides (L.) Parl. VU VU

Brassicaceae Barbarea bracteosa Guss. NT NT DD LC LC

Brassicaceae Barbarea stricta Andrz. NA DD DD DD DD

Brassicaceae Barbarea vulgaris R. Br. s.l. LC LC CR LC LC LC LC LC

Orchidaceae Barlia robertiana (Loisel.) Greuter EN EN RE EN

Amaranthaceae Bassia laniflora (S.G. Gmel.) A.J. Scott CR NT NT

Orobanchaceae Bellardia latifolia (L.) Cuatrec. CR LC LC CR LC

Poaceae Bellardiochloa variegata (Lam.) Kerguélen subsp. variegata  NT LC LC

Asparagaceae Bellevalia romana (L.) Sweet CR CR CR

Berberidaceae Berberis vulgaris L. subsp. vulgaris CR VU VU LC LC LC LC LC

Brassicaceae Berteroa incana (L.) DC. NT DD DD NT

Apiaceae Berula erecta (Huds.) Coville LC LC LC LC LC LC NT LC

Amaranthaceae Beta vulgaris L. subsp. maritima (L.) Arcang. VU VU VU VU

Betulaceae Betula pubescens Ehrh. NT NT LC LC

Asteraceae Bidens cernuus L. CR CR NT EN EN RE RE EN

Asteraceae Bidens tripartitus L. subsp. bullatus (L.) Rouy RE LC LC

Asteraceae Bidens tripartitus L. subsp. tripartitus NT NT NT NT NT NT NT NT

Apiaceae Bifora radians M. Bieb. EN CR VU LC RE RE LC

Apiaceae Bifora testiculata (L.) Spreng. CR DD CR CR

Brassicaceae Biscutella cichoriifolia Loisel. NT NT

Brassicaceae Biscutella prealpina Raffaelli & Baldoin NT LC LC

Polygonaceae Bistorta officinalis Delarbre LC LC NT LC LC

Gentianaceae Blackstonia perfoliata (L.) Huds.  
subsp. intermedia (Ten.) Zeltner

CR DD VU DD VU

Blechnaceae Blechnum spicant (L.) Roth. NT EN NT

Amaranthaceae Blitum virgatum L. subsp. virgatum CR CR CR

Cyperaceae Blysmus compressus (L.) Panz. ex Link NT LC DD LC LC

Cyperaceae Bolboschoenus glaucus (Lam.) S.G. Sm. CR DD DD CR

Cyperaceae Bolboschoenus laticarpus Marhold,  
Hroudová, Zákravský & Ducháček

VU NT VU DD DD NT NT

Cyperaceae Bolboschoenus maritimus (L.) Palla LC LC LC NT DD LC VU LC

Cyperaceae Bolboschoenus planiculmis (F.W. Schmidt) T.V. Egorova NT CR NT DD DD VU NT

Asteraceae Bombycilaena erecta (L.) Smoljan. CR NT NT NT

Ophioglossaceae Botrychium matricariifolium (Döll) W.D.J. Koch CR CR

Ophioglossaceae Botrychium virginianum (L.) Sw. CR CR

Brassicaceae Brassica baldensis (Prosser & Bertolli) Prosser & Bertolli VU VU
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Poaceae Bromopsis ramosa (Huds.) Holub subsp. ramosa CR LC LC LC LC LC

Poaceae Bromus arvensis L. s.l. NT CR NT LC LC LC LC

Poaceae Bromus hordeaceus L.  
subsp. thominei (Hardouin) Braun-Blanq.

EN EN

Poaceae Bromus racemosus L. subsp. racemosus CR CR CR

Poaceae Bromus secalinus L. RE RE RE RE RE RE

Poaceae Bromus squarrosus L. subsp. squarrosus LC CR LC LC NA LC

Cucurbitaceae Bryonia alba L. RE CR CR

Boraginaceae Buglossoides arvensis (L.) I.M. Johnst. s.l. LC LC LC LC LC LC NT LC

Boraginaceae Buglossoides purpurocaerulea (L.) I.M. Johnst. LC LC LC LC NT LC

Brassicaceae Bunias erucago L. EN CR VU VU VU VU VU

Apiaceae Bunium bulbocastanum L. NT VU NA NT

Asteraceae Buphthalmum salicifolium L. subsp. salicifolium LC CR LC LC LC LC LC

Apiaceae Bupleurum baldense Turra LC NT LC VU CR LC

Apiaceae Bupleurum lancifolium Hornem. CR NA CR

Apiaceae Bupleurum petraeum L. NT LC NT LC

Apiaceae Bupleurum praealtum L. NT NT

Apiaceae Bupleurum rotundifolium L. RE RE RE RE RE RE

Apiaceae Bupleurum tenuissimum L. VU NT NT RE CR NT

Butomaceae Butomus umbellatus L. LC LC LC VU NT CR LC

C
Poaceae Calamagrostis arundinacea (L.) Roth CR NT LC LC LC LC

Poaceae Calamagrostis canescens (Weber) Roth subsp. canescens EN CR EN

Poaceae Calamagrostis pseudophragmites (Haller f.) Koeler subsp. 
pseudophragmites

VU CR LC LC LC LC LC

Alismataceae Caldesia parnassifolia (Bassi ex L.) Parl. RE RE

Asteraceae Calendula arvensis (Vaill.) L. NT CR CR NT VU NT

Ranunculaceae Callianthemum kernerianum Freyn ex A.Kern. VU VU

Plantaginaceae Callitriche cophocarpa Sendtn. VU CR CR DD DD VU VU VU

Plantaginaceae Callitriche obtusangula Le Gall DD DD DD

Plantaginaceae Callitriche palustris L. NT LC NT LC LC

Plantaginaceae Callitriche platycarpa Kütz. CR DD DD CR

Plantaginaceae Callitriche stagnalis Scop. LC VU CR VU DD DD LC

Ranunculaceae Caltha palustris L. NT NT CR NT LC DD LC LC

Brassicaceae Camelina alyssum (Mill.) Thell. s.l. RE RE

Brassicaceae Camelina sativa (L.) Crantz RE RE RE RE CR DD NA CR

Campanulaceae Campanula bononiensis L. NT NT LC NT VU LC

Campanulaceae Campanula cervicaria L. CR DD CR

Campanulaceae Campanula erinus L. VU RE VU

Campanulaceae Campanula glomerata L. NT LC LC LC LC LC

Campanulaceae Campanula latifolia L. DD VU VU

Campanulaceae Campanula morettiana Rchb. NT NT

Campanulaceae Campanula patula L. s.l. CR LC NT LC LC LC

Campanulaceae Campanula petraea L. NT NT

Campanulaceae Campanula pyramidalis L. CR NT CR NT

Campanulaceae Campanula ramosissima Sibth. & Sm. VU VU

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Campanulaceae Campanula rapunculus L. LC CR VU LC LC LC NA LC

Campanulaceae Campanula sibirica L. s.l. CR LC EN VU LC

Campanulaceae Campanula spicata L. CR LC LC LC LC LC

Campanulaceae Campanula thyrsoides L. subsp. carniolica (Sünd.) Podlech NT NT

Campanulaceae Campanula witasekiana Vierh. NT LC LC

Amaranthaceae Camphorosma monspeliaca L. subsp. monspeliaca DD DD

Brassicaceae Capsella rubella Reut. LC LC LC LC LC LC NT LC

Brassicaceae Cardamine amara L. s.l. LC CR NT NT NT LC LC

Brassicaceae Cardamine bellidifolia L. subsp. alpina (Willd.) B.M.G. Jones CR CR

Brassicaceae Cardamine bulbifera (L.) Crantz LC CR LC LC LC LC LC

Brassicaceae Cardamine flexuosa With. s.l. VU CR CR LC LC LC NT LC

Brassicaceae Cardamine matthioli Moretti VU CR CR NT VU DD CR NT

Brassicaceae Cardamine parviflora L. CR CR CR CR CR

Brassicaceae Cardamine pratensis L. DD CR CR

Brassicaceae Cardamine trifolia L. VU LC LC NT LC

Asteraceae Carduus acanthoides L. CR CR LC NA LC

Asteraceae Carduus nutans L. subsp. nutans LC RE LC LC LC LC LC LC

Cyperaceae Carex acuta L. NT NT NT LC NT NT CR LC

Cyperaceae Carex appropinquata Schumach. CR CR CR

Cyperaceae Carex atrata L. subsp. atrata VU VU LC LC

Cyperaceae Carex bicolor All. CR CR

Cyperaceae Carex brizoides L. VU VU VU

Cyperaceae Carex brunnescens (Pers.) Poir. VU EN VU

Cyperaceae Carex chordorrhiza L. f. CR CR

Cyperaceae Carex cuprina (Heuff.) A. Kern. NT LC NT NT LC

Cyperaceae Carex davalliana Sm. CR CR VU VU LC LC

Cyperaceae Carex depauperata Curtis ex With. NT CR CR NT

Cyperaceae Carex diandra Schrank CR VU VU

Cyperaceae Carex dioica L. VU VU

Cyperaceae Carex distachya Desf. CR CR

Cyperaceae Carex divisa Huds. EN VU VU CR VU

Cyperaceae Carex divulsa Stokes subsp. divulsa LC LC LC LC LC DD LC LC

Cyperaceae Carex divulsa Stokes subsp. leersii (Kneuck.) W. Koch LC LC DD LC LC

Cyperaceae Carex echinata Murray CR NT LC LC

Cyperaceae Carex elata All. subsp. elata LC LC LC LC LC NT LC LC

Cyperaceae Carex elongata L. CR RE DD CR

Cyperaceae Carex ericetorum Pollich NT NT DD NT NT

Cyperaceae Carex flava L. CR CR DD DD LC LC LC

Cyperaceae Carex halleriana Asso subsp. halleriana LC LC LC LC NT LC

Cyperaceae Carex hartmanii Cajander CR CR

Cyperaceae Carex hostiana DC. CR CR CR VU VU LC LC

Cyperaceae Carex lasiocarpa Ehrh. CR VU VU

Cyperaceae Carex lepidocarpa Tausch subsp. lepidocarpa VU CR NT LC LC LC LC

Cyperaceae Carex leporina L. CR LC LC LC LC LC

Cyperaceae Carex limosa L. CR VU VU
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Cyperaceae Carex liparocarpos Gaudin subsp. liparocarpos LC LC LC LC LC NT VU LC

Cyperaceae Carex magellanica Lam.subsp. irrigua (Wahlenb.) Hiitonen EN EN

Cyperaceae Carex melanostachya Willd. VU VU

Cyperaceae Carex michelii Host LC NT NT CR LC

Cyperaceae Carex olbiensis Jord. CR CR

Cyperaceae Carex ornithopodioides Hausm. NT LC LC LC

Cyperaceae Carex panicea L. LC VU CR NT NT DD LC LC

Cyperaceae Carex paniculata L. subsp. paniculata CR CR NT VU DD LC LC

Cyperaceae Carex pauciflora Lightf. VU VU

Cyperaceae Carex pediformis C.A. Mey. subsp. pediformis RE RE

Cyperaceae Carex pendula Huds. LC LC CR NT LC LC EN LC

Cyperaceae Carex pilosa Scop. LC NT LC LC NT LC

Cyperaceae Carex pilulifera L. subsp. pilulifera EN NT LC LC LC LC

Cyperaceae Carex praecox Schreb. LC CR LC LC LC CR LC

Cyperaceae Carex pseudocyperus L. CR CR CR NT CR CR CR NT

Cyperaceae Carex punctata Gaudin CR CR CR CR

Cyperaceae Carex randalpina B. Walln. CR VU CR VU

Cyperaceae Carex remota L. LC NT CR NT LC LC LC LC

Cyperaceae Carex riparia Curtis LC LC LC NT LC NT EN LC

Cyperaceae Carex strigosa Huds. CR CR

Cyperaceae Carex umbrosa Host subsp. umbrosa CR VU NT NT LC LC

Cyperaceae Carex vesicaria L. CR CR CR EN NT CR EN NT

Cyperaceae Carex viridula Michx. CR VU CR EN DD DD LC LC

Cyperaceae Carex vulpina L. CR CR CR RE CR

Asteraceae Carlina biebersteinii Bernh. ex Hornem. s.l. VU CR LC LC

Asteraceae Carpesium abrotanoides L. CR CR

Asteraceae Carpesium cernuum L. EN CR CR LC NT EN LC

Asteraceae Carthamus lanatus L. NT NT LC LC

Poaceae Catabrosa aquatica (L.) P. Beauv. CR NA CR CR

Poaceae Catapodium balearicum (Willk.) H. Scholz CR CR NA CR

Poaceae Catapodium hemipoa (Delile ex Spreng.) M. Laínz DD DD

Apiaceae Caucalis platycarpos L. VU RE NT VU RE NT

Ulmaceae Celtis australis L. subsp. australis LC LC VU LC LC NT EN LC

Asteraceae Centaurea aspera L. subsp. aspera VU VU

Asteraceae Centaurea calcitrapa L. RE CR RE RE RE RE CR

Asteraceae Centaurea cyanus L. CR CR CR NT VU VU RE NT

Asteraceae Centaurea deusta Ten. LC VU LC NA LC

Asteraceae Centaurea jacea L. subsp. angustifolia (DC.) Gremli LC DD DD LC

Asteraceae Centaurea jacea L. subsp. gaudinii (Boiss. & Reut.) Gremli LC LC DD LC LC LC

Asteraceae Centaurea jacea L. subsp. julica (Hayek) Greuter DD DD DD VU VU

Asteraceae Centaurea montana L. VU EN VU

Asteraceae Centaurea rupestris L. VU CR VU

Asteraceae Centaurea solstitialis L. subsp. solstitialis CR CR RE RE CR

Asteraceae Centaurea stoebe L. subsp. stoebe LC VU CR LC LC LC LC LC

Asteraceae Centaurea tommasinii A. Kern. NT NT NT
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Gentianaceae Centaurium erythraea Rafn subsp. erythraea LC LC LC LC LC LC VU LC

Gentianaceae Centaurium littorale (Turner) Gilmour subsp. littorale CR CR

Gentianaceae Centaurium pulchellum (Sw.) Druce subsp. pulchellum NT NT NT NT LC NT LC LC

Gentianaceae Centaurium tenuiflorum (Hoffmanns. & Link) Fritsch s.l. EN VU VU

Orchidaceae Cephalanthera damasonium (Mill.) Druce NT CR LC LC LC LC LC

Orchidaceae Cephalanthera longifolia (L.) Fritsch LC VU CR LC LC LC LC LC

Orchidaceae Cephalanthera rubra (L.) Rich. CR CR CR LC LC NT NT LC

Caprifoliaceae Cephalaria transsylvanica (L.) Roem. & Schult. LC CR NT LC LC

Caryophyllaceae Cerastium alpinum L. subsp. alpinum CR CR

Caryophyllaceae Cerastium brachypetalum Desp. ex Pers.  
subsp. tenoreanum (Ser.) Soó & Jáv.

VU DD NT VU DD DD NA NT

Caryophyllaceae Cerastium dubium (Bastard) Guépin CR CR CR

Caryophyllaceae Cerastium ligusticum Viv. RE RE RE RE

Ceratophyllaceae Ceratophyllum demersum L. LC LC LC LC LC DD RE LC

Ceratophyllaceae Ceratophyllum submersum L. subsp. submersum CR CR EN EN

Boraginaceae Cerinthe glabra Mill. subsp. glabra EN EN

Boraginaceae Cerinthe minor L. subsp. minor NT CR CR DD NT DD NT NT

Apiaceae Cervaria rivinii Gaertn. LC VU LC LC LC LC LC

Plantaginaceae Chaenorhinum minus (L.) Lange subsp. litorale (Willd.) Hayek CR CR

Orchidaceae Chamorchis alpina (L.) Rich. VU EN NT NT

Amaranthaceae Chenopodiastrum hybridum (L.) S. Fuentes, Uotila & Borsch VU NT EN VU NT

Amaranthaceae Chenopodiastrum murale (L.) S. Fuentes, Uotila & Borsch CR CR CR NT DD RE NT

Amaranthaceae Chenopodium ficifolium Sm. VU LC LC LC NA DD VU LC

Amaranthaceae Chenopodium opulifolium Schrad. ex W.D.J. Koch & Ziz CR CR DD CR DD CR

Amaranthaceae Chenopodium suecicum Murr DD DD DD DD DD

Amaranthaceae Chenopodium vulvaria L. CR NT RE DD RE NT

Asteraceae Chondrilla chondrilloides (Ard.) H. Karst. DD NT NT

Asteraceae Chondrilla juncea L. LC CR LC LC LC VU VU LC

Poaceae Chrysopogon gryllus (L.) Trin. LC LC VU LC LC LC LC LC

Apiaceae Cicuta virosa L. CR EN EN

Onagraceae Circaea alpina L. subsp. alpina NT DD LC LC LC

Onagraceae Circaea intermedia Ehr. VU NT NT NT

Asteraceae Cirsium acaulon (L.) Scop. subsp. acaulon NT LC LC LC LC

Asteraceae Cirsium canum (L.) All. CR CR CR

Asteraceae Cirsium carniolicum Scop. subsp. carniolicum NT EN NT

Asteraceae Cirsium oleraceum (L.) Scop. LC VU CR LC LC LC LC

Cistaceae Cistus albidus L. EN EN

Cistaceae Cistus creticus L. subsp. eriocephalus (Viv.) Greuter & Burdet CR CR

Cistaceae Cistus salviifolius L. LC CR LC

Cyperaceae Cladium mariscus (L.) Pohl VU NT CR NT CR DD CR NT

Ranunculaceae Clematis recta L. VU VU VU LC LC LC LC LC

Lamiaceae Clinopodium grandiflorum (L.) Stace LC LC LC NT NT LC

Brassicaceae Clypeola jonthlaspi L. subsp. jonthlaspi NT NT NT

Orchidaceae Coeloglossum viride (L.) Hartm. LC LC NT LC LC

Colchicaceae Colchicum alpinum DC. EN EN

Colchicaceae Colchicum bulbocodium Ker Gawl. subsp. bulbocodium CR CR
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Fabaceae Colutea arborescens L. NT VU NT

Brassicaceae Conringia orientalis (L.) Dumort. RE RE  RE RE

Liliaceae Convallaria majalis L. CR LC LC LC LC LC

Orchidaceae Corallorhiza trifida Châtel. NT LC VU LC LC

Amaranthaceae Corispermum intermedium Schweigg. CR CR

Apiaceae Coristospermum seguieri (Jacq.) Banfi, Galasso & Soldano LC NT VU NT LC

Fabaceae Coronilla coronata L. LC LC CR RE LC

Fabaceae Coronilla scorpioides (L.) W.D.J. Koch RE NT NT NT

Papaveraceae Corydalis capnoides (L.) Pers. CR CR

Papaveraceae Corydalis intermedia (L.) Mérat NT EN NT

Papaveraceae Corydalis solida (L.) Clairv. subsp. solida LC VU LC LC NT LC

Asteraceae Cota altissima (L.) J. Gay CR CR RE VU VU DD VU

Asteraceae Cota austriaca (Jacq.) Sch.Bip. CR NA CR

Anacardiaceae Cotinus coggygria Scop. LC NT LC LC EN LC

Asteraceae Crepis alpestris (Jacq.) Tausch LC DD VU LC

Asteraceae Crepis foetida L. subsp. rhoeadifolia (M. Bieb.) Celak. EN DD  NA EN

Asteraceae Crepis neglecta L. CR NT NA NT

Asteraceae Crepis paludosa (L.) Moench NT LC NT LC LC

Asteraceae Crepis pontana (L.) Dalla Torre VU VU

Asteraceae Crepis pyrenaica (L.) Greuter VU VU LC LC

Asteraceae Crepis slovenica Holub NT LC LC

Asteraceae Crepis staticifolia (All.) Galasso, Banfi & Soldano RE DD DD LC LC

Asteraceae Crepis terglouensis (Hacq.) A. Kern. EN EN

Iridaceae Crocus biflorus Mill. CR NT LC VU LC

Iridaceae Crocus vernus (L.) Hill LC LC NT LC LC

Rubiaceae Cruciata pedemontana (Bellardi) Ehrend. VU CR VU

Asteraceae Crupina vulgaris Cass. NT NT LC LC

Poaceae Crypsis aculeata (L.) Aiton CR EN EN

Poaceae Crypsis schoenoides (L.) Lam. CR VU RE VU

Caryophyllaceae Cucubalus baccifer L. LC NT LC NT NT LC LC

Convolvulaceae Cuscuta epithymum (L.) L. s.l. VU VU CR LC LC LC LC LC

Convolvulaceae Cuscuta europaea L. CR CR CR LC LC LC LC LC

Poaceae Cutandia maritima (L.) Benth. ex Barbey CR CR CR

Primulaceae Cyclamen purpurascens Mill. subsp. purpurascens CR LC LC LC LC LC

Boraginaceae Cynoglossum creticum Mill. CR NT EN DD NT

Boraginaceae Cynoglossum officinale L. LC LC DD NT LC

Poaceae Cynosurus cristatus L. CR LC LC LC LC LC

Cyperaceae Cyperus fuscus L. LC LC LC LC NT LC LC LC

Cyperaceae Cyperus glaber L. CR CR RE CR

Cyperaceae Cyperus longus L. LC LC LC NT LC LC LC

Cyperaceae Cyperus michelianus (L.) Delile LC EN LC LC

Cyperaceae Cyperus rotundus L. CR CR CR DD CR

Orchidaceae Cypripedium calceolus L. VU EN NT NT

Cystopteridaceae Cystopteris myrrhidifolia (Vill.) Newman NT NT LC LC

Cystopteridaceae Cystopteris sudetica A. Braun & Milde EN EN EN

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Cytinaceae Cytinus hypocistis (L.) L. NT NT

Cytinaceae Cytisus pseudoprocumbens Markgr. VU LC LC LC LC

Cytinaceae Cytisus purpureus Scop. NT LC LC LC LC LC

D
Poaceae Dactylis glomerata L. subsp. lobata (Drejer) H. Lindb. DD DD EN EN

Orchidaceae Dactylorhiza incarnata (L.) Soó  
subsp. cruenta (O.F. Müll.) P.D. Sell

VU VU

Orchidaceae Dactylorhiza incarnata (L.) Soó subsp. incarnata CR RE CR CR VU VU

Orchidaceae Dactylorhiza lapponica (Laest. ex Hartm.) Soó  
subsp. rhaetica H. Baumann & R. Lorenz

RE CR CR VU VU

Orchidaceae Dactylorhiza maculata (L.) Soó subsp. fuchsii (Druce) Hyl. EN LC LC NT LC LC

Orchidaceae Dactylorhiza majalis (Rchb.) P.F. Hunt & Summerh. CR CR LC LC

Orchidaceae Dactylorhiza sambucina (L.) Soó NT LC NT LC LC

Orchidaceae Dactylorhiza traunsteineri (Sauter ex Rchb.) Soó DD DD DD

Poaceae Danthonia alpina Vest NT RE CR NT

Thymelaeaceae Daphne alpina L. subsp. scopoliana Urbani NT NT CR NT

Thymelaeaceae Daphne cneorum L. NT LC NT LC LC

Thymelaeaceae Daphne laureola L. LC LC LC EN VU LC

Thymelaeaceae Daphne mezereum L. CR LC LC LC LC LC

Thymelaeaceae Daphne striata Tratt. LC LC NT LC LC

Poaceae Dasypyrum villosum (L.) P. Candargy CR LC LC NT LC

Ranunculaceae Delphinium dubium (Rouy & Foucaud) Pawl. EN EN

Ranunculaceae Delphinium fissum Waldst. & Kit. subsp. fissum EN CR EN

Ranunculaceae Delphinium peregrinum L. VU VU

Poaceae Deschampsia cespitosa (L.) P. Beauv. s.l. LC EN CR LC LC LC LC LC

Brassicaceae Descurainia sophia (L.) Webb ex Prantl CR CR CR LC DD VU LC

Caryophyllaceae Dianthus armeria L. subsp. armeria LC CR VU VU NA NA LC

Caryophyllaceae Dianthus barbatus L. subsp. barbatus CR NA NA NT LC LC

Caryophyllaceae Dianthus carthusianorum L. s.l. LC CR CR LC LC LC LC

Caryophyllaceae Dianthus glacialis Haenke CR CR

Caryophyllaceae Dianthus sanguineus Vis. VU CR VU

Caryophyllaceae Dianthus superbus L.  
subsp. alpestris (R. Uechtr.) Kablík. ex čelak.

NT NT NT

Caryophyllaceae Dianthus superbus L. subsp. superbus CR RE CR CR

Apiaceae Dichoropetalum carvifolium-chabraei (Crantz) Soldano, 
Galasso & Banfi

NT LC EN VU LC

Apiaceae Dichoropetalum schottii (Besser ex DC.) Pimenov & Kljuykov VU LC LC LC LC

Rutaceae Dictamnus albus L. LC LC LC VU CR LC

Scrophulariaceae Digitalis grandiflora Mill. EN LC LC LC LC LC

Scrophulariaceae Digitalis lutea L. EN LC LC EN LC

Lycopodiaceae Diphasiastrum alpinum (L.) Holub EN EN

Lycopodiaceae Diphasiastrum complanatum (L.) Holub RE RE RE

Lycopodiaceae Diphasiastrum oellgardii A. M. Stoor, M. Boudrie, C. Jeáme,  
K. Horn & H. W. Bennert.

CR CR

Lycopodiaceae Diphasiastrum tristachyum (Pursh) Holub RE RE RE

Brassicaceae Diplotaxis erucoides (L.) DC. NA VU NA LC LC



106 107 LALISTAROSSADELVENETO

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Caprifoliaceae Dipsacus pilosus L. VU LC EN LC

Asteraceae Dittrichia graveolens (L.) Greuter CR CR CR NT NT

Asteraceae Dittrichia viscosa (L.) Greuter subsp. viscosa VU LC LC NT LC

Asteraceae Doronicum austriacum Jacq. LC LC NT LC

Asteraceae Doronicum columnae Ten. LC LC NT LC

Asteraceae Doronicum glaciale (Wulfen) Nyman EN EN

Brassicaceae Draba dolomitica Buttler CR CR

Brassicaceae Draba dubia Suter subsp. dubia VU LC NT LC

Brassicaceae Draba fladnizensis Wulfen NT NT

Brassicaceae Draba hoppeana Rchb. VU VU

Brassicaceae Draba siliquosa M. Bieb. EN EN

Brassicaceae Draba thomasii W.D.J. Koch NT NT

Brassicaceae Draba tomentosa Clairv. subsp. tomentosa VU NT NT

Brassicaceae Draba verna L. subsp. praecox (Steven) Rouy & Foucaud LC LC LC NT LC

Brassicaceae Drabella muralis (L.) Fourr. VU CR NT LC DD VU LC

Droseraceae Drosera anglica Huds. EN EN

Droseraceae Drosera rotundifolia L. CR VU VU

Droseraceae Drosera x obovata Mert. & W. D. J. Koch EN EN

Rosaceae Drymocallis rupestris (L.) Soják EN EN VU VU

Dryopteridaceae Dryopteris borreri (Newman) Newman ex Oberh. & Tavel. LC CR CR LC LC LC LC LC

Dryopteridaceae Dryopteris cambrensis (Fraser-Jenk.) J. Beitel & W.R. Buck 
subsp. insubrica (Oberh. & Tavel ex Fraser-Jenk.) Fraser-Jenk.

LC LC NT NT LC

Dryopteridaceae Dryopteris carthusiana (Vill.) H.P. Fuchs NT LC LC LC LC

Dryopteridaceae Dryopteris dilatata (Hoffm.) A. Gray LC CR CR LC LC LC LC LC

Dryopteridaceae Dryopteris filix-mas (L.) Schott LC VU VU LC LC LC LC LC

Dryopteridaceae Dryopteris remota (A. Braun ex Döll) Druce EN NT NT NT

Amaranthaceae Dysphania botrys (L.) Mosyakin & Clemants RE RE RE VU RE VU

E
Asteraceae Echinops sphaerocephalus L. subsp. sphaerocephalus CR NT VU EN NT

Boraginaceae Echium italicum L. s.l. NA DD DD

Boraginaceae Echium plantagineum L. CR CR NA CR

Elatinaceae Elatine hexandra (Lapierre) DC. RE RE

Elatinaceae Elatine triandra Schkuhr VU VU

Cyperaceae Eleocharis acicularis (L.) Roem. & Schult. CR CR VU VU

Cyperaceae Eleocharis mamillata (H. Lindb) H. Lindb. subsp. austriaca 
(Hayek) Strandh.

CR VU LC LC

Cyperaceae Eleocharis palustris (L.) Roem. & Schult. subsp. palustris LC NT CR NT NT LC LC LC

Cyperaceae Eleocharis uniglumis (Link) Schult. subsp. uniglumis CR CR VU VU VU NT NT

Poaceae Elymus caninus (L.) L. VU CR CR LC LC LC LC LC

Poaceae Elytrigia elongata (Host) Nevski subsp. elongata EN VU VU VU

Poaceae Elytrigia intermedia (Host) Nevski subsp. intermedia VU VU DD VU

Ericaceae Empetrum hermaphroditum Hagerup NT NT NT

Onagraceae Epilobium alsinifolium Vill. CR EN LC LC

Onagraceae Epilobium anagallidifolium Lam. EN VU VU

Onagraceae Epilobium collinum C.C. Gmel. VU NT LC LC

Onagraceae Epilobium lanceolatum Sebast. & Mauri CR CR VU VU

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Onagraceae Epilobium nutans F.W. Schmidt VU VU

Onagraceae Epilobium obscurum Schreb. EN EN

Onagraceae Epilobium palustre L. EN EN LC LC

Orchidaceae Epipactis atrorubens (Hoffm. ex Bernh.) Besser CR EN LC LC LC LC LC

Orchidaceae Epipactis autumnalis Doro EN LC LC

Orchidaceae Epipactis bugacensis Robatsch CR CR

Orchidaceae Epipactis helleborine (L.) Crantz subsp. helleborine CR CR LC LC LC LC LC

Orchidaceae Epipactis helleborine (L.) Crantz  
subsp. orbicularis (K. Richt.) E. Klein

DD DD DD CR CR

Orchidaceae Epipactis leptochila (Godfery) Godfery LC DD EN CR LC

Orchidaceae Epipactis microphylla (Ehrh.) Sw. CR NT LC CR CR LC

Orchidaceae Epipactis muelleri Godfery CR LC LC VU CR LC

Orchidaceae Epipactis palustris (L.) Crantz CR NT CR CR VU EN VU NT

Orchidaceae Epipactis persica (Soó) Nannf.  
subsp. gracilis (B. Baumann & H. Baumann) W. Rossi

CR CR

Orchidaceae Epipactis persica (Soó) Nannf. subsp. pontica (Taubenheim) 
H. Baumann & R. Lorenz

CR CR

Orchidaceae Epipactis placentina Bongiorni & Grünanger VU VU

Orchidaceae Epipactis purpurata Sm. CR CR

Orchidaceae Epipactis thesaurensis Agrezzi, Ovatoli & Bongiorni NT NT

Orchidaceae Epipogium aphyllum Sw. EN CR CR EN

Equisetaceae Equisetum fluviatile L. VU VU VU

Equisetaceae Equisetum hyemale L. NT NT NT LC LC

Equisetaceae Equisetum pratense Ehrh. VU VU

Equisetaceae Equisetum variegatum Schleich. ex F. Weber & D. Mohr VU EN CR VU DD LC LC

Equisetaceae Equisetum x moorei Newman EN EN CR LC DD DD NT LC

Ranunculaceae Eranthis hyemalis (L.) Salisb. NT CR NA LC CR LC

Ericaceae Erica arborea L. LC RE LC

Ericaceae Erica carnea L. subsp. carnea NT LC LC LC LC LC

Asteraceae Erigeron acris L. subsp. acris CR CR NT LC LC LC LC

Asteraceae Erigeron alpinus L. VU NT LC LC

Asteraceae Erigeron atticus Vill. VU VU

Asteraceae Erigeron neglectus A. Kern. VU VU

Cyperaceae Eriophorum gracile W.D.J. Koch ex Roth CR CR

Cyperaceae Eriophorum latifolium Hoppe CR CR LC EN LC LC

Cyperaceae Eriophorum scheuchzeri Hoppe EN NT NT

Cyperaceae Eriophorum vaginatum L. CR CR NT NT

Boraginaceae Eritrichium nanum (L.) Schrad. ex Gaudin NT NT

Geraniaceae Erodium ciconium (L.) L'Hér. LC CR NT LC LC

Geraniaceae Erodium malacoides (L.) L'Hér. subsp. malacoides CR CR NT NT NT

Geraniaceae Erodium moschatum (L.) L'Hér. CR VU VU

Brassicaceae Erucastrum nasturtiifolium (Poir.) O.E. Schulz  
subsp. nasturtiifolium

LC CR NA VU DD LC LC

Apiaceae Eryngium alpinum L. RE RE

Apiaceae Eryngium amethystinum L. LC VU LC LC LC NT LC

Apiaceae Eryngium campestre L. EN CR LC LC RE RE LC
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Brassicaceae Erysimum rhaeticum (Hornem.) DC. LC LC CR EN LC

Liliaceae Erythronium dens-canis L. LC LC LC LC NT LC

Celastraceae Euonymus latifolius (L.) Mill. LC LC NT NT LC

Euphorbiaceae Euphorbia angulata Jacq. VU LC NT LC LC

Euphorbiaceae Euphorbia carniolica Jacq. NT CR LC LC NT LC LC

Euphorbiaceae Euphorbia chamaesyce L. CR RE CR

Euphorbiaceae Euphorbia dulcis L. LC VU LC LC LC LC LC

Euphorbiaceae Euphorbia esula L. subsp. esula CR EN LC NT NT DD EN LC

Euphorbiaceae Euphorbia exigua L. subsp. exigua CR CR EN VU DD NA VU

Euphorbiaceae Euphorbia illirica Lam. subsp. illirica RE RE

Euphorbiaceae Euphorbia nicaeensis All. subsp. nicaeensis RE RE LC CR CR LC

Euphorbiaceae Euphorbia palustris L. VU VU NT VU EN VU NT

Euphorbiaceae Euphorbia seguieriana Neck. subsp. seguieriana CR CR

Orobanchaceae Euphrasia marchesettii Wettst. ex Marches. CR CR CR RE CR

Orobanchaceae Euphrasia minima Jacq. ex DC. NT LC LC LC LC

Orobanchaceae Euphrasia officinalis L. subsp. picta (Wimm.) Oborny DD DD LC LC

Orobanchaceae Euphrasia officinalis L. subsp. rostkoviana (Hayne) Towns. DD DD DD LC LC LC LC LC

Orobanchaceae Euphrasia officinalis L. subsp. kerneri (Wettst.) Eb. Fisch. DD DD LC LC LC

Orobanchaceae Euphrasia stricta D. Wolff ex J.F. Lehm. VU LC DD NT LC

Orobanchaceae Euphrasia tricuspidata L. subsp. cuspidata (Host) Hartl DD NT NT

Orobanchaceae Euphrasia tricuspidata L. subsp. tricuspidata LC LC LC NT LC

F
Apiaceae Ferulago campestris (Besser) Grecescu LC LC LC NT LC

Poaceae Festuca austrodolomitica Pils & Prosser VU NT NT

Poaceae Festuca circummediterranea Patzke DD DD

Poaceae Festuca filiformis Pourr. VU LC LC NT NT LC

Poaceae Festuca intercedens (Hack.) Lüdi ex Bech. EN EN

Poaceae Festuca laevigata Gaudin LC DD DD LC

Poaceae Festuca ovina L. subsp. supina (Schur) Oborny CR CR

Poaceae Festuca picturata Pils NT NT

Poaceae Festuca pseudodura Steud. VU VU

Poaceae Festuca pumila Chaix NT LC NT LC LC

Poaceae Festuca stenantha (Hack.) K. Richt. CR NT LC LC LC LC

Poaceae Festuca trichophylla (Ducros ex Gaudin) K. Richt. s.l. CR CR CR VU CR DD EN VU

Poaceae Festuca valesiaca Schleich. ex Gaudin NT LC DD DD LC

Brassicaceae Fibigia clypeata (L.) Medik. CR NA CR

Asteraceae Filago arvensis L. VU VU VU VU

Asteraceae Filago germanica (L.) Huds. LC VU LC LC

Asteraceae Filipendula ulmaria (L.) Maxim. NT LC NT LC NT LC LC

Cyperaceae Fimbristylis dichotoma (L.) Vahl CR RE RE CR

Rosaceae Fragaria viridis Duchesne subsp. viridis LC CR CR LC LC LC NT LC

Oleaceae Fraxinus angustifolia Vahl subsp. oxycarpa (Willd.)  
Franco & Rocha Afonso

LC LC LC NA NT NT LC

Oleaceae Fraxinus excelsior L. subsp. excelsior CR NA NA LC LC LC LC LC

Papaveraceae Fumaria capreolata L. subsp. capreolata CR EN CR VU VU VU

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Papaveraceae Fumaria parviflora Lam. CR CR VU NT DD NT

Papaveraceae Fumaria vaillantii Loisel. EN CR CR LC VU DD VU LC

G
Liliaceae Gagea fragifera (Vill.) Ehr. Bayer & G. L¾pez LC LC NT LC

Liliaceae Gagea minima (L.) Ker Gawl. VU CR VU

Liliaceae Gagea serotina (L.) Ker Gawl. VU EN LC LC

Liliaceae Gagea spathacea (Hayne) Salisb. NT CR NT

Liliaceae Gagea villosa (M. Bieb.) Sweet NT LC LC DD LC LC

Amaryllidaceae Galanthus nivalis L. LC CR LC LC LC LC LC

Asteraceae Galatella linosyris (L.) Rchb.f. subsp. linosyris LC VU LC LC LC VU LC

Lamiaceae Galeopsis ladanum L. EN EN EN DD VU VU

Rubiaceae Galium baldense Spreng. LC LC VU LC

Rubiaceae Galium boreale L. VU VU VU

Rubiaceae Galium debile Desv. CR CR CR

Rubiaceae Galium divaricatum Lam. RE RE

Rubiaceae Galium margaritaceum A. Kern. VU VU

Rubiaceae Galium murale (L.) All. CR CR CR LC LC LC

Rubiaceae Galium noricum Ehrend. EN EN

Rubiaceae Galium palustre L. subsp. elongatum (C. Presl) Lange LC LC LC NT LC LC LC

Rubiaceae Galium parisiense L. LC CR NT LC DD LC

Rubiaceae Galium spurium L. NT LC LC

Rubiaceae Galium tricornutum Dandy CR CR CR CR NA CR

Rubiaceae Galium uliginosum L. DD EN VU VU

Poaceae Gastridium ventricosum (Gouan) Schinz & Thell. DD DD

Fabaceae Genista sericea Wulfen LC NT EN LC

Gentianaceae Gentiana brachyphylla Vill. subsp. favratii (Rittener) Tutin VU VU

Gentianaceae Gentiana froelichii Jan subsp. zenariae F. Martini & Poldini EN EN

Gentianaceae Gentiana lutea L. subsp. symphyandra (Murb.) Hayek NT CR EN NT

Gentianaceae Gentiana lutea L. subsp. vardjanii T. Wraber LC NT VU LC

Gentianaceae Gentiana nivalis L. VU LC LC LC

Gentianaceae Gentiana pneumonanthe L. subsp. pneumonanthe CR VU RE RE CR EN VU

Gentianaceae Gentiana prostrata Haenke CR CR

Gentianaceae Gentiana pumila Jacq. subsp. pumila VU VU

Gentianaceae Gentiana punctata L. VU LC LC

Gentianaceae Gentiana terglouensis Hacq. subsp. terglouensis VU LC LC

Gentianaceae Gentiana utriculosa L. NT LC LC LC LC

Gentianaceae Gentianella carinthiaca (Wulfen) Galasso, Banfi & Soldano VU VU

Gentianaceae Gentianella rhaetica (A. Kern. & Jos. Kern.) Á. Löve & D. Löve DD LC LC LC LC

Gentianaceae Gentianella tenella (Rottb.) B÷rner  NT NT

Geraniaceae Geranium argenteum L. VU EN VU

Geraniaceae Geranium lucidum L. LC NT NT LC

Geraniaceae Geranium macrorrhizum L. LC NT CR LC

Geraniaceae Geranium nodosum L. CR CR LC LC LC LC LC

Geraniaceae Geranium palustre L. CR CR CR

Geraniaceae Geranium pratense L. subsp. pratense LC NT LC
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Geraniaceae Geranium purpureum Vill. LC LC LC LC LC LC NT LC

Iridaceae Gladiolus italicus Mill. LC CR CR VU LC CR LC

Iridaceae Gladiolus palustris Gaudin CR NT EN LC EN VU LC

Papaveraceae Glaucium flavum Crantz EN CR NA DD EN

Plantaginaceae Globularia bisnagarica L. LC NT LC LC LC LC LC

Plantaginaceae Globularia nudicaulis L. LC LC CR LC

Poaceae Glyceria fluitans (L.) R. Br. VU NT DD NT NT

Asteraceae Gnaphalium hoppeanum W.D.J. Koch NT LC LC LC

Asteraceae Gnaphalium supinum L. CR CR LC LC

Asteraceae Gnaphalium uliginosum L. LC CR CR VU DD VU LC

Orchidaceae Goodyera repens (L.) R. Br. NT LC CR LC LC

Apiaceae Grafia golaka (Hacq.) Rchb. NT LC EN LC

Plantaginaceae Gratiola officinalis L. NT NT EN NT VU DD NT NT

Potamogetonaceae Groenlandia densa (L.) Fourr. CR NT VU CR NT

Orchidaceae Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. CR CR LC LC NT LC LC

Orchidaceae Gymnadenia odoratissima (L.) Rich. CR LC LC NT LC LC

Orchidaceae Gymnocarpium robertianum (Hoffm.) Newman CR CR LC LC LC LC LC

Caryophyllaceae Gypsophila muralis L. VU DD VU

Caryophyllaceae Gypsophila papillosa Porta EN EN

H
Poaceae Hainardia cylindrica (Willd.) Greuter CR LC LC

Rutaceae Haplophyllum patavinum (L.) G. Don VU VU

Fabaceae Hedysarum hedysaroides (L.) Schinz & Thell.  
subsp. exaltatum (A. Kern.) Zertová

VU NT CR NT

Cistaceae Helianthemum apenninum (L.) Mill. subsp. apenninum EN VU CR VU

Cistaceae Helianthemum nummularium (L.) Mill.  
subsp. tomentosum (Scop.) Schinz & Thell.

NT  LC LC

Cistaceae Helianthemum oelandicum (L.) Dum. Cours.  
subsp. incanum (Willk.) G. López

LC LC EN CR LC

Cistaceae Helianthemum salicifolium (L.) Mill. VU DD VU

Asteraceae Helichrysum italicum (Roth) G. Don subsp. italicum CR VU NA VU

Poaceae Helictochloa praeusta (Rchb.) Romero Zarco  
subsp. pseudoviolacea (Dalla Torre) H. Scholz

NT NT LC LC LC

Caryophyllaceae Heliosperma alpestre (Jacq.) Rchb. LC DD NT LC

Caryophyllaceae Heliosperma veselskyi Janka VU VU

Boraginaceae Heliotropium europaeum L. NT CR VU NT LC LC

Ranunculaceae Helleborus niger L. s.l. VU LC LC VU LC

Apiaceae Helosciadium nodiflorum (L.) W.D.J. Koch NT VU VU VU VU DD EN NT

Xanthorrhoeaceae Hemerocallis lilioasphodelus L. RE NA EN NT NT

Apiaceae Heracleum sphondylium L. subsp. sphondylium LC LC CR LC LC LC LC

Orchidaceae Herminium monorchis (L.) R. Br. VU VU CR CR VU

Caryophyllaceae Herniaria glabra L. subsp. glabra RE CR NT NT DD NT NT

Caryophyllaceae Herniaria hirsuta L. subsp. hirsuta VU CR NT NT NT

Brassicaceae Hesperis matronalis L. subsp. candida (Kit.)  
Hegi & Em. Schmid

VU VU

Poaceae Heteropogon contortus (L.) P. Beauv. ex Roem. & Schult. NT CR CR NT
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Malvaceae Hibiscus palustris L. CR CR

Asteraceae Hieracium alpinum L. VU LC LC

Asteraceae Hieracium bifidum Kit. ex Hornem. VU LC LC LC LC LC

Asteraceae Hieracium bupleuroides C.C. Gmel. NT NT NT NT NT

Asteraceae Hieracium humile Jacq. NT DD CR NT

Asteraceae Hieracium prenanthoides Vill. EN DD DD NT NT

Asteraceae Hieracium racemosum Waldst. & Kit. ex Willd. LC CR LC LC LC LC LC

Asteraceae Hieracium umbellatum L. LC EN LC LC LC LC LC LC

Poaceae Hierochloë odorata (L.) Wahlenb.  
subsp. praetermissa (G. Weim.) B. Walln.

CR CR

Orchidaceae Himantoglossum adriaticum H. Baumann VU CR CR NT NT RE NT

Elaeagnaceae Hippophaë fluviatilis (Soest) Rivas Mart. EN VU RE NT LC LC

Plantaginaceae Hippuris vulgaris L. CR CR VU VU EN VU

Poaceae Holcus mollis L. subsp. mollis CR CR CR CR

Caryophyllaceae Holosteum umbellatum L. s.l. CR NT VU DD NT

Poaceae Hordelymus europaeus (L.) Harz VU VU DD VU

Poaceae Hordeum marinum Huds. CR EN LC LC

Brassicaceae Hornungia alpina (L.) O. Appel  
subsp. brevicaulis (Spreng.) O. Appel

VU VU

Brassicaceae Hornungia pauciflora (W.D.J. Koch) Soldano,  
F. Conti, Banfi & Galasso

VU VU VU

Brassicaceae Hornungia petraea (L.) Rchb. subsp. petraea CR CR CR LC LC

Primulaceae Hottonia palustris L. CR CR CR VU CR CR VU

Hydrocharitaceae Hydrocharis morsus-ranae L. NT NT NT NT CR EN NT

Araliaceae Hydrocotyle vulgaris L. CR CR RE CR

Solanaceae Hyoscyamus albus L. CR CR RE NA CR

Solanaceae Hyoscyamus niger L. CR CR NT NA DD NA NT

Asteraceae Hyoseris radiata L. EN LC LC

Hypericaceae Hypericum androsaemum L. VU NT LC NT LC

Hypericaceae Hypericum coris L. NT NT

Hypericaceae Hypericum hirsutum L. LC CR LC LC LC LC LC

Hypericaceae Hypericum humifusum L. CR RE VU NT EN NT

Hypericaceae Hypericum tetrapterum Fr. LC LC LC LC LC LC NT LC

Asteraceae Hypochaeris facchiniana Ambrosi CR CR

Asteraceae Hypochaeris glabra L. CR CR CR

Asteraceae Hypochaeris maculata L. NT LC LC LC LC

Asteraceae Hypochaeris radicata L. LC LC LC LC LC LC NT LC

Asteraceae Hypochaeris uniflora Vill. VU NT LC LC LC

Lamiaceae Hyssopus officinalis L. subsp. aristatus (Godr.) Nyman NT NT

I
Poaceae Imperatoria ostruthium L. NT LC DD LC LC

Asteraceae Inula britannica L. subsp. britannica LC LC LC VU VU DD EN LC

Asteraceae Inula ensifolia L. NT LC NT NT LC

Asteraceae Inula salicina L. NT LC NT LC VU NT LC

Asteraceae Inula spiraeifolia L. LC LC LC LC EN LC

Iridaceae Iris cengialti Ambrosi ex A.Kern. s.l. NT LC VU VU LC
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Iridaceae Iris graminea L. LC CR LC LC NT LC LC

Iridaceae Iris pseudacorus L. LC LC LC LC LC LC NT LC

Iridaceae Iris sibirica L. RE CR CR CR CR

Ranunculaceae Isopyrum thalictroides L. VU VU LC VU EN LC

J
Asteraceae Jacobaea abrotanifolia (L.) Moench s.l. EN LC NT LC LC

Asteraceae Jacobaea aquatica (Hill) G. Gaertn., B. Mey. & Scherb. NT VU CR VU CR NT

Asteraceae Jacobaea erratica (Bertol.) Fourr. LC VU CR NT VU DD NT LC

Asteraceae Jacobaea erucifolia (L.) G.Gaertn., B.Mey. & Scherb. s.l. VU CR EN NT DD NT NT

Asteraceae Jacobaea paludosa (L.) G.Gaertn., B.Mey. & Scherb. subsp. 
angustifolia (Holub) B. Nord. & Greuter

CR CR CR EN EN CR EN EN

Asteraceae Jacobaea vulgaris Gaertn. s.l. EN LC LC

Campanulaceae Jasione montana L. NT VU NT NT

Crassulaceae Jovibarba arenaria (W.D.J. Koch) Opiz CR CR

Crassulaceae Jovibarba globifera (L.) J. Parn. subsp. lagariniana Gallo NT NT

Juncaceae Juncus arcticus Willd. CR CR

Juncaceae Juncus atratus Krock. RE RE

Juncaceae Juncus capitatus Weigel CR CR

Juncaceae Juncus conglomeratus L. VU EN CR VU DD VU VU

Juncaceae Juncus filiformis L. EN EN LC LC

Juncaceae Juncus gerardi Loisel. VU LC NT NA LC

Juncaceae Juncus hybridus Brot. CR EN NT NT

Juncaceae Juncus littoralis C.A. Mey. NT NT NT

Juncaceae Juncus sphaerocarpus Nees CR CR

Juncaceae Juncus subnodulosus Schrank VU NT VU NT VU DD EN NT

Cupressaceae Juniperus sabina L. NA NT NT

K
Amaranthaceae Kali tragus (L.) Scop. VU VU

Poaceae Kengia serotina (L.) Packer subsp. serotina LC CR LC LC VU VU LC

Plantaginaceae Kickxia commutata (Bernh. ex Rchb.) Fritsch  
subsp. commutata

CR CR CR

Plantaginaceae Kickxia elatine (L.) Dumort. subsp. elatine CR LC LC NT LC DD NA LC

Plantaginaceae Kickxia spuria (L.) Dumort. s.l. VU CR NT CR VU NT

Caprifoliaceae Knautia baldensis A.Kern. ex Borbás DD DD DD

Caprifoliaceae Knautia integrifolia (L.) Bertol. subsp. integrifolia CR VU VU

Caprifoliaceae Knautia longifolia (Waldst. & Kit.) W.D.J. Koch NT NT DD LC LC

Caprifoliaceae Knautia ressmannii (Pacher) Briq. NT NT

Caprifoliaceae Knautia velutina Briq. DD CR EN EN

Poaceae Koeleria callieri (Domin) Ujhelyi VU VU

Poaceae Koeleria eriostachya Pancic NT LC LC LC LC

Poaceae Koeleria macrantha (Ledeb.) Schult. subsp. macrantha DD CR LC LC DD CR LC

Malvaceae Kosteletzkya pentacarpos (L.) Ledeb. CR CR CR

L
Asteraceae Lactuca alpina (L.) A. Gray EN NT LC LC

Asteraceae Lactuca perennis L. LC LC LC NT VU LC

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Asteraceae Lactuca virosa L. CR DD CR

Lamiaceae Lamium maculatum L. VU LC NT LC LC LC VU LC

Asteraceae Laphangium luteoalbum (L.) Tzvelev CR CR VU VU DD VU

Boraginaceae Lappula deflexa (Wahlenb.) Ces. EN EN

Boraginaceae Lappula squarrosa (Retz.) Dumort. CR VU DD VU VU

Apiaceae Laserpitium krapfii Crantz subsp. gaudinii (Moretti) Thell. LC LC EN VU LC

Apiaceae Laserpitium prutenicum L. subsp. prutenicum CR LC LC LC LC LC

Fabaceae Lathyrus annuus L. NT EN NT

Fabaceae Lathyrus aphaca L. subsp. aphaca VU CR CR NT VU DD DD NT

Fabaceae Lathyrus cicera L. LC CR NT LC LC

Fabaceae Lathyrus hirsutus L. NT NT NT VU NT DD NA NT

Fabaceae Lathyrus latifolius L. LC CR CR LC LC LC LC LC

Fabaceae Lathyrus linifolius (Reichard) Bõssler NT NT NT

Fabaceae Lathyrus niger (L.) Bernh. LC LC NT LC LC

Fabaceae Lathyrus nissolia L. CR RE RE CR

Fabaceae Lathyrus ochrus (L.) DC. CR DD CR

Fabaceae Lathyrus palustris L. CR CR CR DD CR

Fabaceae Lathyrus pratensis L. subsp. pratensis LC LC VU LC LC LC LC LC

Fabaceae Lathyrus setifolius L. LC NT LC

Fabaceae Lathyrus tuberosus L. CR VU DD NT DD NT NT

Fabaceae Lathyrus vernus (L.) Bernh. subsp. flaccidus (Ser.) Arcang. NT NT NT

Fabaceae Lathyrus vernus (L.) Bernh. subsp. vernus LC CR LC LC LC LC LC

Poaceae Leersia oryzoides (L.) Sw. NT NT VU NT LC VU VU LC

Campanulaceae Legousia hybrida (L.) Delarbre NT NT LC LC

Campanulaceae Legousia speculum-veneris (L.) Chaix NT VU VU NT LC VU NT LC

Araceae Lemna trisulca L. LC VU CR LC VU LC LC

Fabaceae Lens nigricans (M. Bieb.) Godr. VU VU

Asteraceae Leontodon berinii (Bartl.) Roth DD EN EN

Asteraceae Leontodon crispus Vill. subsp. crispus CR LC LC EN CR LC

Asteraceae Leontodon saxatilis Lam. subsp. saxatilis CR EN CR NT DD NT

Asteraceae Leontodon tenuiflorus (Gaudin) Rchb. LC LC CR LC

Asteraceae Leontopodium nivale (Ten.) Hand.-Mazz. subsp. alpinum 
(Cass.) Greuter

LC LC NT NT LC

Lamiaceae Leonurus marrubiastrum L. CR CR CR RE RE CR

Brassicaceae Lepidium campestre (L.) R. Br. NT CR LC LC DD NA LC

Brassicaceae Lepidium coronopus (L.) Al-Shehbaz VU VU NT NT NT DD NA NT

Brassicaceae Lepidium draba L. subsp. draba LC LC LC LC LC LC NT LC

Brassicaceae Lepidium ruderale L. VU CR VU RE VU

Asteraceae Leucanthemum heterophyllum (Willd.) DC. EN LC LC LC LC LC

Amaryllidaceae Leucojum aestivum L. subsp. aestivum NT NT CR EN VU CR NT

Amaryllidaceae Leucojum vernum L. LC EN LC LC LC LC LC

Poaceae Leucopoa laxa (Host) H. Scholz & Foggi VU VU

Poaceae Leucopoa pulchella (Schrad.) H. Scholz & Foggi  
subsp. jurana (Gren.) H. Scholz & Foggi

NT LC DD LC LC

Poaceae Leucopoa spectabilis (Bertol.) H. Scholz & Foggi s.l. LC NT NT LC
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Poaceae Leucopoa spectabilis (Bertol.) H. Scholz & Foggi subsp. 
spectabilis

LC LC NT NT LC

Liliaceae Lilium bulbiferum L. subsp. bulbiferum CR LC LC LC LC LC

Liliaceae Lilium bulbiferum L. subsp. croceum (Chaix) Jan LC DD LC

Liliaceae Lilium carniolicum Bernh. ex W.D.J. Koch EN VU VU VU

Liliaceae Lilium martagon L. CR CR LC LC LC LC LC

Orchidaceae Limodorum abortivum (L.) Sw. VU CR RE LC LC NT EN LC

Plumbaginaceae Limonium bellidifolium (Gouan) Dumort. NT EN NT

Plumbaginaceae Limonium densissimum (Pignatti) Pignatti CR CR

Plumbaginaceae Limonium virgatum (Willd.) Fourr. NT VU NT

Plantaginaceae Linaria angustissima (Loisel.) Borbás EN EN

Plantaginaceae Linaria chalepensis (L.) Mill. RE RE

Linderniaceae Lindernia procumbens (Krocker) Philcox CR CR

Linaceae Linum alpinum Jacq. LC LC NT NT LC

Linaceae Linum bienne Mill. VU VU NT NT NT NT NA NT

Linaceae Linum catharticum L. s.l. LC VU CR LC LC LC LC LC

Linaceae Linum maritimum L. subsp. maritimum VU VU VU

Linaceae Linum narbonense L. VU NT NT

Linaceae Linum nodiflorum L. RE RE

Linaceae Linum tenuifolium L. LC VU CR LC LC LC LC LC

Linaceae Linum trigynum L. LC NT LC DD LC

Linaceae Linum viscosum L. VU LC DD LC LC

Orchidaceae Liparis loeselii (L.) Rich. subsp. nemoralis Perazza, Decarli, 
Filippin, Bruna & Regattin

CR CR

Orchidaceae Listera cordata (L.) R. Br. NT VU NT NT

Orchidaceae Listera ovata (L.) R. Br. NT CR CR LC LC LC LC LC

Boraginaceae Lithospermum officinale L. CR CR CR VU VU NT LC LC

Asteraceae Logfia gallica (L.) Cosson & Germ. NT NT

Asteraceae Logfia minima (Sm.) Dumort. VU EN VU

Poaceae Lolium rigidum Gaudin s.l. CR RE CR

Poaceae Lolium temulentum L. RE RE RE RE RE RE RE RE

Asparagaceae Loncomelos brevistylus (Wolfn.) Dostál LC VU LC LC

Asparagaceae Loncomelos pyrenaicus (L.) Hrouda s.l. LC EN CR LC LC LC LC LC

Asparagaceae Loncomelos pyrenaicus (L.) Hrouda  
subsp. sphaerocarpus (A. Kern.) Holub

CR NT NT

Caprifoliaceae Lonicera etrusca Santi NT LC LC

Caprifoliaceae Lonicera xylosteum L. NA CR LC LC LC LC LC

Fabaceae Lotus angustissimus L. VU VU

Fabaceae Lotus maritimus L. CR NT VU VU VU DD NT NT

Fabaceae Lotus pedunculatus Cav. DD DD DD

Fabaceae Lotus tenuis Waldst. & Kit. ex Willd. LC LC LC NT LC LC LC LC

Onagraceae Ludwigia palustris (L.) Elliott CR CR RE CR DD CR

Brassicaceae Lunaria rediviva L. LC LC NT NT LC

Juncaceae Luzula forsteri (Sm.) DC. LC LC LC NT LC LC

Juncaceae Luzula luzulina (Vill.) Dalla Torre & Sarnth. NT NT NT LC LC

Juncaceae Luzula sudetica (Willd.) Schult. DD NT NT

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Solanaceae Lycium europaeum L. CR CR CR

Lycopodiaceae Lycopodiella inundata (L.) Holub CR CR

Lycopodiaceae Lycopodium clavatum L. CR EN VU NT NT

Boraginaceae Lycopsis arvensis L. RE DD RE DD

Lamiaceae Lycopus exaltatus L. f. CR CR EN EN DD RE EN

Primulaceae Lysimachia minima (L.) U. Manns & Anderb. CR CR

Primulaceae Lysimachia nemorum L. CR CR

Primulaceae Lysimachia tenella L. CR CR CR

Lythraceae Lythrum hyssopifolia L. NT CR CR CR EN NT

M
Orchidaceae Malaxis monophyllos (L.) Sw. EN EN NT NT

Malvaceae Malva alcea L. CR LC LC LC LC LC

Malvaceae Malva arborea (L.) Webb & Berthel. RE RE

Malvaceae Malva moschata L. CR NA CR

Malvaceae Malva setigera Schimp. & Spenn. CR CR VU VU VU

Solanaceae Mandragora officinarum L. RE RE

Lamiaceae Marrubium vulgare L. EN DD EN

Marsileaceae Marsilea quadrifolia L. CR RE CR RE CR

Onocleaceae Matteuccia struthiopteris (L.) Tod. NT VU LC LC

Fabaceae Medicago arabica (L.) Huds. LC CR LC NT LC LC

Fabaceae Medicago carstiensis Wulfen LC NT LC NT NT LC

Fabaceae Medicago glutinosa M. Bieb. VU VU

Fabaceae Medicago littoralis Loisel. DD DD DD

Fabaceae Medicago minima (L.) L. LC LC LC LC LC NT VU LC

Fabaceae Medicago orbicularis (L.) Bartal. LC NT NT LC

Fabaceae Medicago pironae Vis. EN CR EN

Fabaceae Medicago polymorpha L. LC LC NT NT LC

Fabaceae Medicago prostrata Jacq. subsp. prostrata CR CR

Fabaceae Medicago rigidula (L.) All. NT VU NT LC LC

Orobanchaceae Melampyrum arvense L. subsp. arvense VU VU RE RE VU

Orobanchaceae Melampyrum italicum Soó NT LC LC LC LC

Poaceae Melica picta K. Koch VU CR VU

Fabaceae Melilotus altissimus Thuill. CR VU CR VU LC DD NA LC

Fabaceae Melilotus indicus (L.) All. VU LC LC

Fabaceae Melilotus neapolitanus Ten. VU LC LC

Lamiaceae Melissa officinalis L. LC EN CR LC LC NA NA LC

Lamiaceae Melittis melissophyllum L. s.l. LC CR LC LC LC LC LC

Lamiaceae Mentha arvensis L. LC LC LC NT LC LC LC LC

Lamiaceae Mentha pulegium L. subsp. pulegium CR CR CR CR VU DD VU

Menyanthaceae Menyanthes trifoliata L. RE VU NT NT

Euphorbiaceae Mercurialis ovata Sternb. & Hoppe NT LC LC LC LC LC

Lamiaceae Micromeria juliana (L.) Benth. ex Rchb. CR  CR

Caryophyllaceae Minuartia capillacea (All.) Graebn. NT EN NT

Caryophyllaceae Minuartia cherlerioides (Hoppe) Bech. subsp. cherlerioides VU LC LC

Caryophyllaceae Minuartia graminifolia (Ard.) Jáv. subsp. graminifolia CR CR NT NT
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Caryophyllaceae Minuartia mediterranea (Link) K. Malý CR NT VU NT

Caryophyllaceae Moehringia bavarica (L.) Gren. LC LC VU LC

Caryophyllaceae Moehringia glaucovirens Bertol. EN EN

Caryophyllaceae Moenchia mantica (L.) Bartl. subsp. mantica RE RE RE RE

Poaceae Molinia caerulea (L.) Moench LC CR LC LC LC LC LC

Apiaceae Molopospermum peloponnesiacum (L.) W.D.J. Koch  
subsp. bauhinii I. Ullmann

LC LC NT LC LC

Boraginaceae Moltkia suffruticosa (L.) Brand subsp. suffruticosa LC EN CR LC

Ericaceae Moneses uniflora (L.) A. Gray NT NT LC LC LC

Ericaceae Monotropa hypophegea Wallr. NT DD NT NT

Ericaceae Monotropa hypopitys L. LC LC NT LC

Montiaceae Montia fontana L. subsp. chondrosperma (Fenzl) Walters EN DD EN

Montiaceae Montia fontana L. subsp. fontana EN CR EN

Asparagaceae Muscari botryoides (L.) Mill. subsp. longifolium (Rigo) Garbari VU DD LC LC

Asparagaceae Muscari kerneri (Marches.) Soldano CR CR CR

Brassicaceae Myagrum perfoliatum L. VU EN VU LC NT NA NA LC

Boraginaceae Myosotis alpestris F.W. Schmidt LC LC VU LC LC

Boraginaceae Myosotis laxa Lehm. subsp. caespitosa (Schultz) Hyl. ex 
Nordh.

CR VU VU

Boraginaceae Myosotis minutiflora Boiss. & Reut. subsp. minutiflora CR CR

Tamaricaceae Myricaria germanica (L.) Desv. CR RE CR DD VU VU

Haloragaceae Myriophyllum verticillatum L. VU CR CR VU VU DD LC LC

N
Hydrocharitaceae Najas graminea Delile RE RE

Hydrocharitaceae Najas marina L. subsp. marina VU VU NT NT NT DD RE NT

Hydrocharitaceae Najas minor All. CR CR NT VU VU NT

Amaryllidaceae Narcissus poëticus L. VU NT LC LC LC LC

Brassicaceae Nasturtium microphyllum (Boenn.) Rchb. LC EN LC NT LC DD DD LC

Orchidaceae Neotinea tridentata (Scop.) R.M. Bateman,  
Pridgeon & M.W. Chase

NT EN CR NT LC NT LC LC

Orchidaceae Neotinea ustulata (L.) R.M. Bateman, Pridgeon & M.W. Chase NT VU VU VU NT

Orchidaceae Neottia nidus-avis (L.) Rich. CR CR LC LC LC LC LC

Lamiaceae Nepeta nuda L. subsp. nuda NT DD NT

Brassicaceae Neslia paniculata (L.) Desv. s.l. RE RE CR RE RE CR CR

Ranunculaceae Nigella arvensis L. RE RE RE RE

Orchidaceae Nigritella miniata (Crantz) Janch. subsp. miniata VU LC EN VU LC

Orchidaceae Nigritella nigra (L.) Rchb. subsp. austriaca Teppner & E. Klein CR DD VU NT NT

Orchidaceae Nigritella nigra (L.) Rchb. subsp. rhellicani (Teppner & E. Klein) 
H. Baumann, Künkele & R. Lorenz

LC LC NT LC LC

Orchidaceae Nigritella widderi Teppner & E. Klein CR CR

Brassicaceae Noccaea alpestris (Jacq.) Kerguélen EN EN

Brassicaceae Noccaea caerulescens (J. Presl & C. Presl) F.K. Mey. NT CR NT

Brassicaceae Noccaea praecox (Wulfen) F.K. Mey. NT LC LC LC LC

Nymphaeaceae Nuphar lutea (L.) Sm. LC LC LC LC LC NT RE LC

Nymphaeaceae Nymphaea alba L. VU VU VU VU NT NT CR NT

Menyanthaceae Nymphoides peltata (S.G. Gmel.) Kuntze NT NT LC VU LC

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

O
Orobanchaceae Odontites luteus (L.) Clairv. LC NT VU LC LC LC EN LC

Orobanchaceae Odontites vernus (Bellardi) Dumort. DD DD DD

Orobanchaceae Odontites vulgaris Moench subsp. vulgaris NT NT CR NT NT DD NT NT

Apiaceae Oenanthe fistulosa L. CR CR RE RE CR

Apiaceae Oenanthe lachenalii C.C. Gmel. EN VU VU

Apiaceae Oenanthe pimpinelloides L. LC NT VU LC NT LC

Boraginaceae Omphalodes verna Moench LC NT VU LC

Fabaceae Onobrychis arenaria (Kit.) DC. subsp. arenaria LC LC LC NT EN LC

Fabaceae Onobrychis montana DC. subsp. montana NT NT

Fabaceae Ononis natrix L. subsp. natrix LC VU LC LC DD EN LC

Fabaceae Ononis pusilla L. subsp. pusilla NT LC LC DD CR LC

Fabaceae Ononis reclinata L. VU NT NT NT

Fabaceae Ononis rotundifolia L. CR CR

Boraginaceae Onosma echioides (L.) L.  
subsp. dalmatica (Scheele) Peruzzi & N.G. Passal.

NT CR NT

Boraginaceae Onosma helvetica Boiss. em. Teppner  
subsp. tridentina (Wettst.) Teppner

NT VU NT

Ophioglossaceae Ophioglossum azoricum C. Presl CR CR

Ophioglossaceae Ophioglossum vulgatum L. subsp. vulgatum CR CR EN CR CR EN EN

Orchidaceae Ophrys apifera Huds. CR CR CR NT NT VU CR NT

Orchidaceae Ophrys bertolonii Moretti  
subsp. benacensis (Reisigl) P. Delforge

EN VU NT EN NT

Orchidaceae Ophrys fuciflora (F.W. Schmidt) Moench subsp. fuciflora CR CR VU NT EN EN NT

Orchidaceae Ophrys incubacea Bianca EN DD CR EN

Orchidaceae Ophrys insectifera L. CR LC NT VU NT LC

Orchidaceae Ophrys sphegodes Mill. sphegodes LC VU VU NT LC VU CR LC

Orchidaceae Ophrys tetraloniae W. P. Teschner EN NT DD NT

Poaceae Oplismenus undulatifolius (Ard.) P. Beauv. LC NT LC

Orchidaceae Orchis mascula (L.) L. subsp. speciosa (Mutel) Hegi CR LC LC LC LC LC

Orchidaceae Orchis militaris L. CR CR NT NT NT NT NT

Orchidaceae Orchis pallens L. NT LC EN EN LC

Orchidaceae Orchis provincialis Balb. ex Lam. & DC. EN EN

Orchidaceae Orchis purpurea Huds. LC CR VU NT LC VU EN LC

Orchidaceae Orchis simia Lam. LC NT NT LC RE RE LC

Orchidaceae Orchis spitzelii Saut. ex W.D.J. Koch RE RE

Poaceae Oreochloa disticha (Wulfen) Link subsp. disticha  NT NT

Lamiaceae Origanum vulgare L. subsp. vulgare LC CR LC LC LC LC LC

Apiaceae Orlaya grandiflora (L.) Hoffm. LC CR LC LC LC VU LC

Asparagaceae Ornithogalum divergens Boreau CR LC LC LC

Asparagaceae Ornithogalum kochii Parl. subsp. kochii CR LC VU LC

Orobanchaceae Orobanche alba Stephan ex Willd. EN LC LC DD VU LC

Orobanchaceae Orobanche amethystea Thuill. EN EN

Orobanchaceae Orobanche artemisiae-campestris Gaudin CR EN NT EN VU NT

Orobanchaceae Orobanche caryophyllacea Sm. VU NT NT DD CR NT

Orobanchaceae Orobanche crenata Forssk. VU RE CR VU
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Orobanchaceae Orobanche elatior Sutton VU VU

Orobanchaceae Orobanche flava Mart. ex F.W. Schultz VU NT VU NT

Orobanchaceae Orobanche hederae Duby NT EN CR LC LC DD EN LC

Orobanchaceae Orobanche laserpitii-sileris Reut. ex Jord. VU VU EN VU VU

Orobanchaceae Orobanche lucorum A. Braun ex F.W.Schultz CR CR CR

Orobanchaceae Orobanche lutea Baumg. CR NT DD VU NT

Orobanchaceae Orobanche minor Sm. LC CR LC LC LC CR LC

Orobanchaceae Orobanche purpurea Jacq. NT CR NT NT VU VU NT

Orobanchaceae Orobanche ramosa L. VU CR NT NT RE NT

Orobanchaceae Orobanche reticulata Wallr. NT LC EN VU LC

Orobanchaceae Orobanche salviae F.W. Schultz VU CR VU

Orobanchaceae Orobanche teucrii Holandre LC LC EN CR LC

Osmundaceae Osmunda regalis L. CR DD CR

Santalaceae Osyris alba L. CR NT LC LC

Oxalidaceae Oxalis acetosella L. VU LC LC LC LC LC

Amaranthaceae Oxybasis chenopodioides (L.) S. Fuentes, Uotila & Borsch CR CR

Amaranthaceae Oxybasis glauca (L.) S. Fuentes, Uotila & Borsch CR VU CR LC LC LC NT LC

Amaranthaceae Oxybasis rubra (L.) S. Fuentes, Uotila & Borsch CR CR CR VU VU

Amaranthaceae Oxybasis urbica (L.) S. Fuentes, Uotila & Borsch CR CR RE DD CR

Fabaceae Oxytropis neglecta Ten. DD DD DD

Fabaceae Oxytropis pilosa (L.) DC. subsp. pilosa RE RE

P
Apiaceae Pachypleurum mutellinoides (Crantz) Holub VU NT NT

Paeoniaceae Paeonia mascula (L.) Mill. subsp. mascula CR CR

Paeoniaceae Paeonia officinalis L. subsp. officinalis CR LC LC NT VU LC

Rhamnaceae Paliurus spina-christi Mill. LC EN LC LC DD LC

Asteraceae Pallenis spinosa (L.) Cass. subsp. spinosa CR RE CR

Papaveraceae Papaver alpinum L. subsp. alpinum NT NT LC LC

Papaveraceae Papaver apulum Ten. NT CR CR NT LC NA NA LC

Papaveraceae Papaver argemone L. subsp. argemone CR CR NT VU NT

Papaveraceae Papaver dubium L. subsp. dubium NT CR CR LC LC LC NA LC

Papaveraceae Papaver hybridum L. RE RE CR CR

Liliaceae Paradisea liliastrum (L.) Bertol. NT VU NT LC LC

Pteridaceae Paragymnopteris marantae (L.) K.H. Shing subsp. marantae VU VU

Poaceae Parapholis incurva (L.) C.E. Hubb. subsp. incurva CR LC LC LC

Celastraceae Parnassia palustris L. subsp. palustris CR CR LC LC LC LC LC

Orobanchaceae Pedicularis comosa L. subsp. comosa LC LC EN VU LC

Orobanchaceae Pedicularis elongata A. Kern. subsp. julica (E. Mayer) Hartl DD NT NT NT

Orobanchaceae Pedicularis gyroflexa Vill. LC NT LC LC

Orobanchaceae Pedicularis hacquetii Graf NT NT

Orobanchaceae Pedicularis kerneri Dalla Torre VU EN VU

Orobanchaceae Pedicularis palustris L. subsp. palustris RE EN DD NT NT

Lythraceae Peplis portula L. CR EN CR CR CR EN

Polygonaceae Persicaria amphibia (L.) Delarbre NT NT LC LC EN EN NT LC

Polygonaceae Persicaria hydropiper (L.) Delarbre LC LC LC LC LC LC VU LC

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Polygonaceae Persicaria lapathifolia (L.) Delarbre s.l. LC LC LC LC VU NT LC LC

Polygonaceae Persicaria minor (Huds.) Opiz VU CR NT VU VU VU NT

Brassicaceae Petrocallis pyrenaica (L.) R. Br. VU LC LC LC

Caryophyllaceae Petrorhagia prolifera (L.) P.W. Ball & Heywood LC LC LC LC LC NT NA LC

Apiaceae Peucedanum officinale L. NT VU DD NT

Hydrangeaceae Philadelphus coronarius L. LC LC LC EN VU LC

Oleaceae Phillyrea angustifolia L. EN LC LC

Oleaceae Phillyrea latifolia L. NT LC NA LC

Poaceae Phleum alpinum L. DD EN EN

Poaceae Phleum hirsutum Honck. subsp. hirsutum NT  LC LC

Poaceae Phleum phleoides (L.) H. Karst. LC LC LC EN EN LC

Campanulaceae Physoplexis comosa (L.) Schur LC LC NT NT LC

Campanulaceae Phyteuma betonicifolium Vill. DD LC LC

Campanulaceae Phyteuma globulariifolium Sternb. & Hoppe  
subsp. globulariifolium

VU VU

Campanulaceae Phyteuma spicatum L. subsp. spicatum NT LC LC LC LC

Asteraceae Pilosella cymosa (L.) F.W. Schultz & Sch.Bip. LC VU DD NT LC

Asteraceae Pilosella hoppeana (Schult.) F.W. Schultz & Sch.Bip. NT NT LC LC LC

Asteraceae Pilosella sphaerocephala (Froel. ex Rchb.)  
F.W.Schultz & Sch.Bip.

CR  DD LC LC

Apiaceae Pimpinella alpina Vest ex Wulfen LC LC DD NT LC

Lentibulariaceae Pinguicula alpina L. LC LC NT LC LC

Lentibulariaceae Pinguicula leptoceras Rchb. NT LC LC LC

Lentibulariaceae Pinguicula poldinii J. Steiger & Casper LC CR EN LC

Poaceae Piptatherum miliaceum (L.) Coss. s.l. CR LC EN LC

Fabaceae Pisum sativum L. subsp. biflorum (Raf.) Soldano CR  NA CR

Plantaginaceae Plantago altissima L. CR RE DD CR CR

Plantaginaceae Plantago arenaria Waldst. & Kit. CR LC LC RE LC

Plantaginaceae Plantago atrata Hoppe subsp. atrata LC LC EN LC

Plantaginaceae Plantago cornutii Gouan CR NT CR NT

Plantaginaceae Plantago coronopus L. LC LC LC NT  DD LC

Plantaginaceae Plantago crassifolia Forssk. EN CR EN

Plantaginaceae Plantago holosteum Scop. CR EN LC LC NT VU LC

Plantaginaceae Plantago major L. subsp. pleiosperma Pilg. DD NT NT NT DD CR NT

Plantaginaceae Plantago major L. subsp. winteri (Wirtg.) Ludwig VU VU VU

Plantaginaceae Plantago sempervirens Crantz RE RE

Plantaginaceae Plantago uniflora L. RE RE

Orchidaceae Platanthera bifolia (L.) Rich. NT EN LC LC NT LC LC

Orchidaceae Platanthera chlorantha (Custer) Rchb. LC LC LC VU NT LC

Apiaceae Pleurospermum austriacum (L.) Hoffm. NT NT

Poaceae Poa cenisia All. EN EN EN

Poaceae Poa chaixii Vill. NT LC LC

Poaceae Poa glauca Vahl subsp. glauca VU CR VU

Poaceae Poa hybrida Gaudin NT NT

Poaceae Poa laxa Haenke subsp. laxa  NT NT

Poaceae Poa molinerii Balb. VU DD VU
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Poaceae Poa palustris L. subsp. palustris LC CR VU LC NT NT NT LC

Poaceae Poa pumila Host DD DD

Poaceae Poa remota Forselles NT NA NT

Asteraceae Podospermum laciniatum (L.) DC. s.l. CR CR

Asteraceae Podospermum roseum (Waldst. & Kit.)  
Gemeinholzer & Greuter

NT NT NT LC LC

Amaranthaceae Polycnemum arvense L. VU DD VU

Amaranthaceae Polycnemum majus A. Braun VU VU EN VU

Polygalaceae Polygala amara L. subsp. brachyptera (Chodat) Hayek DD NT NT

Polygalaceae Polygala exilis DC. CR CR

Polygonaceae Polygonum bellardii All. EN CR EN

Polygonaceae Polygonum maritimum L. VU VU VU

Polygonaceae Polygonum robertii Loisel. CR CR

Polypodiaceae Polypodium cambricum L. LC LC LC VU LC

Polypodiaceae Polypodium interjectum Shivas LC CR CR LC LC LC VU LC

Polypodiaceae Polypodium vulgare L. LC CR CR LC LC LC LC LC

Poaceae Polypogon monspeliensis (L.) Desf. VU LC LC VU NT LC

Poaceae Polypogon viridis (Gouan) Breistr. VU CR CR LC LC LC

Dryopteridaceae Polystichum braunii (Spenn.) Fée CR LC LC LC LC

Dryopteridaceae Polystichum setiferum (Forssk.) Woyn. LC CR CR NT LC NT NT LC

Portulacaceae Portulaca macrantha Ricceri & Arrigoni RE RE

Potamogetonaceae Posidonia oceanica (L.) Delile VU VU

Potamogetonaceae Potamogeton acutifolius Link RE RE RE

Potamogetonaceae Potamogeton alpinus Balb. DD CR CR

Potamogetonaceae Potamogeton berchtoldii Fieber CR CR CR LC DD DD LC LC

Potamogetonaceae Potamogeton coloratus Hornem. CR CR CR VU CR CR VU

Potamogetonaceae Potamogeton crispus L. LC LC LC LC NT DD EN LC

Potamogetonaceae Potamogeton gramineus L. RE RE

Potamogetonaceae Potamogeton lucens L. NT VU CR NT VU NT EN NT

Potamogetonaceae Potamogeton natans L. VU VU VU NT LC LC LC LC

Potamogeton nodosus Poir. LC LC LC LC LC NT LC

Potamogetonaceae Potamogeton perfoliatus L. LC LC RE LC EN NT CR LC

Potamogetonaceae Potamogeton pusillus L. CR LC LC DD DD LC

Potamogetonaceae Potamogeton trichoides Cham. & Schltdl. CR DD EN EN

Rosaceae Potentilla anserina L. subsp. anserina CR LC LC LC LC

Rosaceae Potentilla argentea L. LC NT LC LC DD NT LC

Rosaceae Potentilla brauneana Hoppe VU VU NT NT

Rosaceae Potentilla cinerea Chaix ex Vill. VU VU

Rosaceae Potentilla collina Wibel DD DD

Rosaceae Potentilla grandiflora L. NT NT

Rosaceae Potentilla incana G.Gaertn., B.Mey. & Scherb. VU VU VU

Rosaceae Potentilla inclinata Vill. VU NT CR NT

Rosaceae Potentilla micrantha Ramond ex DC. LC LC NT EN LC

Rosaceae Potentilla nivea L. subsp. nivea CR CR

Rosaceae Potentilla palustris (L.) Scop. CR CR

Rosaceae Potentilla pusilla Host LC EN LC LC LC LC LC LC

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Rosaceae Potentilla recta L. s.l. LC CR VU LC LC LC LC LC

Rosaceae Potentilla supina L. subsp. supina VU DD NA VU

Rosaceae Potentilla thuringiaca Bernh. ex Link CR CR

Primulaceae Primula auricula L. LC LC NT LC LC

Primulaceae Primula elatior (L.) Hill NT LC DD DD LC

Primulaceae Primula farinosa L. CR EN LC LC LC

Primulaceae Primula matthioli (L.) V.A. Richt. LC DD NT LC

Primulaceae Primula polliniana Moretti NT LC CR LC

Primulaceae Primula recubariensis Prosser & Scorteg. EN NT NT

Primulaceae Primula veris L. subsp. veris LC LC NT LC LC

Primulaceae Primula vulgaris Huds. subsp. vulgaris CR VU RE LC LC LC LC LC

Primulaceae Primula wulfeniana Schott subsp. wulfeniana EN EN

Asparagaceae Prospero autumnale (L.) Speta LC VU LC LC

Lamiaceae Prunella laciniata (L.) L. LC CR VU LC LC VU CR LC

Rosaceae Prunus fruticosa Pall. EN VU VU

Rosaceae Prunus mahaleb L. s.l. VU NA LC LC NT NT LC

Rosaceae Prunus padus L. subsp. padus NA NA NA NT NT

Orchidaceae Pseudorchis albida (L.) Á. Löve & D. Löve NT LC NT LC LC

Poaceae Psilurus incurvus (Gouan) Schinz & Thell. NT NT NT NT

Dennstaedtiaceae Pteridium aquilinum (L.) Kuhn subsp. aquilinum LC NT EN LC LC LC LC LC

Apiaceae Ptychotis saxifraga (L.) Loret & Barrandon CR VU VU

Poaceae Puccinellia distans (Jacq.) Parl. subsp. distans CR CR CR NA CR

Poaceae Puccinellia fasciculata (Torr.) E.P. Bicknell subsp. fasciculata CR LC LC LC

Asteraceae Pulicaria vulgaris Gaertn. CR CR CR RE CR DD CR

Boraginaceae Pulmonaria australis (Murr) W. Sauer CR LC LC NT LC LC

Boraginaceae Pulmonaria officinalis L. LC CR LC LC LC LC LC

Boraginaceae Pulmonaria vallarsae A. Kern. NT LC NT NT LC

Ranunculaceae Pulsatilla alpina (L.) Delarbre  
subsp. austriaca Aichele & Schwegler

NT NT

Ranunculaceae Pulsatilla montana (Hoppe) Rchb. subsp. montana NT VU NT CR NT

Ranunculaceae Pulsatilla vernalis (L.) Mill. VU NT NT

Cyperaceae Pycreus flavescens (L.) P. Beauv. ex Rchb. NT VU EN NT NT DD NT NT

Rosaceae Pyracantha coccinea M. Roem. LC NT LC NA LC NA LC

Ericaceae Pyrola chlorantha Sw. VU DD EN VU

Ericaceae Pyrola media Sw. NT LC DD LC LC

Ericaceae Pyrola rotundifolia L. subsp. rotundifolia NT LC DD LC LC

Rosaceae Pyrus spinosa Forssk. CR CR

Q
Fagaceae Quercus crenata Lam. CR CR CR

Fagaceae Quercus dalechampii Ten. LC DD LC

Fagaceae Quercus robur L. subsp. robur LC LC NT NT LC LC LC LC

R
Ranunculaceae Ranunculus arvensis L. VU CR CR NT LC DD RE LC

Ranunculaceae Ranunculus braun-blanquetii Pignatti NT LC DD DD LC

Ranunculaceae Ranunculus circinatus Sibth. CR CR RE RE DD RE CR
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Ranunculaceae Ranunculus flammula L. RE RE RE RE CR CR

Ranunculaceae Ranunculus glacialis L. NT NT

Ranunculaceae Ranunculus hostiliensis Pignatti RE RE

Ranunculaceae Ranunculus kuepferi Greuter & Burdet  
subsp. orientalis W. Huber

NT NT

Ranunculaceae Ranunculus lingua L. RE RE RE RE CR RE CR

Ranunculaceae Ranunculus luminarius Rigo ex Pignatti VU VU

Ranunculaceae Ranunculus mediogracilis Dunkel VU VU

Ranunculaceae Ranunculus muricatus L. NT DD NT

Ranunculaceae Ranunculus palaeoeuganeus Pignatti LC CR LC NT LC

Ranunculaceae Ranunculus parnassifolius L. subsp. heterocarpus Küpfer CR CR

Ranunculaceae Ranunculus parviflorus L. LC NT NT NT NT NT LC

Ranunculaceae Ranunculus peltatus Schrank s.l. RE RE

Ranunculaceae Ranunculus peltatus Schrank subsp. baudotii (Godr.) C.D.K. 
Cook

CR CR

Ranunculaceae Ranunculus penicillatus (Dumort.) Bab.  
subsp. pseudofluitans (Syme) S.D. Webster

LC LC LC VU CR LC

Ranunculaceae Ranunculus sardous Crantz LC LC LC NT LC LC LC LC

Ranunculaceae Ranunculus sceleratus L. LC LC LC LC NT NT EN LC

Ranunculaceae Ranunculus seguieri Vill. subsp. seguieri VU LC LC

Ranunculaceae Ranunculus traunfellneri Hoppe EN EN

Ranunculaceae Ranunculus trichophyllus Chaix  
subsp. eradicatus (Laest.) C.D.K. Cook

NT NT NT NT

Ranunculaceae Ranunculus trichophyllus Chaix subsp. trichophyllus VU VU VU NT NT NT NT NT

Ranunculaceae Ranunculus velutinus Ten. CR VU EN CR VU

Ranunculaceae Ranunculus villarsii DC. NT NT

Resedaceae Reseda alba L. subsp. alba CR LC NT DD LC

Resedaceae Reseda lutea L. subsp. lutea LC LC VU LC LC LC LC LC

Resedaceae Reseda luteola L. DD NA DD

Resedaceae Reseda phyteuma L. subsp. phyteuma LC CR NT LC DD LC

Asteraceae Rhagadiolus stellatus (L.) Gaertn. NT NT LC LC

Rhamnaceae Rhamnus saxatilis Jacq. subsp. saxatilis NT LC LC LC LC LC

Asteraceae Rhaponticoides alpina (L.) M.V. Agab. & Greuter VU LC CR LC

Asteraceae Rhaponticum hemeralpion Banfi, Galasso & Soldano NT LC CR VU LC

Orobanchaceae Rhinanthus alectorolophus (Scop.) Pollich s.l. CR LC LC LC DD NT LC

Orobanchaceae Rhinanthus facchinii Chabert DD DD

Orobanchaceae Rhinanthus helenae Chabert CR CR CR

Orobanchaceae Rhinanthus pampaninii Chabert subsp. pampaninii CR CR CR

Brassicaceae Rhizobotrya alpina Tausch VU EN VU

Cyperaceae Rhynchospora alba (L.) Vahl DD EN EN

Grossulariaceae Ribes alpinum L. NT LC NT NT LC

Grossulariaceae Ribes petraeum Wulfen VU NT LC LC

Grossulariaceae Ribes uva-crispa L. subsp. uva-crispa NA NT NT

Brassicaceae Rorippa amphibia (L.) Besser LC LC LC LC LC NT LC

Brassicaceae Rorippa anceps (Wahlenb.) Rchb. CR CR VU VU

Brassicaceae Rorippa islandica (Oeder ex Murray) Borbás VU EN VU

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Brassicaceae Rorippa palustris (L.) Besser VU VU LC LC LC LC LC LC

Rosaceae Rosa agrestis Savi LC CR CR NT LC DD DD LC

Rosaceae Rosa corymbifera Borkh. LC CR CR LC LC LC LC LC

Rosaceae Rosa gallica L. LC CR NT NT VU CR LC

Rosaceae Rosa glauca Pourr. NT DD DD LC LC

Rosaceae Rosa micrantha Borrer ex Sm. NT DD NT

Rosaceae Rosa montana Chaix LC VU LC

Rosaceae Rosa sempervirens L. CR CR

Rosaceae Rosa spinosissima L. NT DD DD DD NT

Rosaceae Rosa tomentosa Sm. NT NT DD DD NT

Poaceae Rostraria hispida (Savi) Doğan CR CR

Rubiaceae Rubia peregrina L. LC LC LC VU VU LC

Rosaceae Rubus canescens DC. LC CR LC LC VU LC

Polygonaceae Rumex hydrolapathum Huds. VU CR VU RE VU

Polygonaceae Rumex maritimus L. RE CR CR

Polygonaceae Rumex palustris Sm. EN NT LC NT LC

Polygonaceae Rumex pulcher L. subsp. pulcher LC LC LC LC LC LC EN LC

Polygonaceae Rumex sanguineus L. LC CR CR NT VU NT LC

Polygonaceae Rumex scutatus L. subsp. scutatus CR LC LC DD LC LC

Polygonaceae Rumex tuberosus L. subsp. tuberosus EN EN

Ruppiaceae Ruppia cirrhosa (Petagna) Grande EN LC LC LC

Asparagaceae Ruscus aculeatus L. LC LC LC LC LC LC NT LC

Rutaceae Ruta graveolens L. LC NA LC LC NA CR LC

S
Caryophyllaceae Sagina micropetala Rauschert NT DD NT

Alismataceae Sagittaria sagittifolia L. CR CR CR VU RE VU VU

Salicaceae Salix apennina A.K. Skvortsov CR EN CR VU CR NT NT NT

Salicaceae Salix aurita L. CR CR

Salicaceae Salix caesia Vill. VU VU

Salicaceae Salix caprea L. LC CR CR LC LC LC LC LC

Salicaceae Salix foetida Schleich. VU VU

Salicaceae Salix glaucosericea Flod. EN EN

Salicaceae Salix hastata L. NT LC LC LC

Salicaceae Salix helvetica Vill. CR CR

Salicaceae Salix herbacea L. VU VU LC LC

Salicaceae Salix pentandra L. RE VU VU

Salicaceae Salix rosmarinifolia L. NT DD EN VU NT

Salicaceae Salix serpillifolia Scop. VU LC LC LC

Lamiaceae Salvia pratensis L. subsp. pratensis DD DD DD LC DD LC LC LC

Lamiaceae Salvia pratensis L. subsp. saccardiana (Pamp.) Poldini LC EN EN LC

Lamiaceae Salvia verbenaca L. LC NT LC NT VU LC

Lamiaceae Salvia verticillata L. subsp. verticillata CR NT LC LC LC LC

Salviniaceae Salvinia natans (L.) All. VU NT LC VU RE DD LC

Primulaceae Samolus valerandi L. LC LC LC NT VU NT LC

Rosaceae Sanguisorba officinalis L. NT EN CR CR EN NT
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Caryophyllaceae Saponaria pumila Janch. VU VU

Amaranthaceae Sarcocornia perennis (Mill.) A.J. Scott subsp. perennis NT CR NT

Lamiaceae Satureja montana L. subsp. variegata (Host) P.W. Ball CR LC LC NT NT LC

Asteraceae Saussurea alpina (L.) DC. subsp. alpina VU NT NT

Asteraceae Saussurea discolor (Willd.) DC. NT  LC LC

Saxifragaceae Saxifraga adscendens L. subsp. adscendens VU VU VU

Saxifragaceae Saxifraga androsacea L. VU VU LC LC

Saxifragaceae Saxifraga berica (Bég.) D.A. Webb NT NT

Saxifragaceae Saxifraga biflora All. subsp. biflora CR CR

Saxifragaceae Saxifraga bulbifera L. RE NT EN NT

Saxifragaceae Saxifraga burseriana L. NT LC NT NT LC

Saxifragaceae Saxifraga cernua L. CR CR

Saxifragaceae Saxifraga cuneifolia L. subsp. robusta D.A. Webb NT LC LC LC

Saxifragaceae Saxifraga depressa Sternb. EN EN

Saxifragaceae Saxifraga facchinii W.D.J. Koch EN EN

Saxifragaceae Saxifraga hostii Tausch subsp. hostii NT LC LC LC LC

Saxifragaceae Saxifraga mutata L. subsp. mutata NT LC DD VU LC

Saxifragaceae Saxifraga oppositifolia L. subsp. oppositifolia CR LC LC

Saxifragaceae Saxifraga petraea L. NT LC VU VU LC

Saxifragaceae Saxifraga tombeanensis Boiss. ex Engl. VU VU

Apiaceae Scandix pecten-veneris L. subsp. pecten-veneris LC CR NT LC LC LC

Poaceae Schedonorus giganteus (L.) Holub CR LC LC LC LC LC

Scheuchzeriaceae Scheuchzeria palustris L. CR CR

Cyperaceae Schoenoplectus carinatus (Sm.) Palla CR CR

Cyperaceae Schoenoplectus lacustris (L.) Palla  
subsp. glaucus (Sm.) Luceño & Marín

NT LC LC VU DD VU LC

Cyperaceae Schoenoplectus lacustris (L.) Palla subsp. lacustris DD LC LC NT LC LC LC LC

Cyperaceae Schoenoplectus litoralis (Schrad.) Palla CR CR

Cyperaceae Schoenoplectus mucronatus (L.) Palla CR CR CR NT VU NT NT NT

Cyperaceae Schoenoplectus pungens (Vahl) Palla CR CR CR

Cyperaceae Schoenoplectus supinus (L.) Palla CR RE CR

Cyperaceae Schoenoplectus triqueter (L.) Palla CR CR CR DD DD NT NT

Cyperaceae Schoenus ferrugineus L. NT NT

Cyperaceae Schoenus nigricans L. NT NT NT LC NT NT LC LC

Cyperaceae Scirpoides holoschoenus (L.) Soják LC LC LC LC LC NT CR LC

Caryophyllaceae Scleranthus annuus L. NT LC VU DD LC

Caryophyllaceae Scleranthus polycarpos L. LC DD NT LC

Caryophyllaceae Scleranthus verticillatus Tausch NT NT

Poaceae Sclerochloa dura (L.) P. Beauv. NT VU LC NT LC LC LC

Asteraceae Scolymus hispanicus L. subsp. hispanicus VU CR VU

Fabaceae Scorpiurus muricatus L. DD DD

Asteraceae Scorzonera aristata Ramond ex DC. NT VU LC LC

Asteraceae Scorzonera austriaca Willd. LC LC LC VU LC

Asteraceae Scorzonera hirsuta (Gouan) L. VU VU

Asteraceae Scorzonera hispanica L.  
subsp. asphodeloides (Wallr.) Arcang.

EN RE EN

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

Asteraceae Scorzonera humilis L. CR NT NT

Scrophulariaceae Scrophularia canina L. s.l. LC CR CR LC LC LC LC LC

Scrophulariaceae Scrophularia umbrosa Dumort. subsp. umbrosa NT EN VU NT LC NT CR LC

Scrophulariaceae Scrophularia vernalis L. VU LC LC LC NT LC

Lamiaceae Scutellaria alpina L. subsp. alpina CR CR

Lamiaceae Scutellaria galericulata L. LC LC LC LC LC NT VU LC

Lamiaceae Scutellaria hastifolia L. CR CR DD CR

Crassulaceae Sedum album L. subsp. album LC CR VU LC LC LC LC LC

Crassulaceae Sedum alpestre Vill. VU VU

Crassulaceae Sedum annuum L. VU NT NT

Crassulaceae Sedum dasyphyllum L. subsp. dasyphyllum CR LC LC LC LC LC

Crassulaceae Sedum hispanicum L. LC CR LC LC DD NT LC

Crassulaceae Sedum rubens L. VU EN VU

Apiaceae Selinum carvifolia (L.) L. CR VU NT VU NT NT NT

Crassulaceae Sempervivum dolomiticum Facchini DD VU VU

Crassulaceae Sempervivum wulfenii Mert. & W.D.J. Koch subsp. wulfenii NT NT

Asteraceae Senecio fontanicola Grulich & Hodálová CR CR

Asteraceae Senecio ovatus (G.Gaertn., B.Mey. & Scherb.) Willd. s.l. EN LC LC LC LC LC

Asteraceae Senecio viscosus L. RE DD NT NT

Orchidaceae Serapias vomeracea (Burm. f.) Briq. VU CR VU VU VU CR VU

Apiaceae Seseli annuum L. subsp. annuum CR LC LC LC NT LC

Apiaceae Seseli kochii Breistr. LC LC NT NT LC

Apiaceae Seseli pallasii Besser NT NT

Poaceae Sesleria ovata (Hoppe) A. Kern. EN EN

Rubiaceae Sherardia arvensis L. LC LC LC LC LC LC NT LC

Rosaceae Sibbaldia procumbens L. VU VU LC LC

Caryophyllaceae Silene conica L. LC LC EN DD LC

Caryophyllaceae Silene cretica L. RE RE RE

Caryophyllaceae Silene flos-jovis (L.) Greuter & Burdet RE RE

Caryophyllaceae Silene gallica L. LC CR RE CR CR RE LC

Caryophyllaceae Silene linicola C.C. Gmel. RE RE RE

Caryophyllaceae Silene nemoralis Waldst. & Kit. LC DD DD CR LC

Caryophyllaceae Silene noctiflora L. CR RE VU VU

Caryophyllaceae Silene otites (L.) Wibel subsp. otites LC LC LC NT NT VU LC

Caryophyllaceae Silene pudibunda Hoffmannss. ex Rchb. VU VU

Caryophyllaceae Silene viridiflora L. NT NT

Caryophyllaceae Silene viscaria (L.) Borkh. CR CR CR CR

Apiaceae Sison amomum L. NT CR VU CR NT

Brassicaceae Sisymbrium austriacum Jacq. subsp. austriacum EN LC CR LC

Brassicaceae Sisymbrium irio L. VU VU NT DD NA NT

Brassicaceae Sisymbrium orientale L. subsp. orientale NT CR NT NA NT

Brassicaceae Sisymbrium strictissimum L. NA NA CR CR

Apiaceae Sium latifolium L. CR CR CR RE CR

Smilacaceae Smilax aspera L. NT NT

Apiaceae Smyrnium olusatrum L. CR NT LC LC
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Apiaceae Smyrnium perfoliatum L. subsp. perfoliatum CR CR

Solanaceae Solanum villosum Mill. LC CR CR DD DD LC

Primulaceae Soldanella minima Hoppe subsp. minima NT LC LC LC LC

Asteraceae Sonchus arvensis L. subsp. uliginosus (M. Bieb.) Nyman LC LC LC LC LC LC NT LC

Asteraceae Sonchus palustris L. RE RE RE

Rosaceae Sorbus chamaemespilus (L.) Crantz LC LC NT LC LC

Rosaceae Sorbus austriaca (B.) Hedl. DD DD EN EN

Rosaceae Sorbus torminalis (L.) Crantz LC LC LC VU EN LC

Typhaceae Sparganium angustifolium Michx. EN EN

Typhaceae Sparganium emersum Rehmann EN VU CR NT LC DD EN LC

Typhaceae Sparganium natans L. DD EN EN

Poaceae Spartina maritima (Curtis) Fernald VU VU VU VU

Caryophyllaceae Spergula arvensis L. CR EN EN CR CR EN

Caryophyllaceae Spergularia media (L.) C. Presl CR LC LC LC

Caryophyllaceae Spergularia rubra (L.) J. Presl & C. Presl CR CR CR NA EN EN

Rosaceae Spiraea decumbens W.D.J. Koch  
subsp. tomentosa (Poech) Dostál

VU LC LC

Orchidaceae Spiranthes aestivalis (Poir.) Rich. CR CR RE RE CR

Orchidaceae Spiranthes spiralis (L.) Chevall. EN CR CR NT VU EN CR NT

Amaranthaceae Spirobassia hirsuta (L.) Freitag & G. Kadereit VU VU

Araceae Spirodela polyrhiza (L.) Schleid. LC LC LC NT VU DD LC

Lamiaceae Stachys annua (L.) L. subsp. annua VU CR CR VU LC DD RE LC

Lamiaceae Stachys germanica L. subsp. germanica CR NA VU DD NA VU

Lamiaceae Stachys pradica (Zanted.) Greuter & Pignatti LC DD VU LC

Lamiaceae Stachys recta L. subsp. grandiflora (Caruel) Arcang. LC DD DD LC

Lamiaceae Stachys recta L. subsp. recta LC CR LC LC LC LC LC

Staphyleaceae Staphylea pinnata L. NT DD NT NT EN NT

Caryophyllaceae Stellaria alsine Grimm LC VU LC

Caryophyllaceae Stellaria graminea L. CR LC LC LC LC LC

Caryophyllaceae Stellaria holostea L. subsp. holostea LC NT NT NT LC LC

Caryophyllaceae Stellaria longifolia EN EN

Caryophyllaceae Stellaria neglecta Weihe NT NT NT LC LC DD DD LC

Poaceae Stipa eriocaulis Borbás s.l. LC LC NT VU LC

Poaceae Stipa feltrina Moraldo, Lasen & Argenti CR CR

Poaceae Stipa veneta Moraldo EN EN

Hydrocharitaceae Stratiotes aloides L. NA RE RE RE

Asparagaceae Streptopus amplexifolius (L.) DC. NT LC DD LC LC

Potamogetonaceae Stuckenia filiformis (Pers.) Börner CR CR

Potamogetonaceae Stuckenia pectinata (L.) Börner LC LC LC LC LC LC EN LC

Amaranthaceae Suaeda vera J.F. Gmel. NT CR NT

Caprifoliaceae Succisa pratensis Moench VU EN NT NT NT LC LC

Caprifoliaceae Succisella inflexa (Kluk) Beck CR CR CR

Gentianaceae Swertia perennis L. EN EN

Boraginaceae Symphytum tuberosum L.  
subsp. angustifolium (A. Kern.) Nyman

LC EN VU LC LC LC LC LC
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T
Asteraceae Taraxacum pacheri Sch. Bip. CR CR

Asteraceae Taraxacum sect. Palustria (H. Lindb.) Dahlst. CR CR EN CR DD VU VU

Taxaceae Taxus baccata L. NA NA LC LC NT LC LC

Lamiaceae Teucrium botrys L. CR LC NT NT NT LC

Lamiaceae Teucrium flavum L. subsp. flavum RE EN EN EN

Lamiaceae Teucrium scordium L. subsp. scordioides (Schreb.) Arcang. DD DD

Lamiaceae Teucrium scordium L. subsp. scordium CR CR CR CR DD CR CR

Lamiaceae Teucrium scorodonia L. NT NT NT

Ranunculaceae Thalictrum aquilegiifolium L. subsp. aquilegiifolium VU EN LC LC LC LC LC

Ranunculaceae Thalictrum flavum L. CR CR

Ranunculaceae Thalictrum foetidum L. subsp. foetidum NT NT

Ranunculaceae Thalictrum lucidum L. LC LC LC LC LC LC NT LC

Ranunculaceae Thalictrum minus L. s.l. VU LC LC LC LC LC

Ranunculaceae Thalictrum simplex L. s.l. CR VU LC DD LC LC

Thelypteridaceae Thelypteris limbosperma (All.) H.P. Fuchs VU NT LC LC

Thelypteridaceae Thelypteris palustris Schott VU CR CR NT VU EN EN NT

Santalaceae Thesium humifusum DC. VU VU LC CR EN LC

Santalaceae Thesium pyrenaicum Pourr. subsp. pyrenaicum NT LC EN LC

Brassicaceae Thlaspi arvense L. NT NT LC LC LC

Thymelaeaceae Thymelaea passerina (L.) Coss. & Germ. VU EN RE NT NT CR RE NT

Lamiaceae Thymus longicaulis C. Presl subsp. longicaulis NT CR NT

Lamiaceae Thymus oenipontanus Heinr. Braun LC CR LC LC LC

Apiaceae Thysselinum palustre (L.) Hoffm. CR EN CR EN EN CR EN

Tofieldiaceae Tofieldia calyculata (L.) Wahlenb. CR LC LC LC LC LC

Tofieldiaceae Tofieldia pusilla (Michx.) Pers. CR CR

Apiaceae Tordylium maximum L. LC CR NT LC LC

Orobanchaceae Tozzia alpina L. subsp. alpina EN EN

Apocynaceae Trachomitum venetum (L.) Woodson subsp. venetum NT VU NT

Poaceae Trachynia distachya (L.) Link NT LC LC

Asteraceae Tragopogon dubius Scop. LC LC LC LC LC EN LC

Asteraceae Tragopogon porrifolius L. subsp. porrifolius LC CR NT NT DD LC

Lythraceae Trapa natans L. LC LC LC RE CR RE LC

Orchidaceae Traunsteinera globosa (L.) Rchb. LC LC NT LC LC

Zygophyllaceae Tribulus terrestris L. CR LC LC NT NT LC

Cyperaceae Trichophorum alpinum (L.) Pers. VU NT NT

Fabaceae Trifolium alpestre L. LC LC CR LC

Fabaceae Trifolium alpinum L. DD NT NT

Fabaceae Trifolium angustifolium L. subsp. angustifolium LC CR NT LC LC

Fabaceae Trifolium arvense L. s.l. LC LC LC LC LC VU CR LC

Fabaceae Trifolium aureum Pollich subsp. aureum CR NT LC DD NT LC

Fabaceae Trifolium bocconei Savi CR CR

Fabaceae Trifolium dubium Sibth. LC LC LC LC DD NT NT LC

Fabaceae Trifolium fragiferum L. subsp. fragiferum LC LC LC LC LC LC NT LC

Fabaceae Trifolium hirtum All. VU LC LC
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Fabaceae Trifolium hybridum L. subsp. elegans (Savi) Asch. & Graebn. VU CR CR NT DD LC LC

Fabaceae Trifolium incarnatum L. subsp. molinerii (Hornem.) Ces. NT CR NT NT NT

Fabaceae Trifolium lappaceum L. RE RE

Fabaceae Trifolium montanum L. subsp. montanum NT LC LC LC LC LC

Fabaceae Trifolium nigrescens Viv. subsp. nigrescens RE LC LC NT NT LC

Fabaceae Trifolium noricum Wulfen subsp. noricum EN EN

Fabaceae Trifolium ochroleucon Huds. LC LC VU DD EN LC

Fabaceae Trifolium pallescens Schreb. DD NT NT

Fabaceae Trifolium pallidum Waldst. & Kit. NT NA NT

Fabaceae Trifolium patens Schreb. CR CR CR NT LC NT VU LC

Fabaceae Trifolium striatum L. subsp. striatum NT CR CR NT VU NT

Fabaceae Trifolium striatum L. subsp. tenuiflorum (Ten.) Arcang. CR CR

Fabaceae Trifolium subterraneum L. s.l. VU EN VU

Fabaceae Trifolium thalii Vill. NT NT DD LC LC

Juncaginaceae Triglochin maritima L. VU NT VU NT

Juncaginaceae Triglochin palustris L. CR DD NT NT

Fabaceae Trigonella gladiata M. Bieb. VU VU

Fabaceae Trigonella monspeliaca L. CR CR VU VU

Apiaceae Trinia glauca (L.) Dumort. subsp. glauca CR LC LC LC EN LC

Poaceae Tripidium ravennae (L.) H. Scholz subsp. ravennae VU NT LC NT LC

Poaceae Tripidium strictum (Host) H. Scholz NT VU NT

Poaceae Trisetaria distichophylla (Vill.) Paunero s.l.  NT NT

Poaceae Trisetaria michelii (Savi) D. Heller NT LC LC

Poaceae Trisetaria panicea (Lam.) Paunero CR RE CR

Poaceae Trisetaria spicata (L.) Paunero  
subsp. ovatipaniculata (HultÚn ex Jonsell) Banfi & Soldano

 NT NT

Poaceae Triticum neglectum (Req.ex Bertol.) Greuter RE NT NT

Cistaceae Tuberaria guttata (L.) Fourr. RE RE RE

Liliaceae Tulipa australis Link EN EN

Liliaceae Tulipa sylvestris L. CR EN EN

Apiaceae Turgenia latifolia (L.) Hoffm. RE RE RE

Brassicaceae Turritis glabra L. NT LC LC LC LC LC

Typhaceae Typha angustifolia L. LC LC LC NT LC LC LC

Typhaceae Typha laxmannii Lepech. CR CR EN EN

Typhaceae Typha minima Funk ex Hoppe CR CR RE RE CR RE CR

Typhaceae Typha shuttleworthii W.D.J. Koch & Sond. EN EN

U
Asteraceae Urospermum dalechampii (L.) F.W. Schmidt DD DD

Asteraceae Urospermum picroides (L.) Scop. ex F. W. Schmidt EN EN

Urticaceae Urtica urens L. CR EN CR LC RE DD NT LC

Lentibulariaceae Utricularia australis R. Br. CR VU VU VU VU CR CR VU

Lentibulariaceae Utricularia bremii Heer ex Koell. CR RE CR

Lentibulariaceae Utricularia minor L. EN EN

Lentibulariaceae Utricularia stygia G. Thor CR CR

Famiglia Binomio specifico PD VE RO VR VI TV BL VENETO

V
Caryophyllaceae Vaccaria hispanica (Mill.) Rauschert CR RE RE RE RE RE CR

Ericaceae Vaccinium microcarpum (Turcz. ex Rupr.) Schmalh. CR CR

Ericaceae Vaccinium oxycoccos L. EN EN

Rubiaceae Valantia muralis L. RE RE RE

Caprifoliaceae Valeriana dioica L. NT CR EN NT LC NT LC LC

Caprifoliaceae Valeriana wallrothii Kreyer CR CR LC LC LC

Caprifoliaceae Valerianella carinata Loisel. EN CR EN EN

Caprifoliaceae Valerianella coronata (L.) DC. LC CR VU RE LC

Caprifoliaceae Valerianella dentata (L.) Pollich LC CR LC NT NT DD RE LC

Caprifoliaceae Valerianella echinata (L.) DC. RE RE

Caprifoliaceae Valerianella eriocarpa Desv. CR RE CR

Caprifoliaceae Valerianella rimosa Bastard NT NT DD NT

Caprifoliaceae Valerianella turgida (Stev.) Betcke VU VU VU

Poaceae Ventenata dubia (Leers) Coss. EN EN

Melanthiaceae Veratrum nigrum L. NT LC NT NT LC

Scrophulariaceae Verbascum alpinum Turra CR LC LC LC LC

Scrophulariaceae Verbascum chaixii Vill. subsp. chaixii NT CR LC LC LC LC LC

Scrophulariaceae Verbascum lychnitis L. NT CR LC LC LC LC LC

Scrophulariaceae Verbascum phlomoides L. LC LC LC LC LC LC NT LC

Scrophulariaceae Verbascum phoeniceum L. EN NT CR NT

Scrophulariaceae Verbascum pulverulentum Vill. NT CR LC LC DD LC

Scrophulariaceae Verbascum sinuatum L. VU LC LC EN DD DD LC

Scrophulariaceae Verbascum thapsus L. NT NT EN LC LC LC LC LC

Plantaginaceae Veronica agrestis L. VU DD CR VU

Plantaginaceae Veronica alpina L. NT NT NT LC LC

Plantaginaceae Veronica anagalloides Guss. CR CR LC DD DD LC

Plantaginaceae Veronica barrelieri H. Schott ex Roem. & Schult. s.l. EN LC NT VU LC

Plantaginaceae Veronica cymbalaria Bodard s.l. CR NT DD NT

Plantaginaceae Veronica jacquinii Baumg. RE RE

Plantaginaceae Veronica montana L. VU CR EN VU

Plantaginaceae Veronica praecox All. RE RE

Plantaginaceae Veronica prostrata L. subsp. prostrata CR LC LC CR CR LC

Plantaginaceae Veronica scutellata L. RE RE RE

Plantaginaceae Veronica spicata L. subsp. spicata EN CR CR CR

Plantaginaceae Veronica spicata L. subsp. fischeri (Tràvn.) Albach LC CR LC

Plantaginaceae Veronica teucrium L. NT LC LC NT LC LC

Plantaginaceae Veronica triphyllos L. CR CR NT CR DD NT

Caprifoliaceae Viburnum lantana L. LC NT VU LC LC LC LC LC

Caprifoliaceae Viburnum opulus L. LC VU CR LC LC LC LC LC

Fabaceae Vicia bithynica (L.) L. NT CR RE NT

Fabaceae Vicia cassubica L. NT VU NT

Fabaceae Vicia dumetorum L. LC LC LC DD NT LC

Fabaceae Vicia grandiflora Scop. NT NA DD NA NT

Fabaceae Vicia hirsuta (L.) Gray LC VU LC LC LC LC NT LC
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Fabaceae Vicia hybrida L. LC VU LC LC

Fabaceae Vicia lathyroides L. LC CR NT NT LC

Fabaceae Vicia loiseleurii (M. Bieb.) Litv. LC CR LC LC LC

Fabaceae Vicia lutea L. NT NT NT NT

Fabaceae Vicia narbonensis L. subsp. narbonensis LC CR NT NT LC

Fabaceae Vicia oroboides Wulfen NT LC NT NT LC

Fabaceae Vicia parviflora Cav. NT CR NT

Fabaceae Vicia peregrina L. LC NT NT LC

Fabaceae Vicia pisiformis L. CR CR

Fabaceae Vicia pseudocracca Bertol. CR EN LC LC

Fabaceae Vicia sativa L. subsp. cordata (Hoppe) Batt. DD DD VU DD DD DD DD VU

Fabaceae Vicia sylvatica L. NT LC LC LC LC

Fabaceae Vicia tenuifolia Roth s.l. NT DD NT

Fabaceae Vicia tetrasperma (L.) Schreb. CR VU CR DD VU

Fabaceae Vicia villosa Roth subsp. varia (Host) Corb. LC VU VU LC LC DD NA LC

Fabaceae Vicia villosa Roth subsp. villosa CR CR NA NA NA CR

Apocynaceae Vinca minor L. LC LC CR LC LC LC LC LC

Asclepiadaceae Vincetoxicum hirundinaria Medik. subsp. hirundinaria LC LC CR LC LC LC LC LC

Violaceae Viola arvensis Murray s.l. NT CR VU LC LC LC LC LC

Violaceae Viola canina L. VU LC LC LC LC LC

Violaceae Viola collina Besser LC LC VU LC

Violaceae Viola elatior Fr. CR RE CR DD CR

Violaceae Viola kitaibeliana Schult. VU VU

Violaceae Viola palustris L. EN VU NT NT NT

Violaceae Viola pinnata L. VU CR EN VU

Violaceae Viola pyrenaica Ramond ex DC. NT NT NT

Violaceae Viola reichenbachiana Jord. ex Boreau LC LC CR LC LC LC LC LC

Violaceae Viola riviniana Rchb. LC CR LC LC LC LC LC

Violaceae Viola rupestris F.W. Schmidt subsp. rupestris NT DD VU NT

Violaceae Viola suavis M. Bieb. subsp. suavis VU NT NT LC LC DD DD LC

Violaceae Viola thomasiana Songeon & Perr. EN EN

Santalaceae Viscum album L. subsp. album RE NT VU VU NT

Poaceae Vulpia bromoides (L.) Gray CR CR CR

Poaceae Vulpia ligustica (All.) Link CR CR NA  CR

Poaceae Vulpia unilateralis (L.) Stace EN EN

W X Z
Woodsiaceae Woodsia alpina (Bolton) Gray VU VU

Woodsiaceae Woodsia pulchella Bertol. VU VU DD VU VU

Asteraceae Xanthium strumarium L. subsp. strumarium CR RE RE RE DD CR

Asteraceae Xeranthemum cylindraceum Sm. CR EN NT NT

Asteraceae Xeranthemum inapertum (L.) Mill. CR CR CR

Potamogetonaceae Zannichellia palustris L. s.l. LC LC LC VU LC LC LC LC

Zosteraceae Zostera marina L. NT LC LC LC

Zosteraceae Zostera noltii Hornem. NT LC LC LC

Le policy species

Lepolicy species rappresentanounsub-campione di specieinserite
negliallegatiII,IVeVdellaDirettiva92/43/CEEenellaCon-
venzionediBerna.

Perognunadiquesteèstataprodottaunaschedadescrittivache
riportalaFamiglia,ilnomevolgare,laformabiologicaeiltipo
corologico.Perognunasonostatiinoltreriportatiacriticamente
idiversiassessment,rispettivamentealivelloglobale,europeoe
nazionale,anchesequestinonsemprerisultanocoerenti.

Ogni scheda è inoltre corredata da una o più immagini della
specieeunacartinadistributiva.

Adifferenzadeitipiciatlantibotanici,lasceltadellamodalitàdi
rappresentazionedeidatihaavutofra iprincipali fattoriguida
lanecessitàdiundettaglioadeguato,utilearappresentareladi-
stribuzionedellasingolaspeciesenzarivelareelementiutilialla
rinvenibilitàdellastessa,elatrasferibilitàdeldatoalleAmmini-
strazionilocaliperlapredisposizionedeirapportiaisensidelle
DirettivecomunitarieperlareteNatura2000(92/43/CEEDi-
rettiva“Habitat”).

Larappresentazionepermezzodimagliedipariestensioneri-
sultainfattiadattaallageneralizzazionedidatispazialieallaloro
analisi,motivopercuisièpreferitoutilizzareunagrigliaamaglie
quadrate di 5 chilometri di lato, costruita secondo gli schemi
utilizzatidall’AgenziaEuropeaperl’Ambiente(cfrAAVV,2003).

In questo modo, il contesto regionale risulta quindi suddiviso
in853maglie,perun’estensioneequivalenteparia21.325km2.

Ildatabase,informatoshapefileespatialite,èdepositatopresso
gliufficiregionalidellaSezioneParchiBiodiversitàProgramma-
zioneSilvopastoraleeTuteladeiConsumatori,sitiinViaTorino
110,Mestre(VE)eliberamenteconsultabile.

Labasecartografica, infine,è ilprodottodell’ombreggiamento
(hillshade)delModelloDigitaledelTerrenoderivantedalproget-
toShuttleRadarTopographyMission(U.S.GeologicalSurvey,
2000),elaboratoeliberamenteaccessibileconlicenzaCC-BY-
SA3.0(Furieri,2011).
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Adenophora liliifolia (L.) DC.

Famiglia: Campanulaceae

Nome volgare: Adenofora con foglie di giglio

Forma biologica: Emicriptofita scaposa

Tipo corologico: Euroasiatico

Valutazione IUCN: NE/LC/NT

Èuna specieprioritaria inseritanell’All. II
dellaDirettivaHabitat.

Lapiantafudescrittaperlaprimavoltadal
marosticense Prospero Alpini (1553-1616)
inDe plantis exoticis libri duo conilnomedi
Campanula pyramidalis minor (Alpini,1624), 
considerandoalcunicampioniraccoltinella
valle di S. Felicita sul versante meridiona-
ledelM.Grappa, locus classicus della specie
(Busnardo & Lasen, 1994). Carlo Linneo
(1707-1778)nellasecondaedizionediSpe-
cies plantarum (Linné, 1762-1763)lariprese
pubblicandola con il binomio Campanula 
alpini. InseguitoAlphonseLouisPierrePi-
ramodeCandolle(1806-1893)inMonogra-
phie des Campanulees avec Vingt Planchesdel
1830, la riclassificò con l’attuale binomio
Adenophora liliifolia (DeCandolle,1830).

Si tratta di una specie a distribuzione eu-
roasiatica, con areale centrato nell’Asia
centrale,mentreinEuropahaunadistribu-
zione frammentata, probabilmente a carat-
tere relittuale. In Italia è presente lungo il
bordomeridionaledelleAlpi,dalPiemonte
alFriuliVeneziaGiulia, sempreconpopo-
lazionicircoscritteeisolate(Pignatti,1982;
Contiet al.,2005).Ilsuohabitatèabbastanza
vario,manifestandounacostantepredilezio-
neperzoneecotonaliconbuonaillumina-

zione:faggeteoostrietiradi,marginidiboschi,cespuglietioaddirittura
megaforbieti.Purnonessendosottopostaafattoridirischioimportanti,
ilnumerodiindividuiperpopolazionesembraesserediminuitonegli
ultimianni,probabilmenteperladiminuzionedell’habitattipico.

NICOLACASAROTTO
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Aldrovanda vesiculosa L. 

Famiglia: Droseraceae

Nome volgare: Aldrovanda

Forma biologica: Idrofita natante

Tipo corologico: Subcosmopolita

Valutazione IUCN: EN/DD/RE

Laspecieèinseritanell’All.1dellaConven-
zionediBernaenell’All. IIdellaDirettiva
Habitatepertantorientratralepolicy species.

Aldrovanda è un genere monotipico, dedi-
catoalnaturalista,botanicoedentomologo
italianoUlisseAldrovandi(1522-1605).

Si tratta di una specie acquatica perenne,
nonradicanteeliberamenteflottante(pleu-
stofita). Il tratto saliente è rappresentato
dall’habitus carnivoro dovuto alla presenza
difoglieverticillatealaminacircolare-reni-
formeingradodiintrappolarepiccolespe-
ciedizooplancton.

La sua distribuzione si estende dalla fascia
temperataaquellatropicaleacomprendere
Europa,Asia,AfricaeAustralia(Cross,2012).
È una specie in generale marcato declino
- considerata EN a livello globale (Cross,
2012) - inparticolare in forte contrazione
nelVecchioContinentealpuntocheintut-

teleNazionicentro-occidentalirisultaestinta,salvoinSvizzeraovepe-
raltrolasuapresenzaderivadapassateintroduzioni(Käsermann,1999).
In Italia, l’ultima segnalazione risale al 1984 e si riferisce alLagodi
Sibolla(Lucca)(Rapetti&Tomei,2010),pertantolaspecievienecon-
siderataestinta(Berettaet al.,2012;Rossiet al.,2013).

Idati storici relativi alVeneto la indicavanogià raranelXIX secolo
(DeVisiani&Saccardo,1869),epocacui risalgonocampionid’erba-
rioprovenienti daLegnago edalle valli delTartaronelVeronese (cf.
Bianchini,1985)nonchédallagodiS.Orsola,oggibonificato,(Herb.
SpranziPAD)edaAbanoTerme(Herb.MontiniBASSA)nelPado-
vano. Quest’ultima segnalazione, riferita anche in Bertoloni (1837),
vienemessa indubbioprimadaTrevisan(1842)e in seguitodaBé-
guinot (1910), la cui raccolta effettuatapressoCavanellad’Adigenel
1906(PAD)sembrarappresentareilpiùrecentedatoinformativosulla
trascorsapresenzadellaspecieinterritorioregionale.

Ildegradodeglihabitatdulciacquicolièresponsabiledellagravesitua-
zioneincuiversaA. vesiculosanelsuovastoareale;risultaminacciata
dallosviluppourbanistico,dall’agricolturaintensivaedallasuaespan-
sione,dallagestionedegliecosistemiedall’inquinamentoidrico(Jen-

nings&Rohr,2011).Lascarsissimavariazionegeneticaintraspecifica
riscontrataalivellodipopolazionieuropeeemondiali(Adamec,Tichý,
1997;MaldonadoSanMartínet al.,2003;Hoshiet al.,2006;Elansaryet 
al.,2010)nonfacilital’adattamentoallemutatecondizioniambientali.
Laspecienecessitadiacquemesotroficheedistrofiche,conelevatecon-
centrazionidiCO

2
,malsopporta laconcorrenzadialtreidrofiteche

si avvantaggianodi condizionidi crescente eutrofizzazione, predilige
battentibassiadelevatosurriscaldamentoestivoeunamodestacoper-
turaelofitica(Carex spp., Phragmites australis, Typhaspp.)cheassicurala
presenzadiunalettieraparzialmenteindecompostasulfondo(Adamec,
1995).

STEFANOTASINAZZO
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Botrychium matricariifolium (A. Braun ex 
Döll.) W.D.J. Koch

Famiglia: Ophioglossaceae

Nome volgare: Botrichio ramoso

Forma biologica: Geofita rizomatosa

Tipo corologico: Artico-alpino (euro-americano)

Valutazione IUCN: NE/NT/EN

Felcedimodestedimensioni (10-20cmal
massimo),conpannocchia fertilecaratteri-
stica,nonoappenasuperantelefoglie.

Cresce in stazioni di orlo, radure boschive
asciutte,boschiradidioriginesecondaria,su
substratoacido(silicee/oaghidiconifere).

Haunadistribuzioneagravitazionetenden-
zialmenteboreale,ampia,conmoltelacune.
Più frequente in America nordorientale.
AncheinItaliaèspecieraraconmoltela-
cune e varie segnalazioni non confermate
(localmenteestinta).

NelVenetoèstatascopertasolodirecente
inuna frazionedelComunediRivamon-
teAgordino, al margine di un bosco con
terrazzamenti(excoltivi),acirca750mdi
quota,nondistantedaunacasaabitata.Per
via delle dimensioni e anche dell’habitat
pocoattraenteèdifficiledascorgere.

Non si conosce nulla della sua possibi-
le gestione, salvo rimarcare che eventuali
esboschicondottiinmodoimpattantesulla
strutturadelsuolopotrebberoavereconse-
guenze decisamente negative. L’agricoltura
tradizionale e anche l’approvvigionamento
dilegnamecondottiinmodononinvasivo
sembranolesoluzionipiùadeguate.Sarebbe
certamenteimportantevalutareunapossibi-

lesperimentazioneconmaterialeprovenientedasitiidoneialfinedi
poternevalutarelecapacitàriproduttiveedidiffusione.

CESARELASEN
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Cypripedium calceolus L.

Famiglia: Orchidaceae

Nome volgare: Pianella della Madonna, Scarpetta di Venere

Forma biologica: Geofita rizomatosa

Tipo corologico: Eurosibirica

Valutazione IUCN: NE/NT/LC

Lapiùfamosatraleorchideenostraneèin-
seritanell’allegatoIIdellaDirettivaHabitat
e,pertanto,vaconsideratapolicy species.

Nell’arco alpino ha una distribuzione di-
scontinua, ma senza estese lacune (evita i
distretti a substrato silicatico) e, nei settori
dolomiticiorientali,nonèparticolarmente
rara, nonostante sia stata ampiamente rac-
colta, soprattutto in passato, per la sua in-
trinsecabellezza.

Predilige stazioni montane e altomonta-
ne (fino al limite del subalpino), in corri-
spondenzadimarginiboschivio raduredi
boschi, a prevalenza di conifere (incluse le
mughete),susuolidrenanti,spessoconap-
porti di sabbie o ghiaie alluvionali e la si
puòriscontrareanchesuversantipiùmar-
catamentedetritici.NelBelluneseècensita
in numerosi quadranti, alcuni anche della
zona prealpina esterna (dove è assai meno
frequente),aquotecompresetra700e2100
metri.Laconsistenzadellepopolazionièva-
riabile,taloralimitataapochiesemplari,ma
nel complesso si ritiene goda attualmente
dibuonasalute,grazieanchealsuoperiodo
difioriturache,secondolaquotael’espo-
sizione,vadalla tardaprimavera agli albori
dell’estate,cioèprimacheilturismodimas-
saraggiungal’apice.

Il suocarattere spessoecotonalenonrichiedeparticolariprecauzioni
gestionali,chenonsiano,appunto,ilpericolodiraccoltediretteefe-
nomenidiinquinamentoodieutrofizzazione,rariopocoprobabilinel
contestoincuinormalmentevegeta.Sitratta,inognicaso,diunaspe-
ciecheesprimepreferenzanettaperambientinaturali,selvaggi,poco
disturbati.

CESARELASEN
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Eryngium alpinum L.

Famiglia: Apiaceae

Nome volgare: Regina delle Alpi

Forma biologica: Emicriptofita scaposa

Tipo corologico: Endemica alpica 

Valutazione IUCN: NT/NT/EN

Ombrelliferaditagliamedio-elevata(40-80
cm),moltovistosae inconfondibilesiaper
l’originalitàdellefoglie(subintereeovatele
basali,grossolanamentespinulose,eprogres-
sivamente più divise le superiori) che, so-
prattutto,per le formazionibrattealimolto
inciso-sfrangiate, spinulose e vivacemente
colorateinblu-violaceo.Ancheilfiore(tar-
divo,fine luglio-agosto), conombrella ter-
minale, e in quelle laterali che si divarica-
nodallapartesuperioredelrobustofusto,è
moltoattraente.Fiorisceinpratisemipingui,
mabensoleggiatiedesposti intornoa sud
(meglio comunità diCaricion ferrugineae ad
esempiocheimegaforbietidiAdenostylion).

Laspecieèendemicaalpicaesipuòdocu-
mentareunasuasensibileriduzioneinepo-
ca storica a seguito dell’eccessiva raccolta,
e anchedell’abbandonocolturale, tantoda
mancareindiverseregionidell’arcoalpino.
AttualmentenonsegnalatainVeneto,anche
se, sullabasedi indicazionidiretteerapre-
senteinpassatofinoaqualchedecenniofa,
almeno, sul massiccio del Grappa, sui ver-
santidiAlanoediSeren.Ancorapresente,
siapureinregresso,conpopolazionimaiab-
bondanti,nondistantedalconfinebellunese,
inalcune localitàdellaCarnia.NelSappa-

dino,doveesistonovarieindicazionidipresenzadapartedeilocali,la
specie è coltivata nei giardini, non si hanno riscontri documentabili
oconfermerecenti.NeigiardinibotanicidiFavergheraePiandelle
Fugazze,incuivienecoltivata,mostraadattabilitàecapacitàdidiffu-
sione.Ciòdeponeafavorediunariduzionedeterminatasoprattuttoda
motivazioniantropiche.Questaspeciemeritadiesseremegliostudiata
emonitorataincentivandoadeguatiprogrammisperimentali.L’attuale
ordinaria gestionedei pratimontano-alpini in cui vegeta può essere
pregiudizievole.Sullabasediosservazioniriguardantipaesieterritori
limitrofi,sial’abbandonocheleconcimazionieccessivepossonorisul-
taredeleterie.

CESARELASEN
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Euphrasia marchesettii Wettst. ex Marches.

Famiglia: Orobanchaceae

Nome volgare: Eufrasia di Marchesetti

Forma biologica: Terofita scaposa

Tipo corologico: Endemica

Valutazione IUCN: EN/VU/EN

Questaspeciehabaricentronell’Italianord-
orientale,VenetoeFriuli,sconfinandonella
vicinaSloveniasullafasciacostiera(Wraber,
2006),maprobabilmenteanchenellaparte
orientale della Lombardia. È stata oggetto
di discussione circa la sua vera identità di
specie,inquantosecondoalcuniAutoriera
considerata un ibrido tra Euphrasia kerneri
Wettst. ed un’altra nonmeglio identificata
speciedellasubsect.Angustifoliae. Altrecon-
siderazionidiordineecologicoefenologico
fannoinvecepensareadunacomuneorigi-
neconE. kernerieallasuadifferenziazione
come risposta di specializzazione e adatta-
mentoallefitocenosidegliambientiumidi
(Feoli&Cusma,1974;Ghirelliet al.,1995).

Ineffetti inVenetoeFriuliE. marchesettisi
incontradallezoneumidedellafascialitora-
neafinoaquelledell’altapianura,efinanche
al Bellunese inVeneto (campione raccolto
daMinionel1915econservatopressol’Er-
bariocentralediFirenze).

Essatrovalesuecondizioniidealinellepra-
terieumidepolifiticheaMolinia(Plantagini 
altissimae - Molinietum coeruleae),enellebasse
torbierealcalinedell’Erucastro-Schoenetum.Il
suostatusdivulnerabilederivadalfattoche
glihabitatpredilettidallaspeciesonosem-
prepiùridottieminacciatidainterventidi

drenaggioesistemazionefondiariadelleareeumide,ovenonprotette
da adeguatemisure di salvaguardia; inoltre dalla frammentazione del
suoareale.Come specie annuale,manifestaun’estremavariabilitànel
numerodiindividui,inrelazioneallecondizioniclimatiche.

Attualmentesivalutachelaspecienonoccupiunarealesuperioreai
2000km2e lepopolazioni risultano severamente frammentate, come
giàricordato(Gargano et al.,2013).L’unicamisuraefficaceperlasua
salvaguardia sembra essere la conservazione e protezione delle aree
umidechelaospitano.Fondamentalisonoicorrettipianidigestione
che prevedano il mantenimento di praterie umide aperte, con sfalci
periodicieasportazionedellabiomassavegetale.Laspecieinfattitollera

malel’accumulodiresiduivegetaliel’incespugliamentodelletorbie-
readoperadiFrangula alnus, Cornus sanguineasubsp.hungaricaeSalix 
cinerea.

BERNARDINOCARPENÈ
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Gladiolus palustris Gaudin

Famiglia: Iridaceae

Nome volgare: Gladiolo reticolato

Forma biologica: Geofita bulbosa

Tipo corologico: Centro Europeo

Valutazione IUCN: DD/DD/NT

Specieinseritanell’All.IIdellaDirettiva
Habitat e quindi rientrantenel gruppo
dellepolicy species.

Questa specie è a distribuzione preva-
lentementecentroeuropea.Anorddelle
AlpiilsuoarealesiestendedallaFrancia
orientale fino alla Polonia, con presen-
ze frammentate inUcraina eRussia.A
sud delleAlpi è presente nelle regioni
settentrionalie inToscana.Mancanella
pianuraPadanasuperiore.Nellapianura
veneto-friulanarisultarelittasullacostae
findentroallapianurainFriuli(Pignatti,
1982).VersoEst inAustria eUngheria,
conestensioni allaBulgariaoccidentale
eall’Albania.

Piantarelativamenterara,cresceneipra-
tiependiierbosi,umidiinprimaverae
aridinelperiodoestivo,prevalentemen-
te con substrato calcareo (spesso nelle
formazioni a Molinia, raggiungendo la
massima frequenza nell’Associazione
Gladiolo-Molinietum arundinaceae) (Feoli
Chiapella & Poldini, 1993). Si può in-
contrareancheinbiocenosiriferibilialle
prateriearidedicarattereillirico(Ordi-
neScorzoneretalia villosae)(Bilz,2013).

Fioriscefinoaluglioinoltratoesispin-
gefinoa1600ms.l.m..Laspecieviene
talvoltaconfusaconGladiolus illyricus,che
èmoltopiùraro,presentesulCarsoesul
Friuliorientale.Sidistinguedaquest’ulti-

moperavereilbulboavvoltodatunichesfibrateinreticoliallungati(da
cuiilnomevolgare)eperavereglistimmiristrettiallabaseel’infiore-
scenzaspessoportatainmodobilaterale.

Iproblemimaggioriperlaspeciederivanodall’abbandonodellepra-
terieedelpascolamentobrado.Ciòcomportauncambiamentonella
dinamicadellavegetazione,conl’incespugliamentoel’avanzatadelbo-
scoedunquelaregressionedeglihabitatpredilettidaGladiolus palustris.
Anchegliinterventidiregimazionedelleacqueedrenaggiodellepra-

terieumidehannounimpattonegativosullaspecie.Oltreche,ovvia-
mente,eventualiraccoltedeibulbiperl’interessefloricolturalecheessa
rappresenta,determinanoundeclinodellepopolazioni.

BERNARDINOCARPENÈ
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Gypsophila papillosa Porta 

Famiglia: Caryophyllaceae 

Nome volgare: Gipsofila papillosa

Forma biologica: Camefita suffruticosa

Tipo corologico: Endemica

Valutazione IUCN Veneto: EN/EN/EN

È una specie che riveste assoluto interesse
conservazionisticofacendopartedell’All.II
dellaDirettiva“Habitat”comeprioritaria.

Oggièriconosciutacomeendemismopun-
tiformedellecolline retrostanti l’abitatodi
Garda,dovecresceinunaventinadipopo-
lazioni per un totale di ca. 3000 individui
(Zanini,2001).

Laspecieèstrettamentelegataapratiaridi
su substrato morenico ciottoloso, ambien-
te che è chiaramente in regresso a causa
dell’urbanizzazione, avanzata del bosco e
bonificheagrarie(viticoltura).

Furinvenutainloc.Campianinel1902da
GregorioRigoenel1904fudescrittafor-
malmentedaPortacomeGypsophila papillo-
sa.Questotaxonfusoggettoadiverseinter-
pretazioni finché il monografo Barkoudah
(1962) ne sancì l’autonomia. Non appare
comunque fuori luogo notare la stranezza
per cui Rigo rinvenne la specie dopo ol-
tre40annidierborizzazioninell’area,e la
rinvenneinun’unicaesingolalocalità.Ciò
lasciaaditoall’ipotesichenonsitrattidiuna
specie autoctona antica, ma di una specie
chesiè insediatapocopiùdiunsecolofa
echesièlentamentediffusa.Questaspecie
potrebbeessereG. collina,allaqualegiàFiori
(1923-1929)riconducevaG. papillosa.Trale

duespecieineffettiledifferenzemorfologichepaionominimeesareb-
beronecessarieanalisigenetichepervalutarel’effettivaautonomiadella
piantadiGarda.

Inognicaso,questotaxonrappresentaunfedeleindicatoredipraterie
aride su suolomorenico, ambientecomunquedi estremo interessee
tutelatodallaDirettiva“Habitat”.

FILIPPOPROSSER
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Himantoglossum adriaticum H. Baumann

Famiglia: Orchidaceae 

Nome volgare: Barbone

Forma biologica: Geofita bulbosa

Tipo corologico: Eurimediterraneo

Valutazione IUCN: LC/NE/LC

Speciedirilevanteinteresseinterminiditutela,inse-
ritanell’All.IIdellaDirettiva92/43/CEE,eindicata
come LC nella Red List dell’IUCN (Dostalova et 
al.,2013).

Orchidaceaditagliarobusta,puòraggiungereilme-
trodialtezza,maingenerevariada30a70cm.Ha
foglie oblunghedi color verde cinerino, le cauline
di dimensioni decrescenti verso l’alto, le superiori
guainanti il fusto.L’infiorescenzaèuna lunga spiga
lassa,con15/50fioriinodori,contepaliverdognoli
striati da venature rosso porpora, riuniti a formare
unastrutturaadelmo.Illabello,lungofinoa7cm,è
violetto,trilobo,conlobomedianoconfaucebian-
ca disseminata di punteggiature costituite da ciuffi
dipelidi colorporpora,nastriforme. I lobi laterali
sonomoltosottili,conmargineincrespatoemolto
piùcortidelcentrale.Ilfioresiprolungaall’indietro
inuncortosperonesacciforme(Giros,2009).

Precedentemente inclusanella congenereHimanto-
glossum hircinumSpreng,èstatadescrittacomespecie
autonoma solo nel 1978 su popolazioni italiane: il
locus classicus èPadergnone, inTrentinoAltoAdige
(Baumann,1978).Daquestasidistingueperlemag-
gioridimensioni,ifioriintensamentecoloratiepri-
vidiodoredicapra (dacui l’epitetohircinum della
speciecongenere),illabelloprofondamentefessurato
(Perazza,2010).Nelleareeincuigliarealidelledue
specie si sovrappongono sono stati osservati ibri-
di con caratteri intermedi. Inizialmente si pensava
fosseesclusivadell’areaalto-adriatica,comeindicato
dall’epitetospecifico,mainrealtàèsegnalataanche
inAustria, Ungheria e Moldavia (Baumann et al.,
2006). È distribuita in quasi tutto il territorio ita-
liano,adeccezionedellaVald’Aosta,Puglia,Siciliae
Sardegna(Perazza&Lorenz,2013).

Considerata specie indicatrice dell’Habitat Natura
20006210(*)“Formazionierboseseccheseminaturaliefaciescoperte
dacespuglisusubstratocalcareo(Festuco-Brometalia)(*stupendafio-
rituradiorchidee)”,vegetainprateriemagreearidesusubstratocalca-
reo,radureluminoseomarginiboschivi,dallivellodelmarefinoinge-

nereai900-1000ms.l.m.,anchesepuòraggiungerequotedi1900m.
Prediligeicontestiecotonaliedèlegataperlopiùallapresenzadisiepi
oarbusteticheoffronounaparzialeprotezione.Tuttavia,selacopertura
diviene eccessiva gli esemplari cresconomenovigorosi ediminuisce
la lorocapacità riproduttivafinoallacompletacompromissionedella
fruttificazioneeestinzionedellapopolazione(Tornadoreet al.,2006).
Unaltroimportantefattoredipressioneèildannocausatodallafauna:i
cinghialisonoparticolarmenteghiottideituberidelleorchidacee,spe-
cialmentequellidelbarbone(Villaniet al.,2005).

Ilperiododifiorituraèmaggio-giugno.Viene impollinatadadiversi
insetti,fracuiapi,vespe,mosche,farfalleecoleotteri(Souche,2004).

MARIACRISTINAVILLANI
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Kosteletzkya pentacarpos (L.) Ledeb.

Famiglia: Malvaceae 

Nome volgare: Malvavisco litorale

Forma biologica: Emicriptofita scaposa

Tipo corologico: Pontico

Valutazione IUCN: NE/VU/CR

Specieinseritafra lespeciedell’AllegatoII
della Direttiva “Habitat” e nell’allegato I
dellaConvenzionediBerna.NellaRedList
dell’IUCNèvalutatacomeLC(Matchuta-
dze,2014).

Èunapiantaerbaceaperenneaportamento
eretto,moltoramificata,conun’altezzache
puòarrivarea2metri,maingenererimane
sugli80cm.I fusti sonocaviepresentano
peli stellati.Le foglie lungamentepicciola-
te,hanno3-5lobi.Ifiorisononumerosie
portatidapeduncoli inseriti all’ascelladel-
le foglie. I petali roseo- violetti, raramente
bianchi, di 2-3 cm, sono circondati da un
epicalice con segmenti lineari edaunca-
liceconsepaliovati.Ilfruttoèunacapsula
loculicidapelosa,deiscentelungogliangoli,
suddivisa in 5 settori contenenti ciascuno
unsemereniforme(Pignatti,1982).I semi
possonoconservarelafertilitàancheper20
anni,maunaseriediagentipatogeniposso-
noridurnedrasticamenteilnumero.

Èunaspeciealofila,chevivenellezonesalse
diretrodunaonegliarginideitrattitermi-
nalideifiumi.

Ilsuoarealeèmoltoampioesiestendedalla
RussiaallaSpagna,maframmentato.Com-
prendepopolazionideldeltadeifiumidel
MarCaspioeMarNeroestazioninellere-

gionimediterranee(Italia,Spagna,Francia),puntiformieisolatefraloro
(Nogueira&Paiva,1993).

UntempoinItaliaerapresente indiverseregionidacuiattualmente
èscomparsa(Toscana,Lazio,CampaniaePuglia)eadoggièpresente
soloinVenetoedinEmiliaRomagna(Ercoleet al.,2013).InVenetoè
stataaccertata lasuapresenzain6stazioni lungolacosta,maèparti-
colarmenteabbondantesolonelVeneziano,inlocalitàPuntaSabbioni,
nelterritoriocomunalediCavallino-Treporti,dovesipresentaconuna
popolazionedimigliaiadiindividui.Lealtrepopolazionivenetesono
ubicatepressoildeltadelPo,avalleCannelle(Masinet al.,2008)elungo
icanaliNicesoloeCanadareinLagunadiCaorle(Masinet al.,2009).

InEmiliaRomagnaèstatascopertarecentementeunastazionepresso
lafocedelPodiVolano,costituitadapochiindividui,mentreèscom-
parsadalBoscodellaMesola,doveerastataprecedentementesegnalata
(Stampi,1966).Ifattoricheneminaccianolaconservazionesonoprin-
cipalmente legati alle attività antropiche, allebonifiche legate all’uti-
lizzodel suoloper scopiagricoli.Lapopolazionepiùvasta,diPunta
Sabbioni,potrebberisentirenegativamentedellacompetizioneconl’al-
loctonaBaccharis halimifoliaL.,direcenteingresso(Ercoleet al.,2013).

Il genere è dedicato a Kosteletzky, professore di Botanica Medica a
Praga;ilnomedellaspeciederivadalgreco“pénte”cinquee“carpós”
frutto,inriferimentoallacapsulacon5loculi.

MARIACRISTINAVILLANI
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Liparis loeselii (L.) Rich. subsp. nemoralis 
Perazza, Decarli, Filippin, Bruna & Regattin

Famiglia: Orchidaceae

Nome volgare: Liparide dei boschi di Loesel

Forma biologica: Geofita rizomatosa

Tipo corologico: Circumboreale; endemica - a livello di sottospecie

Valutazione IUCN: NE/NT/EN (assessment riferito alla ssp. nominale)

Il genere Liparis è presente in tutti i continenti e
comprende circa 320 specie, per la maggior parte
tropicali (Pridgeon et al., 2005). InEuropa è pre-
sente solamente Liparis loeselii, con areale circum-
boreale.

In Italia risultamolto rara e attualmente accertata
solo nell’arco alpino centro-orientale: Lombardia,
TrentinoAltoAdige/Südtirol,VenetoeFriuliVene-
ziaGiulia(Grünanger,2001;Perazza,2009).

Recentemente(Perazzaet al.,2012)èstatadescrit-
ta,perilVenetoeilFriuli,laspp.nemoralis,bendi-
stinguibile dalla ssp. tipica per il portamento della
pianta, per la forma delle foglie e dei fiori e per
l’habitat.Orchideapocoappariscente,confioriver-
dastro-giallognoli, che fiorisce all’inizio dell’estate
(finegiugno-metàluglio),occupahabitatnemorali,
in mezz’ombra in boschi misti di neoformazione
conpresenzadiAlnus incana,Corylus avellana eSa-
lix sspp.,susuolicalcarei,ghiaioso-umosi,inzonea
forteumiditàatmosferica(pioggefrequenti,nebbie
persistenti,rugiada).

Osservata inVal diCanzoi, presso i confini con il
PNDB(qualcheesemplareancheall’interno)insta-
zionidilieveruscellamento(neipressideltorrente
Caorame)conapportidimaterialilimosi,suterreni
umidiancheinestatemaprividiristagnipaludosi.
Daqualcheannolastazione(m500-600)èmoni-
torata (in verità sono tre i punti principali lungo
l’asse della valle, sempre in destra idrografica) e la
consistenza delle popolazioni, pur variabile come
permolteorchidee,restamodestae,quindi,sempre
arischio.

Purnonessendouna specie appariscente, è certa-
mentesingolareilfattodinonaverlaancoraosser-

vata in numerosi altri siti con simile ecologia. La si conosce ancora
troppopocopertrarreconclusionidinaturagestionale,limitandosiad
osservarechesicollocaneipressidiastetorrentizieincuisiverificano
variazionidiumiditànelsuolo(maiveraaridità)econdizionidisemi-
sciafilia.

Mentrequestovolumeerainstampaèstatopubblicatol’articolo(Pe-
razza &Tsutsumi, 2015) che riconduce questa entità, sempre come
sottospecienemoralis, non aLiparis loeseliima all’est-asiaticaL. kumo-
kiri. Siritienecheaprescinderedaadempimentidiordineformalee
amministrativo,checomporterebberol’esclusionediquestaentitàdalle
policy species,essaconserviilsuovalorefitogeograficoemeriti,pertanto,
adeguatemisureditutelaeilsuoattentomonitoraggio.

CESARELASEN
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Marsilea quadrifolia L. 

Famiglia: Marsileaceae

Nome volgare: Trifoglio acquatico

Forma biologica: Geofita rizomatosa 

Tipo corologico: Circumboreale

Valutazione IUCN: NT/LC/EN

IlgenereMarsilea comprende
65diversespeciedifelcitutte
legateall’ambienteacquatico.
In Europa ne sono presen-
ti solo due: Marsilea strigosa
Willd. e Marsilea quadrifolia.
Laprimaèspeciestenome-
diterraneaoccidentaleattual-
mentenota per l’Italia e per
laFrancia.InItaliacrescera-
rissimainSardegna,inPuglia
e in Basilicata. M. quadrifolia,
invece, è una specie circum-
boreale e occupa un areale
più ampio.A sud delleAlpi
vieneindicataconcertezzain
Piemonte, in Lombardia, in
TrentinoAltoAdige,inEmi-
liaRomagna, inVeneto e in
Toscana. Attualmente la sua
presenza è dubbia in Friuli
Venezia Giulia, Lazio, Cam-
paniaeSardegna.

Un tempo era specie diffusa
lungostagni,risaie,fossiecanaliconacquelente,nonsoloinItaliama
in tutta l’Europa centromeridionale. Negli ultimi decenni ha subito
ovunqueun fortissimoarretramentoacausadeldegradoambientale,
taledaessereinseritanell’All.IIdellaDirettivaHabitat.Paradossalmen-
te,negliStatiUniti,doveèstata introdottacentoannifa,èdiventata
specieinvasiva(U.S.GeologicalSurvey,2015).

InVeneto, in realtà, la sua diffusione, dalla consultazione della lette-
ratura storica, sembra sempre statacircoscritta.Attualmentemancano
segnalazioni per ilRodigino, ilVeronese, ilVeneziano, ilBellunese e
ilTrevigiano.NelVicentino sembra scomparsadi recente.Risalgono,
infatti, agli anni Novanta dello scorso secolo gli ultimi ritrovamenti
sicuri,manonsegnalatiinletteratura,inValLionaaipiedideiColliBe-
rici.NelPadovano,l’unicoterritorioincuièancorapresente(scoperta
dallosvizzeroGaspardBauhinnel1577egiàdefinitararaall’iniziodel
’900:Béguinot(1909-14pag.24)),laspecieèstataosservata,duranteil
decenniotrascorso,nellacampagnatraLozzoAtestinoeVo’Vecchio,a
Torreglia,nelleVallidiSantaMargheritaeaCarceri.Induediquesti

siti:TorregliaeVallidiS.Margherita,però,nonèpiù stata rinvenuta
negliultimitreanni.

Doveèancorapresenteèfortementeminacciata,oltrechedall’inquina-
mentodelleacque,anchedallosviluppodelcannetoedagliinterventi
troppoenergici,conmezzimeccanici,lungolespondeincuialligna,
comeèavvenuto,adesempio,neicanalipressoLozzoAtestino.Dicon-
seguenza lasuaconservazioneè legataall’osservanzadioperazionidi
manutenzionenoninvasivedellerivedegliinvasiedeicorsid’acqua.

RIZZIERIMASIN





156 157 LALISTAROSSADELVENETO

Salicornia veneta Pign. & Lausi

Famiglia: Amaranthaceae

Nome volgare: Salicornia veneta

Forma biologica: Terofita scaposa

Tipo corologico: Endemica

Valutazione IUCN: VU/VU/LC

La specie venne descritta nel 1969 nel
“Giornale Botanico Italiano” da Duilio
Lausi per le barenediCampalto (Venezia)
econsiderataunendemismo(Lausi,1969).
Nel 1992, è stata inserita nell’All. II della
DirettivaHabitatcomespecieprioritaria,ed
èindicataalivelloglobalecomespecievul-
nerabile(VU)(Foggiet al.,2013).

Indaginisuccessivehannodimostratochela
speciehaunarealepiùvasto,chesiestende
alFriuliVeneziaGiuliaeall’EmiliaRoma-
gna.Recentemente è stata segnalata anche
inSardegna,nella lagunadiS’EnaArrubia
(Santa Giusta - OR), da Filigheddu et al.
(2000).

La specie è comunissima e presente con
popolazioni numerose in tutto il litorale
adriaticosettentrionale,dovecresceinzone
fangose soggette adeboli cambiamentidel
livellodimareae,talvolta,neisuolisalsidi
bonifica.

Più che di tipo conservazionistico, le pro-
blematiche legate a questa specie sono di
naturatassonomica.

Dopo aver analizzato numerosi campioni,
Kaligaričet al.(2008),hannorilevatosignifi-
cativeanalogiefraS.veneta e S.emericiDuval
Jouve (specie descritta nel bollettino della

SocietàBotanicaFrancesenel1868)entrambetetraploidi.Successiva-
mente,Kadereitet al.(2012),sullabasediapprofonditeindaginimor-
fologiche e molecolari, propongono il binomio S. procumbens Smith
ssp. procumbens come inclusivo di una serie di taxa precedentemente
consideratispecieautonome.

SecondoKadereitet al.(2012),tralesalicornieerbaceeannuali,S.pro-
cumbenssarebbel’unicatetraploidepresenteintuttoilBacinodelMe-
diterraneoelungolecosteeuropeeatlanticheecomprenderebbeoltre
aS.venetaancheS.dolichostachyaMosseS.emerici,entrambepresenti
lungoillitoralevenetoeconsiderate,davariautori,specieautonome.
Recentemente,Šajnaet al.(2013)inseguitoadanalisieffettuatesuin-
dividuiprovenientidallacostacroatahannoriproposto ilbinomioS.

emerici(inclusivodiS. veneta),definendolacombinazioneS.procumbens 
subsp.procumbens comesinonimo.

RIZZIERIMASIN
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Saxifraga berica (Bég.) D.A. Webb

Famiglia: Saxifragaceae

Nome volgare: Sassifraga dei Colli Berici

Forma biologica: Camefita reptante

Tipo corologico: Stenoendemita

Valutazione IUCN: VU/VU/NT

Saxifraga bericaèattualmente l’unicoende-
mismoesclusivodellaprovinciadiVicenza,
localizzato in particolare sui Colli Beri-
ci, dove, nei pressi del Covolo di Costoz-
za (Herb. Spranzi, subS. ponae var., PAD),
sitrovavail locus classicus, inseguitoandato
distrutto.

InizialmentedescrittadalbotanicoAugusto
BéguinotconilnomediSaxifraga petraeavar.
berica(Béguinot,1904),fupoidistintadalla
specieSaxifraga petraeadalbotanicoinglese
D.A.Webbchelaclassificòconilbinomio
diSaxifraga berica(Webb,1963).

Il primo lavoro di distribuzione relativo a
questa specie lo dobbiamo a Lausi (1967),
conlaproduzionediunaparzialemappadi-
stributiva, in cuinonvengono confermate
tuttelestazionicitatedaBéguinotmavie-
ne indicata un’altra località di crescita tra
Costozza e Lumignano. In seguito diverse
altre stazioni, spessopuntiformi, sono state
rinvenuteeriportatenellavorodisintesidi
Tasinazzo (2007) sulla distribuzione della
specie,dovesievidenziaunaconcentrazio-
nesoprattuttonellazonanord-orientaledei
ColliBerici.

S. bericaèunacasmofitachevivepreferen-
zialmente su ridotti affioramenti o anche
nellecavitàeneglianfrattidiroccecalcaree,

in particolare nelle calcareniti di Castelgomberto di età oligocenica,
prediligendosoprattuttoun’esposizioneanord,un’illuminazionescarsa
eindirettaelapresenzacostantediunacertaumidità,marifuggendoda
microstazionistillicidiose.L’ambientedicrescitacorrispondeall’habitat
8210“Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica”. L’areale
dellaspecierientraintotonelSICIT3220037ColliBerici.

Nella Lista Rossa delle policy species della Flora Italiana (Rossi et al.,
2013)èstataconsideratacomespeciequasiarischio(NT),assessmentin
precedenzagiàattribuitolenellaListaRossadeiColliBerici(Tasinazzo 
et al.,2007)econfermato inunrecentecontributo (Tasinazzo et al.,
2014)nonché inquesto lavoro.Purnonpresentandosignificativi se-

gnalidiriduzionesianelnumerodistazionisianelnumerodiindividui
persottopopolazione,laspecieènegliultimidecennimarginalmente
sottopostaa indirettepressionicrescenti a seguitodell’aumentodelle
attivitàricreative,inparticolaredellapraticadell’arrampicatasportivae
dell’escursionismo.

NICOLACASAROTTOESTEFANOTASINAZZO
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Saxifraga tombeanensis Boiss. ex Engl. 

Famiglia: Saxifragaceae

Nome volgare: Sassifraga del Monte Tombea

Forma biologica: Camefita pulvinata

Tipo corologico: Endemica

Valutazione IUCN: EN/EN/EN

Èunaspeciecherivesteunnotevoleinteres-
seconservazionisticofacendopartedell’All.
IIdellaDirettiva“Habitat”.

Èunaclassicaendemicaprealpinachecresce
tra le Prealpi bresciane e il M. Baldo, con
una disgiunzione a nord di Mezzocorona
inzonadiconfinetraleprovincediTren-
to e Bolzano. Presenta affinità solo con S. 
diapensoides, che però è propria delleAlpi
occidentali.

Nel suo areale non è una specie comune
perché risultapresente solo inunapiccola
partedegliambientipotenzialmenteidonei.
Crescesurupiverticaliosuscoscendimenti
rocciosisusubstratocalcareo-dolomitico,tra
730e2150m.

Ha una crescita lenta e la rinnovazione è
scarsa.Recentemente è stata osservata una
morianellepopolazionidiquotapiùbassa
causata dall’espansione di specie legnose e
daipicchitermicichehannocaratterizzato
leestatidegliultimianni(Armiraglioet al.,
2008). Le uniche popolazioni venete sono
quelledelM.Baldo,edinparticolarequel-
ledelversantesud-ovestdelM.Altissimodi
Nago,diCimaValdrittaedellasinistraidro-
grafica dellaValdritta. Il numero totale di
individuinoti,inpartesituatiintuttaprossi-
mitàdelconfineconilTrentino,èstimabile

inpochecentinaia,anchesesolounapartedegliampieselvaggidirupi
delversanteoccidentaledelM.Baldosonostatiesplorati.

Èessenzialenotarechelestazionibaldensicostituisconoil limitesu-
perioredicrescitadella specieeperquestodovrebberoesseremeno
soggetteamoria.Soloinpochicasilepiantesonoesposteapericolo
diraccoltadapartedicollezionistipoichécresconoinsitidifficilmente
raggiungibili.Perlestazionibaldensinonsonoquindinecessarieazioni
digestionesenonilmonitoraggio.

FILIPPOPROSSER
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Stipa veneta Moraldo

Famiglia: Poaceae

Nome volgare: Lino delle fate piumoso

Forma biologica: Emicritofita cespitosa

Tipo corologico: Endemica

Valutazione IUCN: EN/EN/EN

Stipavenetariveste
unassolutointeres-
seconservazionisti-
co essendo elenca-
ta nell’All. II della
Direttiva “Habitat”
come specie prio-
ritaria. La specie è
inoltre considerata
minacciata (EN) a
livello globale (La-
sen&Buffa,2013).

Conosciuta, per le
costevenete,conil
nomediStipa pen-
nata già dal primo
Ottocento e, come
tale,riportatainlet-
teraturafinoalpe-
nultimo decennio
del Novecento, la
specie viene iden-
tificatacomenuova

per la scienzadaMoraldo (1986) inuno studio, apparso sulla rivista
scientificaWebbia,incuiquestitrattavalarevisionedelgenereStipaper
tuttoilterritorioitaliano.

Dall’esamerisultavano4specienuove,tutteendemiche:Stipa siculaca-
ratteristicadelleMadonie,Stipa etruscapropriadell’Appenninocentro-
settentrionale, Stipa oligothrica specifica della Puglia e, appunto, Stipa 
venetaesclusivadellitoraleveneto-friulano.

InFriuliVeneziaGiuliaquest’ultimalimitalasuapresenzaallariviera
diLignanoSabbiadoromentreinVenetoestendelasuadiffusionedaS.
MichelealTagliamentoaCavallinoTrePorti,inProvinciadiVenezia.

Crescemoltocopiosa,inun’ampiaareasulleduneconsolidateallafoce
delTagliamento,moltopiùcontenutasullesabbiestabilizzateinzona
ValleGrandeaBibione,rarasulcordonedunosodiValleVecchiapresso
CaorleerarissimasuidossiresiduidiCavallino,settoredellitoraledove
eraritenutascomparsama,direcente,ritrovata.

SidifferenziadaS. pennataperpiccoliparticolarimorfologici,tali,però,
secondol’autore,dafarneunaspecieautonoma.Nell’arealeincuicre-

scepopolaimarginidellaboscagliatermofilaoglispaziradinegliar-
busteti, anche in pieno sole, sempre su arene compatte. Segnalazioni
ottocenteschediS.pennataperilPolesine,successivamente,nonhanno
trovatoconferma.

ÈdaricordarechedirecenteinunostudiodiMoraldoet al.(2009),è
statadescrittaun’altraspeciediStipanuovaperlascienza:Stipa feltrina,
osservatasupratiarido-rupestri,pressoFeltre,nelBellunese.Lespecie
di Stipa endemiche nuove, proprie delle regioni del Nord-Est, sono
quindidue.

RIZZIERIMASIN
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Dalla lista rossa delle specie 
alla lista rossa degli habitat
Gabriella Buffa, Silvia Del Vecchio, Edy Fantinato

Laconservazionedellabiodiversitàel’usosostenibiledellerisor-
sesonotemiattuali,comeevidenziatodainumerosiattieaccordi
nazionaliedinternazionali(sivedaadesempioUnitedNations,
1992;CITES,1973;EuropeanCommission,2011)voltiacontra-
starelaperditadibiodiversità.

L’aspettopiùproblematicoderivapropriodallacomplessitàdella
biodiversitàchecomprendeinsémoltilivellidiorganizzazione
interagentifraloro(geni,specieedecosistemi),elelororecipro-
cheinterazioni(Noss1990;Margules&Pressey2000)

Negli ultimi decenni l’Unione Internazionale per la Conser-
vazionedellaNatura(IUCN)haguidatolosviluppodicriteri
quantitativiperladefinizionedelleListeRosse(RedList)delle
specieminacciate.Questefornisconoinformazionisintetichee
confrontabili sullo statodi conservazionedelle specie, consen-
tonodievidenziareitrenddirischio,diindividuarelepriorità
di conservazionee le azionida intraprendereper contrastare i
fattoridiminacciaindividuatiedivalutarnel’efficacia(Baillieet 
al.,2004;Butchartet al,.2004;McCarthyet al.,2008).

Tuttavia, è cresciuta negli ultimi anni la consapevolezza che il
livellodispecienonconsentelaconservazionedituttelecom-
ponentidellabiodiversitàecheènecessarioprendereinconside-
razioneanchealtrilivellidiorganizzazione,inparticolarequello
di comunità (Rodríguez et al., 2011, 2012;Keith et al., 2013).
L’importanzaelanecessitàdiquestonuovoapprocciosonosot-
tolineatedainumerosirecentitentatividired-listingdellecomu-
nitàeffettuatialivellonazionaleoregionale(vediNicholsonet 
al.,2009elarelativabibliografia)edallarisoluzionedell’IUCN
WorldConservationCongresssullanecessitàdisvilupparecriteri
quantitativiperl’assessmentalivelloecosistemico(Rodríguezet 
al.,2012).

L’approcciononènuovo:listediecosistemi/comunitàvegetali/
habitatminacciatisonostateprodottefindaglianni’80delse-
coloscorso.Icriteriutilizzatieranomolteplici(rarità,naturalità,
valoreestetico,ecc.),ma,alparidiquantosuccessoinizialmente
perlespecie,l’assessmenteraingranpartebasatosucriteri“qua-
litativi”esu“parereesperto”.

Una red list degli ecosistemi o degli habitat ha come scopo
l’identificazionedegliecosistemichesonosottopostiarischiodi
perditadibiodiversità,di funzionalitàecologicae/odeiservizi
ecosistemici,inquantoquestitreaspettisonocorrelatifraloroe

8 rappresentanoimportanticriteridiconservazione(Cardinaleet 
al.,2012).

Unprimoaspettocriticodaaffrontareèlacreazionediunatas-
sonomiaunivocaecondivisadelletipologiedasottoporreadas-
sessment.Questadovràincluderea)unadescrizionedellacom-
posizioneinspeciecheidentifichiicaratterifunzionaliprincipali
e che consenta una individuazione univoca della comunità, la
cosiddetta“composizione diagnostica”; b) i principali caratteri
abioticicheinfluenzanoladistribuzioneolafunzionalitàdiuna
datatipologia,chedefinisconoil suorangedivariabilitàeche
ladifferenzianodaaltre tipologie;c) iprocessicheregolano la
dinamicadellacomunità,checonsentonodidefinire il rischio
correlatoallaperditadifunzionalità;d)unadescrizionequanti-
tativadell’arealedell’habitat,attraversolacostruzionedimappe.

Leproblematichescientifichedaaffrontarenelprocessodico-
struzionediunametodologiadiassessmentdeglihabitatedelle
comunitàsono,quindi,maggioridiquellechesonostateaffron-
tatedurantelosviluppodeicriterirelativiallavalutazionedelle
specie,esonolegateallecaratteristichedellecomunitàeallaloro
complessitàintrinseca(Giganteet al.,2015c;Maceet al.,2008).

Inparticolare,duepuntirisultanoparticolarmenteproblematici.
Il primo riguarda l’esigenza di trovare un punto di equilibrio
tralanecessariaspecificità(persupportarevalutazioniquantita-
tiveecoerenti)e lageneralizzazione(necessariaperconsentire
l’applicazionediconcettiteoricicomuniadunagrandevarietà
diecosistemiohabitat)(Keithet al.,2013).Ilsecondopuntoè
legatoalladefinizionediestinzioneinrapportononpiùaduna
singola specie,maaduncomplessodi specie interagenti.Se la
diminuzionedell’arealeèfacilmenterilevabile,moltopiùdiffici-
lerisultaladefinizionedisogliechedebbanovalutareildeclino
strutturale e funzionale, in quanto un habitat può scomparire
gradualmente,attraversounlentoprocessoditrasformazione,in
cuinonsololascomparsa,maanchepiccolevariazionineirap-
portidiabbondanzadellespeciepossonoportareallaperditadi
strutturaefunzionalità(Hobbset al.,2006).

Moltideimeccanismichedeterminano lavulnerabilitàdiuna
speciesonoimportantiancheperglihabitat,inquantolespecie
sonopartiintegrantidiunhabitat.Tuttavia,ascaladicomunità
entranoingiocoprocessiecomponentichenonèpossibilecom-
prendereprendendoinconsiderazionelesingolespecie.Quindi,
se l’assessmentdelle specieèbasatoessenzialmente sulla teoria
dellepopolazioni,lavalutazionedeirischialivelloecosistemico
deveprendereinconsiderazioneunavastagammaditeorieche
riguardanolanicchia,lesuccessioni,iconcettidiresilienza,in-
tegritàecologica,biodiversità,oltreallateoriadellepopolazioni
(Keithet al.,2013).

Datequestepremesse,lavalutazionedelrischiodeglihabitatpo-
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tràrafforzare lacapacitàdimonitorare labiodiversitàe,assieme
alla liste rosse di specie potrà contribuire alla definizione delle
prioritàdiconservazione,dellestrategiedigestionedelterritorio.

Nel2014èstatoavviato,suincaricodellaCommissioneEuropea
-DGEnvironment,unprogettoeuropeofinalizzatoallavaluta-
zionedellostatodiconservazionedeglihabitatEuropei,naturali
eseminaturali,terrestriemarini,chehacomeobiettivolarealiz-
zazionediunaListaRossaEuropeadegliHabitat.Ilprogettosi
avvaledellacollaborazionediespertiaderentialEuropeanVege-
tationSurveys(EVS)eall’InternationalAssociationforVegeta-
tionScience(IAVS),provenientidatuttiipaesidell’UnioneEu-
ropea (EU28), con l’aggiunta di Norvegia, Islanda, Svizzera e
paesiBalcanici(EU28+).Ilcoordinamentodelprogettoèacura
diAlterra(TheNetherlands)eNatureBureau(GranBretagna),
conlacollaborazionedellaIUCN(Rodwellet al.,2013).

La classificazione degli ha-
bitat adottatanelprogettoè
basata su una revisione cri-
tica dei tipi riportati nella
classificazione EUNIS, de-
scrittifondamentalmenteat-
traversolecomunitàvegetali,
uniformati nella definizione
erivisitatiallalucedellepiù
recentiacquisizionisintasso-
nomiche.Per ogni tipologia
è indicata, quando presente,
la corrispondenza con gli
habitat Natura 2000 e sono
riportati i principali syntaxa
diriferimentoalivellodiAl-
leanza basati sulla European
VegetationChecklist(Muci-
naet al., inprogress).

L’assessment si fonda suuna
versione implementata dei
criteri e delle soglie propo-
ste da Keith et al. (2013), a
loro volta derivati dai para-
metri IUCN in uso per il
red-listing delle specie, per
l’applicazionedeiqualisono
necessaridatiquantitativide-
rivatidacartografieomappe
di distribuzione su griglia
(Giganteet al.,2015a).

Icriteriutilizzatiperl’asses-

Moltkia suffruticosa.

smentfannoriferimentoa:a)riduzionequantitativa;ilcriterioè
analogoaquelloutilizzatoperlespeciechevalutaildeclinodella
numerositàdellapopolazione:ladiversitàdispecieinunhabitat
èpositivamentecorrelataallasuperficiedihabitatdisponibilee,
conildeclinodell’arealediminuisceanchelacapacitàportante
dell’habitat,ladiversitàdinicchieequindidiopportunitàperle
speciechelocompongono;b)distribuzionegeograficaristretta
associataadeclinoe/ominacce;ancheinquestocaso,ilcriterioè
analogoaquelloutilizzatoperlespecieefariferimentoalpara-
digmadellepiccolepopolazioni:quandounhabitathaunareale
didistribuzionelimitatoilrischiodiscomparsaacausadieventi
didisturbolocalizzatiaumenta;c/d)declinonellaqualitàabiotica
ebioticadell’habitat:ildegradoambientale(ades.cambiamen-
tidellaqualitàdell’acquanelle areeumide,eutrofizzazionedel
suolo)abbassalacapacitàdiunhabitatdisostenerelespecieche
locompongono.Parallelamente,lapersistenzadiunhabitatdi-
pendedaiprocessiedalleinterazionitralecomponentibiotiche
(competizione,predazione,facilitazione,mutualismo,ecc.)edalle
interazionitragliorganismiel’ambientefisico,nellequalisiin-
serisconoprocessiqualilaframmentazione,l’invasionedispecie
alieneel’utilizzoantropicodelterritorio.

Le categorie di rischio corrispondono a quelle utilizzate per
le specie:CR(CRiticallyendangered),EN(ENdangered),VU
(VUlnerable),NearThreatened(NT),LeastConcern(LC)and
DataDeficient(DD).LacategoriaEX(EXtinct)vienesostitu-
itadaCO(COllapsed),intesocomefaseterminaledeldeclino
(Keithet al.,2013).

Per quanto riguarda l’Italia, partendo dall’ampia mole di dati,
spessodiscontinuiedeterogenei,illavorosvoltoadoggièconsi-
stitonellavalidazionedelletipologiepresenti(comunitàvegetali
ehabitat)enellavalutazionedellaloroestensioneinItalia.

IdatiutilizzatisonostatiCartaNatura,prodottadaISPRAper
circametàdelleregioniitalianeebasatasulletipologieCORI-
NEBiotopes; laCartadelleSeriediVegetazioned’Italia(Blasi,
2010);alcuneinformazioniquantitativedesumibilidallemappe
CorineLandCover;ilManualediInterpretazionedegliHabitat
dellaDirettiva92/43/ECinItalia(http://vnr.unipg.it/habitat/)
edilrelativoinquadramentosintassonomico(Biondiet al.,2012);
idatiemersidalTerzoRapportoNazionalesullaDirettivaHabi-
tat(Genovesiet al.,2014);ilProdromodellavegetazioneitaliana
(Biondiet al.,2014);labancadatifitosociologicaVegItaly(Lan-
ducciet al.,2012).

Allostatoattuale,sonostateindividuateperl’Italia151tipolo-
giedihabitat (Gigante et al., 2015b), corrispondenti apiùdel
60%delladiversitàriconosciutaalivelloeuropeo.Alcunediesse
risultanoendemicheolimitateadunristrettonumerodipaesi;
altre presentano una più ampia diffusione ma talora mostrano
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peculiaritàlocalimeritevolidiparticolareattenzione(sivedaad
esempio DelVecchio et al., 2015 per alcuni esempi relativi al
trattocostieronord-adriatico).

Lavalutazionedellostatodirischioalivelloeuropeoèiniziata
nel2015;irisultatifinalisonoprevistiperlafinedel2016.Per
ognihabitatverràprodottauna schedache riporterà informa-
zioni di tipo ecologico e distributivo e la categoria di rischio
risultantedall’assessment.

Nonostante sussistano alcuni punti ancora da perfezionare, in
unprocessocheinteressaoggetticomplessiemultidimensionali
qualisonoglihabitat(Giganteet al.,2015c),ilprogettosidelinea
comeunimportantesforzodicoordinamentoearmonizzazione
delleconoscenzeascalacontinentale,ponendolepremesseper
ulteriorisviluppiascalanazionale.Allostessotempo,ascalare-
gionaleenazionale,ilprogettohaevidenziatonumeroselacune
conoscitivecheglientiprepostiallatutelaeallavalorizzazione
dellabiodiversitàdovrebberoimpegnarsiacolmarenelpiùbreve
tempopossibile(Giganteet al.,2015a).
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Panorama dalla Croce di Lumignano - Colli Berici - Longare 
(VI).
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Habitat di interesse 
conservazionistico da inserire 
nel sistema di Natura 2000
Cesare Lasen, Stefano Tasinazzo e Gabriella Buffa 

L’importanzaassuntadallaReteNatura2000nellepolitichedi
gestione e conservazionedella biodiversità a livello europeo è
suffragatasiadallenumerosepubblicazionispecifichechesisono
susseguiteinquestiultimianni,siadalleimplicazionidicarattere
amministrativoeistituzionalecheglientigestorisonochiamati
a valutare per garantire la corretta applicazione dellaDirettiva
senzaincorrereinprocedimentidiinfrazione(Lasen2008a).

Laratiodellanormativa,comebendocumentatoinBuffa&La-
sen(2010)èchiara,maspessocisipreoccupapiùdegliaspetti
burocraticieformali,rischiandodiperderedivistaquellisostan-
ziali.

Premessocheilpassaggiodapolitichediconservazionenaturali-
sticafondatesullatuteladisingolespecie(chepurrestaunacom-
ponenteessenzialeenonvicariabile)aquellecheindividuanogli
habitat(comunitàvegetaliofitocenosiadaltrilivelligerarchici)
comeobiettivodaperseguire,rappresentaunasvoltastorica,resta
daosservarechelatraduzionedelledefinizionichecaratterizza-
noisingolicodicidascalaeuropeaaregionalecomportalane-
cessitàdiadattamentieinterpretazionialfinedievitarechecom-
ponentidinotevolevalorevenganoignoratesolopereffettodi
uneccessivorigorenomenclaturaleeformale(Biondiet al.,2009,
2012).

Come già rilevato in precedenti
pubblicazioni (apartiredaLasen
&Wilhalm, 2004), l’All. I della
direttiva Habitat non contempla
alcuneformazioni(comunitàve-
getali o syntaxa di livello gerar-
chicosuperiore)che,alcontrario,
rivestonocertamenteunapprez-
zabile significato naturalistico e
conservazionistico. Inalcunicasi,
chesivedrannoseparatamente,si
puòriuscireadattribuireadesse
uncodiceNatura2000,ricorren-
doainterpretazionipiùinclusive
(del restopreviste)ma sottoline-
ando che tali formazioni avreb-
beropotutomeritareunproprio

9
Adonis annua.

piùspecificocodice.Inaltricasi,invece,purcontuttalapossibile
flessibilità interpretativa,non risultapossibile associare tali for-
mazioniacodiciinclusinellalista.

Abieteti

Leformazioni,pureoquasipure,diabetebiancorappresentano
unhabitatdinotevolevalorenaturalistico,paesaggistico,gestio-
nale.Essesonodiffuseinareadolomiticaeancheprealpinaein
alcunicasicaratterizzanodeidistrettiforestalidipregio.
Fondamentalmente,alivellofitosociologico,leformazioniado-
minanzadiabetebiancononhannounapropriaindividualitàe
vengono,quindi,trattatenell’ambitodeiboschidiconifere(Vac-
cinio-Piceetalia)nellealleanzeAbieti-Piceion eChrysanthemo rotun-
difolii-Piceion (Biondiet al.,2014). Inpresenzadiunabuonapar-
tecipazionediabeterosso(piceo-abieteti),ilriferimentoalcodi-
ce9410èautomatico,mainaltricasi,probabilmenteanchepiù
interessanti,cisitrovainmaggioredifficoltà.Altriboschiapre-
valenzadiabetebiancovengonodiregolatrattaticonlefaggete,
inparticolarenell’ambitodelcodice9130(abieti-faggeti).Una
buonapartecipazionedispeciefagetalipotrebbeconsentireilri-
ferimento a questo codice anche in presenza di abete bianco
nettamenteprevalente.Sirestadell’opinione,almenoperquanto
concernel’areasudalpinaedolomiticainparticolare,cheunco-
dicespecificoperformazioniaprevalenzadiAbies albasarebbe
statoopportuno.Nonèuncasocheanchenelvolumesullave-
getazioned’Italia(Buffaet al.,2010)compaianopiùformazioni
adabetebiancocometestediserie.

Foresta del Cansiglio e Casera 
Palantina - Tambre d’Alpago (BL).
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Pinete di pino silvestre

L’assenzadiunriferimento,chesarebbestatopiùcheutile,con-
sideratal’elevatanaturalitàeilvaloredimolteformazioni,genera
oggettivedifficoltàe,quindi,purnonrientrandoincodiciNatu-
ra2000,talicomunitàmeritanodiesserecartografate,segnalatee
soggetteamonitoraggioconopportunemisurediconservazione.
Essepossonoospitarediversespecieminacciate,tralequaliinte-
ressantiorchidee,Viola pinnata,nonchéspecietermoxerofileasso-
ciateacondizionisteppiche,amarcatocontinentalismoedaficoo
ancheespressionidicondizionipiùmesofile,conruscellamento
superficiale (aspetti aMolinia).La schedaper tali formazioni è
giàstatainseritanelreportpubblicatodaISPRAagennaio2014
(Biondiet al.,2014b).
Almomentoattualesiriesceariferirea9410lepineteconpre-
senzadiabeterossoea9530quelleconpresenzadipinonero.
Nelmanualetrentino(Lasen,2006)epoiinquellovenetosulla
gestioneforestale(Lasen,2007)questatematicaèstataesplicitata
ediscussa.

Orno-ostrieti

Si tratta di un’altra mancanza
sorprendente, considerando che
nelle liste europee sono incluse
formazioni con caratteristichedi
naturalità non dissimili o anche
inferiori. Se è vero che si tratta
diformazioniceduate(maanche
iprati sonoformazioniseconda-
rie, alparidi altri tipidibosco),
èaltrettantoevidentechealcune
espressioni, specialmente quelle
più primitive (di rupe, di forra,
di detrito di falda) rappresenta-
nostadilungamentedurevoliedi
indubbiointeressefloristicoefi-
togeografico (Hemerocallis lilio-as-
phodelus, Adenophora liliifolia,ecc.).
La disponibilità di precisi riferi-
menti fitosociologici a livello di
alleanza(Ostryo-Carpinion orienta-
lis),inoltre,avrebbeevitatointer-
pretazionidistorteoapprossima-
tive. Essi occupano una percen-
tuale significativadella superficie
boscata regionale e includono
una componente di biodiversità
(intesanonsolocomenumerodi

Forra del Cismon allo sbocco della 
Val Rosna - Sovramonte (BL).

specie)assairilevante.
Almomento attuale solodelle situazionimistepossonoessere
riferiteacodiciNatura2000senzaforzatureeccessive.Siritiene,
adesempio,cheformazioniconbuonarappresentanzadiquerce
(soprattuttoQuercus pubescens),oltreil20%nellostratoarboreo,
possanoessereassociabilia91H0*.Lapresenzadifaggio(ostrio-
faggeti)consentequasisemprediutilizzare91K0.Icarpineticon
ostriasonoquasisemprericonducibiliaespressionidiErythronio-
Carpinione,quindi,dariferirea91L0.Situazioniditransizione
(esempiosulMonteBaldo)conleccio,acomponentetermofila
mediterranea,siindicherannocome9340senzaindugi.

Sorgenti

L’importanzadell’acquaeditut-
tigliambientiumidiperlavita
sulpianetanonnecessitadiesse-
reribadita.Inparticolarelesor-
genti, diqualsiasi tipoenatura,
sonopreziose ancheper la vita
umanaenonsoloperlabiodi-
versità animale. Attualmente è
possibileriferirealcodiceprio-
ritario 7220* solo le sorgenti
pietrificanti con formazioni di
tufietravertini,chesononetta-
mente minoritarie rispetto alle
altre. A livello fitosociologico,
quindi, sarebbe stato sufficiente
prevedereuncodice7220senza
prioritàpertuttelesorgenti,sia-
noesse insediate su substrati di
naturacarbonaticachesilicatica.
Inognicasotutteleespressioni
della classe Montio-Cardaminetea
dovrebberoessereregolarmente
censite e monitorate. Al mo-
mento sì può solopensare che,
spessoinvirtùdellaloromode-
staestensione,possanoessereas-
sorbite (almenonel rilievocar-
tografico)dahabitatlimitrofi,in
particolarequelli torbosi (7230,
7140).Laprevalenzadicompo-
nentebriofiticanonèunasoli-
da motivazione per giustificare
la loro assenza nell’elenco de-
glihabitat, considerandochevi
sonoaltrihabitatprividipiante

Sorgente termale a Galzignano 
Terme (PD). 
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vascolari(3140,oltreagrotteeghiacciai).Sièalungoipotizzato
dipoterutilizzare7160,codicepercomplessisorgentiziscandi-
navi,ma forzatureaparte,nonrisolverebbe ilproblemaper le
sorgentisgorgantiinsubstraticarbonatici.

Boschi acidofili di rovere

Irovereti(formazioniadominanzadiQuercus petraea),inVene-
to,sonocomunitàforestalidinotevoleinteresse,anchesespesso
oggirelegatiastazionirelittee/omarginali,diestensionelimitata
e,pereffettodelleutilizzazioniricorrenti, sostituiti inparteda
robiniaedifficilmenteinstatodiconservazionesenonottimale
almenobuono.Propriopertalemotivoessimeritanoparticolare
attenzione.InveritàilsistemadiNatura2000offrelapossibilità
diinseriretaliformazioniinpiùcodici,manessunodiessi,per
certicasialmeno,apparedeltuttosoddisfacente.Ilcodice91G0*
dei rovereti pannonici non è soltanto una parziale forzatura a
livellofitogeografico(ilmanualeeuropeononescludetalepos-
sibilità), ma non è praticabile per effetto delle liste floristiche
edeiparametrifisionomico-strutturali.9170(Galio-Carpinetum)
puòessereunboscoaprevalenzadirovere,nonostanteilnome
richiamiilcarpinobianco.L’unicastazionecertaconosciutaper
l’Italia è in provincia diTrento, nei pressi di PergineValsuga-
na,manon lo sipuòescluderea livellopotenziale.Con91L0

Panorama sui Colli Euganei orientali 
dal Monte Ceva - Battaglia Terme 
(PD).

(Erythronio-Carpinion)sipossonocertamenteidentificareboschi
conelevatacoperturadirovere,maconunacomponentericca
digeofiteedispeciediCarpinionnonmarcatamenteacidofile.
Restano invece escluse le comunità, generalmentenon ricche,
sviluppatesusuolidilavatia forteacidità.Inalcunicasi lapre-
senzadicastagno(spessofavoritodasceltegestionali)potrebbe
consentirediincluderetaliaspettiin9260(castagneti,appunto).
Ancorapiùdifficileèlaloroeventualeinclusioneneiboschidi
roverella(91H0*o91AA*).Acomplicareilquadrovièanche
la notevole variabilità delle querce nostrane, la probabile pre-
senzadi stirpidiorigine ibridogenae lapresenza,ammessada
alcuniautori,dispecieagravitazionemediterraneaqualiQuercus 
virgilianaeQ. dalechampii,nonimpossibileinareecollinariter-
mofilequaliColliEuganeiinprimis(talvoltaconcomponentidi
sclerofille),ColliBerici,anfiteatromorenicodelGarda,Asolani,
Collalto,ecc.Qualchenucleodirovere,inveritàpenetraanche
aquotepiùelevatenellePrealpienelsettoreesalpicodelleDo-
lomiti.Si trattadiboschiche inpartevannorecuperandouna
lorostrutturaefisionomiaechemeritano,certamente,ulteriori
approfondimenti.

Betuleti, formazioni a Sorbus aucuparia e altre 
formazioni in canaloni e versanti lungamente innevati 
o slavinati

Pur senzapretenderedi spingersi a livelli di estremodettaglio,
vi sono, nel territorio regionale, altre formazioni forestali che
perraritàe,talvolta,anchevalorenaturalistico,meriterebberodi
esseremegliocensiteemonitorateechenontrovanoriscontro
inpossibilicodicidiNatura2000.Spessositrattadiformazioni
secondarie, stadi seriali, ma hanno apprezzabile individualità e
nonraramentesonoanchesituazionilungamentedurevoliperil
persisteredicondizionioro-topografichelocalicheimpediscono
l’evoluzionedeisuoli.
Non vengono qui considerati i corileti che, derivanti dall’ab-
bandonodi formazioni erbaceemagre (in genere6210,o an-
che6230),sisviluppanosuiversantiprativimaaltrettantorapi-
damente(pochidecenni)cedonoilpassoaformazioniarboree
piùmatureedesigenti.Menofrequentementeancheformazioni
miste conPopulus tremula o conTilia cordata assumono analo-
gosignificato.Incorrispondenzadistazionipiùmagreeacide,
soggette a dilavamento, si sono formate comunità nettamente
dominate daBetula pendula, talvolta favorite da incendio altri
effettiperturbantimacheconferiscono,alpaesaggioprealpino,
deitrattioriginalielocalmenteassaiapprezzabili(adesempioin
prossimità dei prati a narcisi ilPteridio-Betuletum è formazione
meritevolediessereconsideratacomponentedavalorizzare).
In quota, invece, tra la fascia altimontana e la basso-subalpina,
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soprattuttosucanalonieversantiinteressatidafrequentislavina-
mentioaccumulidivalanga,alpinomugosiassocia,etalvolta
diventaprevalente,labetullapubescente.Sitrattadiformazioni
poco estese,ma sempremoltoben riconoscibili ed ecologica-
mentecaratterizzabili,perlequalinonèindividuabileuncodice
Natura2000.Suversantisemprelungamenteinnevati,aseguito
diabbandonodellafienagione,intempiperaltronontroppora-
pidi,sonoosservabiliformazioniaprevalenzadiSorbus aucuparia,
anch’esse di apprezzabile valore paesaggistico e naturalistico e,
attualmente,nonriferibiliahabitatconsideratinell’allegatoI.Il
sottoboscoèvarioevadaprevalenzadigraminacee(alteerbe)a
megaforbiechesonodeltuttoanalogheaquelledeipendiicon
Alnus viridis(Adenostylions.l.).Tralafaggetaaltimontanaequeste
formazionidiquota,sonoanchefrequentinucleianettadomi-
nanzadi acerodimonte, spesso ricchidi felci,non riferibili a
9140perl’assenzadelfaggio(ancorchésianosimililecondizioni
ecologiche)emenchemenoa9180*incuiladistanzaecologi-
caèdeterminanteenonlasciamargini.Talvoltagliacerimonta-
nisonoassociati,neicanalonidavalanga,informeassaiprostrate,
allastessabetullapubescente.

Tra le altre formazioni rare della fascia montana meritano un
cennoancheiconsorziaprevalenzadimaggiociondoloalpino
(Laburnum alpinum),ma in tal caso èmeno difficile ricondur-
liaespressionedi faggete(91K0)opiùraramentedimughete
(4070*).

Fioritura di Campanula 
cochleariifolia sulla Cresta del 
Padon - Arabba (BL).

Alnete di ontano verde

Semprenell’ambitodiformazioniarbustivedipendiilungamen-
teinnevati,odiverieproprisolchiscavatidalleslavine,l’ontano
verdeèomogeneamentediffusointuttol’arcoalpino,conpre-
ferenzaperisuolisilicatici,maancheperquellicarbonatico-ter-
rigenichegeneranoterreniamatriceargillosapocopermeabili.
Lafisionomiaelafitosociologiaditalicomunitàèampiamente
descrittaenotaesorprendepertanto,stantelasuaelevatanatu-
ralità,chenonlesiastatodedicatounospecificocodice.Sirileva
comunquechenelcasoincuivisianosaliciarbustivisaràpossi-
bileutilizzare4080echeinpresenzadirododendroferrugineosi
potràricorrerea4060.Nell’ambitodimughetebasifile(siapure
acidificate in superficie) resta valido il ricorso a 4070*. Per le
formazionipure,chesonoassaifrequenti,l’unicasoluzioneresta
ilricorsoalcodicegenerico4060checomprendetuttelefor-
mazioniarbustivetemperateotemperato-boreali,anchesenon
espressamentenominate.Lacomponenteerbaceaditaliforma-
zionièrappresentatadalcaratteristicocorredodimegaforbieche
connotal’habitat6430.Trattandosidiarbustetiètuttaviasempre
daescluderetaleeventualità.

Monte Zevola - Piccole Dolomiti - 
Recoaro (VI).
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Orli termofili e mesofili (Trifolio-Geranietea)

MentreleclassificazionidiCorine-BiotopesedEuniscontem-
planospecificicodiciperquesteformazionidiorloboschivo,sia
essotermofilo(Geranium sanguineumspecieguida)chemesofilo
(Trifolium medium, Vicia sylvaticaspecieguida),inNatura2000non
sonoprevistepossibilitàperidentificareevalorizzaretalipresen-
ze.Inmolticasi,fortunatamente,ilproblemaèlimitato,trattan-
dosidiorlipocoestesichedecorronotrailpratoeilboscoeche,
quindi,alivellodiscalanonsarebberofacilmenterappresentabili
cartograficamente.Inaltri,invece,specialmentesuversantiaridi
prealpini,aseguitodiabbandonodellafienagioneodelpascolo
ovicaprino, siosservano spessomacchie semiarbustate incui la
componente di Geranion sanguinei è chiaramente prevalente e,
quasisempre,diindubbiointeressenaturalisticoconlapresenza
dispecieraredivalorebiogeografico(es.Rhaponticoides alpinain
CanalediBrenta,oppuremolteorchidee;Lasen&Perazza,2013).
UnafortepresenzadiGenista radiatae/oAmelanchier ovalispuò
consentireilriferimentoa4060,matalisituazionimeriterebbero
certamenteunadiversaeautonomacollocazione.Ilproblemaè
menourgentepergliorlimesofilipoiché,inassenzadiinterventi
gestionali,l’evoluzioneversoilcompletoassorbimentodaparte
dellecomunitàforestalilimitrofe,èassaipiùrapida.Alfinedinon
escluderedalsistemadiNatura2000taliinteressantiepeculiari
situazioni,siconsigliadiassociarle,ovepossibile,ailimitrofiprati
aridi(6210*,62A0)amenocheilboscononabbiagiàpresoil
decisosopravvento.Alproposito,peraltro,sirammentachefor-
mazionianocciolo,abetulle,apinosilvestreegliorno-ostrieti
sonoanch’essiprividicodicediriferimento.

Ripari sottoroccia

Leareedisvernamentodeicamosciodialtriungulatiselvatici,
diregolasituateallabasediparetidolomiticheoprealpinecon
esposizionisoleggiate,selezionanounafloruladirilevanteinte-
ressefitogeografico con specieormaipoco comuni e altre, sia
puresinantropiche,chevengonomantenuteaquotebensupe-
rioriaipropri limiticonsueti.Nonsfuggiràcertamentela loro
importanza ai fini gestionali.A livello fitosociologico si tratta
di comunità afferenti a Erysimo wittmanii-Hackelion deflexi con
Hornungia pauciflora, Lappula deflexa, Asperugo procumbens, Blitum 
virgatum, Astragalus depressus, Arabis nova, Descurainia sophia, Cyno-
glossum officinale, Draba thomasiiepochealtreentità.Nelvicino
Trentino,ma anche inprovinciadiVerona (Bertolli&Prosser,
2013)hannoindividuatoaltrespeciemoltorareefraesseMyoso-
tis minutiflora,inanfrattiabassaquota.Questohabitatèdifficil-
mentecartografabilealivellodipoligoni,trattandosidisuperfici
chesonodell’ordinedipochedecinedim2e,spesso,distazioni
imbrifobegeometricamentenonvisualizzabili.Nonperquesto

talesingolarehabitatvaignoratoenonsoloperilsuointrinseco
valorefloristico.Ancheperessoèstatapredispostaunaschedanel
citatoreport(Biondiet al.,2014)dell’ISPRA.

Laghetti alpini oligotrofici

Tuttiisitiumidisonopotenzialmenteinteressantie,amaggior
ragione,quelliinquota,ancheladdovelecondizionidivitaper
lespeciefanerogamichesianoparticolarmenteostili.Lapossibi-
litàdiutilizzareicodici3130(pervegetazioneanfibia,spondale,
oligo-mesotrofica),3140(perspecchilacustriopozzedominate
daCharaceae),3150(pervegetazioneacquaticatendenzialmente
eutrofica)o3160(perlaghettiestagniacomponenteacida-di-
strofica prevalente) dovrebbe essere sufficiente e consentire di
attribuire un codiceNatura 2000 a tutte le comunità vegetali
riscontrabili. In verità, invece, si osservano situazioni che non
rientranoinquellesopraelencate,siainvirtùdellespecieguida
elencatedalmanualeEUR28che,soprattutto,perlecondizioni
ecologiche.Finorasièseguito,comunque,ilcriteriodiattribuire
i laghetti alpini oligotrofici, di norma non molto profondi, a
3130(adesempiocomunitàconStuckenia filiformis),lasciandoa
3150 le situazioni incui lacomponentemeso-eutroficaèben
individuabile e quasi sempre a quote che non superano l’alti-
montano.

Analogamenteallasoluzioneadottatapergrotteeghiacciai,ila-
ghettialpiniprividivegetazionefanerogamica(macertamente
piùomenoricchidialgheetalvoltaqualchebriofita)avrebbero
meritatounpropriocodice.

Lago Piccolo di Fòses e Croda Rossa 
- Cortina d’Ampezzo (BL).
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Torbiere basse acidofile

Nelleareetorbose,tuttedirilevanteinteresse,specialmentequel-
leaventiilcodiceprioritario,ilsistemadiNatura2000prevede
piùpossibilità,matralesituazionipiùfrequenti,quelladariferire
acomunitàdiCaricion nigraesenzasfagniediruscellamentoin
siticonsubstraticalciocarenti,nontrovaadeguatacollocazionee
corrispondenza.SituazionimisteconCarex nigraeCarex daval-
liana,alparidialtretorbierebassericchedispecie,sipotranno
tranquillamenteassociarea7230equelleconpresenzadisfagni
a7140.Nelterritorioalpino,enonsoloveneto,espressionicon
Carex nigra,maancheconEriophorum angustifoliumadesempio,
sonodiffuseeanch’esseavrebberomeritatounpropriocodicedi
riferimento.ValeancheperalcuniaggruppamentiaCarex rostrata,
prividi sfagni, la cui attribuzione a7140, l’unica almomento
perseguibile, potrebbe essere discutibile.Ma il valore di questi
ambititorbicoliepaludosiècomunquerilevanteenondovrebbe
maiesseretrascuratosolopereccessodirigoreinterpretativo.

Canneti

Nell’ambitodellavegetazionepalustredelcontinente,lecomu-
nitàdominatedaPhragmites australissonocertamentetralepiù
diffuseeomogenee.Sorprendecheessesianostatedimenticate
benconoscendochepossonocontribuireinmisuranonmargi-
naleall’equilibriodegliecosistemiechespessoospitanounain-
teressante fauna, vertebrata e non, contribuendo a delineare il

Torbiere di Danta di Cadore (BL).

paesaggiodialcuneregioni.Se,giustamente,sièritenutodiat-
tribuireunvaloreprioritarioall’habitat7210*caratterizzatodal-
ladominanzadiCladium mariscus, ipiù“normali”cannetinon
meritanodiesseredeltuttoignoratie,conessi,anchealtreespres-
sionidicomunitàelofitichedivoltainvoltadominatedaspecie
deigeneriTypha, Sparganium, Schoenoplectus.Eventualmentean-
chePhalaris arundinaceapotrebbeesserequiassociabile.

In alcuni casi gli stadi a
Phragmites rappresentano
l’evoluzione di una torbiera
bassabasifila(7230)nonsog-
gettaagestione,inaltridegli
aspettimarginalichesipos-
sonofarrientrareinaltrico-
dici(91E0*,6420,6430),ma
spesso si tratta di formazio-
niperilacustri,perifluvialio,
semplicemente, di ambienti
palustri,chesarebbestatopiù
opportunoindividuarecome
tali con un proprio codice
(fatte salve situazioni salma-
stre, anch’esse interessanti).
Inmolticasilaperditadiva-
lorealivellodicomunitàve-
getalevienerecuperataattra-
versoicosiddetti“habitatdi
specie”, posto che i canneti
sonoimportantiperlanidi-
ficazione e l’alimentazione
dell’ornitofaunaeperilfatto
diospitare specie rarecome
Ranunculus linguaeCicuta vi-
rosa,manonèquestomoti-
vosufficientepernegareuna
propriaindividualità.

Magnocariceti

Appartenentiallastessaclassedeicanneti,egeneralmentecollo-
catiindiversoordine(oalleanza),ancheleformazionierbacee
palustridominatedacariciditagliarobusta,sonohabitatdisicuro
valorenaturalistico,paesaggisticoestorico-antropico.Secondola
speciediCarexprevalente,sonostatedescrittenumerosecomu-
nitàoaggruppamenti,piùomenodiffusi(es.Carex acutiformis)o
rari(es.Carex randalpina),matutticertamenteinteressantieac-
comunatidalineamentifisionomiciestrutturaliinconfondibili.
Anch’essirappresentano,inoltre,espressioniderivantidautilizza-
zionitradizionali(adesempiopagliapersedieeoggettisimilari),

Fioritura di Hibiscus palustris 
alla Palude del Busatello - Gazzo 
Veronese (VR).



194 CESARELASEN,STEFANOTASINAZZOEGABRIELLABUFFA 195 HABITATDIINTERESSECONSERVAZIONISTICODAINSERIRENELSISTEMADINATURA2000

mantenuteneisecoliconcura,ancheseoggispessoabbandonate
e,quindi,soggettearapidetrasformazioniaseguitodell’invasione
dispecielegnose.AttualmentenonvisonocodiciNatura2000
chepossanoidentificarecorrettamentetalehabitatevalgonole
stesseconsiderazioniespressesopraapropositodeicanneti.

Agroecosistemi a gestione tradizionale, estensiva

Ilconcettodi“areeagricoleadaltovalorenaturale”èstatointro-
dotto negli anni novanta (Baldock et al., 1993; Beaufoy et al.,
2008) per evidenziare il ruolo positivo che può essere svolto
dall’agricolturanellatuteladellabiodiversità,edhaacquisito,nel
tempo,sempremaggioreimportanzainseguitoall’integrazione
dei temiambientalinellaPoliticaAgricolaComune(PAC).Le
“areeagricoleadaltovalorenaturale”sonoareeincuil’agricol-
turarappresental’usodelsuoloprincipalemamantieneoèasso-
ciataallapresenzadiun’elevatadiversitàdi specieedihabitat,
e/odiparticolarispeciediinteressecomunitario.Sitrattaquindi
diareeagricoleconun’elevataproporzionedivegetazionesemi-
naturale(es.pascolinaturali);oareeincuiilpaesaggioèunmo-
saico di aree agricole a bassa intensità ed elementi naturali e
strutturali (es. bordi dei campi,muretti a secco, nuclei boscati,
siepi,piccolicorsid’acqua);odaareeagricoleall’internodelle
quali simantengono popolazioni di specie rare o di specie di
interesseconservazionisticoalivelloeuropeo,nazionaleoregio-
nale(Andersenet al.,2003).Maèsoprattuttolacombinazionedi
unappropriatousodelsuoloedelpaesaggioconiugatoadun’ap-

Fienagione tradizionale a 
Crodarossa - Vittorio Veneto (TV).

propriata gestione che crea le condizioni affinché un sistema
agricolosiaadaltovalorenaturale(Cooperet al.,2007;Lasenet 
al.,2005):adesempio, l’utilizzodeidiserbantiedeipesticidiè
esclusoofortementelimitato,consentendolapermanenzadelle
speciesegetali,inviadiprogressivararefazione,ovenongiàlo-
calmenteestinte.Unnotevolenumerodientitàsegetali(fratutte
spiccanoquelledelgenereAdonis)sonotralepiùminacciateela
loropresenzarappresenta,senzadubbio,unaqualitàrilevantedei
sistemiagraritradizionaliabassoimpatto(Tasinazzo,2006;2009).
Leconcimazioniseguonoregoleanticheenonsonospinteper
raggiungereobiettividielevataproduttività.Sipraticaancorala
rotazionedellecoltureelearaturerisultanospessosolosuperfi-
ciali.

EsempitraipiùnotisonorappresentatidaivegrideiColliEu-
ganei,daimosaicicolturalideiColliBericineiqualisiconcen-
tranolivellidibiodiversitàtraipiùelevati,siaqualitativamente
chequantitativamente,dell’interoterritorioregionale(Violaet
al.,2006).Un’altraareasignificativaèquelladeiPalùdelQuar-
tierdelPiave,unodegliesempipiùintegridisistema“acampi
chiusi”delVeneto,tipicoesempiodiarcheologiadelpaesaggio
agrario(Buffaet al.,2007).
Laconservazionedelleareeagricoleadaltovalorenaturalerien-

Campo di cereali con archeofite 
Agrostemma githago e Centaurea 
cyanus.
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tratragliobiettivistrategicidellapoliticaeuropeasiaagricolasia
ambientaleerappresentaunadelleprioritàassegnateallaPolitica
disvilupporurale;a livellonazionale,inoltre,èstatainclusatra
gliobiettivi specificidellaStrategiaNazionaleper laBiodiver-
sità(http://www.minambiente.it/pagina/strategia-nazionale-la-
biodiversita).Aprescinderedaquestoedallaeffettivaattribuzio-
nediuncodiceNatura2000,agroecosistemiresilienti,perlaloro
capacitàdisvolgerefunzioniconservativedellabiodiversità(non
solovegetale),meritanoadeguatatutelaeincentivazione.
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Pagina a fianco: 
Anacamptis laxiflora ai Campazzi di 
Onigo (TV).

Pagine seguenti: 
Palù del Quartier del Piave bassa. 

Centaurea cyanus.
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Appendice fotografica di alcune 
specie significative
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Adonis aestivalis (Colli Berici) Astragalus sempervirens (Talvena - 
Dolomiti Bellunesi) 

Anacamptis palustris (La Brussa di 
Caorle)  

Brassica baldensis (Preabocco - Mon-
te Baldo) 

Asplenium foreziense (Rocca Pendice 
- Colli Euganei)  

Carex melanostachya (Prati di Rasego 
- Mansué)  

Adonis flammea (Colli Euganei) Bidens cernua (Valli di Sant’Agostino - 
Colli Berici) 

Andromeda polifolia(Torbiera di Mar-
cesina) Foto di Gabriella Buffa

Callianthemum kerneranum (Monte 
Baldo).  

Astragalus cicer (Delta del Po)  Carex randalpina (Torbiera di Lipoi - 
Feltre) 

Anacamptis coriophora ssp. fragrans 
(Dune di Bibione)  

Botrychium virginianum(Valle di S. 
Lucano - Agordino) 

Arenaria huteri (Spalti di Toro - Ca-
dore) 

Carex chordorrhiza (Torbiere del Co-
melico)

Astragalus pastellianus (Monte Pa-
stello - Lessinia)  

Carex strigosa (Premaor - Miane)  
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Cicuta virosa (Delta del Po) Hypochaeris facchiniana (Vette Fel-
trine) 

Colchicum bulbocodium (Monte Miesna 
- Feltre) 

Jovibarba hirta ssp. lagariniana (Mon-
te Pastello - Lessinia) 

Draba dolomitica (Tofana Terza - Do-
lomiti d’Ampezzo) 

Lysimachia tenella (Vallesina di Bi-
bione)  

Cirsium carniolicum (Passo della Lora 
- Piccole Dolomiti)

Iris sibirica  (Palù del Quartier del 
Piave)

Corydalis capnoides (Livinallongo del 
Col di Lana) 

Leucojum aestivum (Prati di Rasego - 
Mansué)

 Helichrysum italicum (Dune di Porto 
Caleri)

Medicago pironae (Monte Torresel - 
Revine)

Colchicum alpinum (Monte Baldo) Jacobaea paludosa (Lago di Revine)  

Delphinium fissum (Monte Ceva - 
Battaglia Terme)  

Lysimachia nemorum (Forcella Aurine 
- Gosaldo)

Hydrocharis morus-ranae (Livelet - 
Revine)

Myosotis minutiflora (Monte Pasubio) 
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Nigritella widderi (Moiazza - Dolomiti 
di Zoldo) 

Saxifraga cernua (Sas de Roi - Rocca 
Pietore) 

Pinguicula poldinii (Val Brenta) Spergularia arvensis (Montello)  

Ranunculus lingua (Lago di Revine) Taraxacum pacheri (Lagazuoi - Dolo-
miti d’Ampezzo)

Ononis rotundifolia (Livinallongo del 
Col di Lana) 

Saxifraga depressa (Cresta del Padon 
- Rocca Pietore) 

Potentilla nivea (Col di Lana) Succisella inflexa (Fiume Reghena - 
Cinto Caomaggiore)

Rhaponticoides alpina (Carpanè - 
Monte Grappa)  

Teucrium scordium ssp. scordium 
(Lago di Vedana - Sospirolo) 

Ophioglossum vulgatum (Bosco di 
Gaiarine) 

Saxifraga facchinii (Marmolada) 

Primula recubariensis (Piccole Dolo-
miti)

Swertia perennis (Torbiere del Come-
lico)

Rhizobotrya alpina (Pale di San Mar-
tino) 

Viola elatior (Valli di S. Agostino - Colli 
Berici) 
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